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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Nelle 4 giornate per il tesseramento 
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La Grecia ha votato contro il fascismo 







al PCI per una 
svolta politica 


La federazione di Trieste ha raggiunto 
il 65% degli iscritti. • ; 

La federaziohe di Torino ha raggiunto 
il 50% degli iscritti.' 

^Con questi due importanti successi si è 
chiusa la terza giornata delle « quattro gior¬ 
nate del tesseramento » che sono in pieno 
svolgimento in tutta Italia. 

Centinaia di comizi e d| assemblee si sono tenute ieri, 
nel corso delle quali vecchi e nuovi compagni hanno preso 
la tessera del partito del 1964. Ecco alcuni altri dati: 

MANTOVA: sono al 100 % e proseguono il reclutamen¬ 
to le sezioni di Pomponesco. Cicognare. Cogozzo. S- Matteo. 

PESCARA: hanno ritesserato, nel corso della giornata di 
ieri, 1*80 % degli iscritti le sezioni di Zanni e Città S. Angelo. 
Villa Raspa e Loreto Aprutino sono al 50 %. La Sezione 
Gramsci ha ritesserato 210 compagni e reclutato 15 nuovi 
iscritti. .... / . • 

VENEZIA: la Sezione di Mestre ha ritesserato oltre 1000 
compagni e ne ha reclutati 80. La cellula di fabbrica delle 
Leghe leggere di Porto Marghera ha tesserato l’80 % dei 
vecchi iscritti e ne ha reclutati 5. Le cellule del Gas e 
dell’Ospedale S. Servolo della Sezione Gramsci hanno rag¬ 
giunto il 50%. . V. , - , , 

VERONA: hanno raggiunto il 100 % le sezioni di Borgo 
Roma, Centro. Bovolone, S. Michele, Montorio, Caselle. 

BRESCIA: a Conccsio, paese natale di Paolo VL è stato 
raggiunto 1*80 % dei tesserati. Alla Sezione di Zanano in Val 
Trorapia, si sono ri tesserati ieri 40 compagni e si sono 
avuti 6 reclutati tra operai immigrati dalla Sardegna. La 
Gramsci conta 40 ritesserati e 10 reclutati, la Malzanlni 23 
iscritti e 5 reclutati, la 7 Giugno, 60 iscritti e 6 reclutati. 

AREZZO: complessivamente Ano a ieri sena erano state 
rinnovate 5000 tessere con 50 reclutati. 

PADOVA: 1.300 compagni hanno preso la tessera nelle 
prime tre giornate del tesseramento. Le sezioni di Fontaniva 
hanno superato il 100 %. Alla fabbrica Icom è stata costi¬ 
tuita la cellula del partito e sono stati reclutati 6 operai. 


Un impegno per 
il 4 novembre 


La pensione 
ai combattenti 


La fine della grande guer¬ 
ra veniva salutata. 45 . anni ‘ 
or sono, ' con entusiastiche ' 
manifestazioni popolari^ non ■ 
solo per la vittoria delle ar-. 
mi italiane, ma anche e so¬ 
prattutto perchè la sconfit¬ 
ta tedesca poneva fine a un 
lungo triste perìodo di mi¬ 
seria, di fame, di inaudite 
sofferenze. Oltre seicento mi¬ 
la furono i caduti sui campi 
di battaglia c centinaia di 
migliaia gli invalidi, i muti¬ 
lati, gli orfani, le vedove di 
guerra. 

Il popolo italiano non ha ■ 
dimenticato c non può di¬ 
menticare una somma così 
grande di sacrifici. Fd è 
quindi giusto, e doveroso, 
celebrare solennemente il 4 
novembre per ricordare ed 
esaltare il valore t l’eroismo 
dei combattenti che seppe¬ 
ro compiere, fino in fondo c 
in ogni circostanza, il pro¬ 
prio dovere. Ciò che, però, 
bisogna respingere con deci¬ 
sione è la retorica, quella 
Tacile, trita, bolsa retorica 
che umilia e avvilisce i mu¬ 
tilati, gli invalidi, i super¬ 
stiti: quella retorica che of¬ 
fende il sacrificio di coloro 
che caddero sui fronti con 
la ' speranza di conquistare 
una nuova esistenza, nna pa¬ 
ce dnialura, una vita meno 
stentata. 

„ Non si deve dimenticare, 
oltretutto, che ai soldati in 
partenza per la guerra veni¬ 
vano allora promesse pro¬ 
fonde riforme sociali. E non 
si deve dimenticare, soprat¬ 
tutto, che a guerra conclusa 
vittoriosamente ai • combat-, 
lenti vennero consegnati un 
pacco di vestiario e una po¬ 
lizza di mille lire. 

Non solo, d’altronde, la 
monarchia sabauda e la 
grande , borghesia italiana 
avevano stracciato le loro 
promesse, ma si arringtva- 
no. già all'indomani del con- 
flillo, ad istaurare la sangui¬ 
nosa - dittatura fascista per 
bloccare la spinta della clas¬ 
se lavoratrice c per difen¬ 
dere ' gli immensi profitti 


die la guerra aveva loro as¬ 
sicurato. Quello che il re c 
le classi privilegiate seppe¬ 
ro « regalare » al popolo, 
italiano, furono in sostanza, 
una nuova catastrofica guer¬ 
ra, nuovi immensi sacrifici, 
nuove stragi, nuove rovine. 

La verità è che, mentre le 
aspirazioni dei combattenti 
ad una società più giusta — 
quale era stata promessa — 
vennero brutalmente * soffo¬ 
cate, non furono ad essi ri¬ 
conosciute neppure quelle 
modestissime richieste che li 
riguardavano - direttamente. 
Si è giunti al punto che 
l’Opera nazionale ■ combat- 
’ tenti, già sottratta al legit¬ 
timo controllo dell’ANCR, è 
stata posta in liquidazione. 
E a suo tempo, l’allora mi¬ 
nistro dd Tesoro Pella re¬ 
spinse persino la richiesta di 
rivalutare la polizza delle fa¬ 
mose «mille lirei». Ma la 
! prova più lampante della 
colpevole indifferenza sem¬ 
pre dimostrala dalle nostre 
classi dirigenti verso i « be¬ 
nemeriti della Patria » sta 
. nrH’atteggiamento negativo 
’ che | i governi democristiani 
hanno finora tenuto per 
quanto riguarda la « pensio¬ 
ne ai vecchi combattenti ». 
e ciò nonostante il solenne 
impegno assunto dall’onore¬ 
vole Andreotti, due anni or 
sono, alla presenza del Ca¬ 
po dello Stato e delle più 
alte autorità della Repub¬ 
blica. 

. Anche per questo, anzi 
proprio per questo respin¬ 
giamo, oggi qualsiasi espres¬ 
sione retoriea, mentre solle¬ 
citiamo tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche a batter¬ 
si concretamente affinchè ai 
• vecchi combattenti vengano 
effettivamente riconosciuti i 
loro meriti: - non solo per 
, quanto riguarda l’assegno vi¬ 
talizio. ma anche per l’ade- 
guarnente delle pensioni ai 
mutilati, agli invalidi, ai fa¬ 
miliari dei caduti. 

Anelito Barontini 




Mercoledì, dopo le di¬ 
missioni del Governo 

, \ 

Leone, Segni comincerà 
le consultazioni - In set¬ 
timana la Direzione de 
Discorso oltranzista di 
Andreotti all’« aduna¬ 
ta» dei paracadutisti 

Martedì mattina alle 10 il 
Presidente Leone darà le di¬ 
missioni e si-aprirà la crisi di 
governo, una delle crisi più 
difficili e importanti degli ulti¬ 
mi anni.'Mentre ai vertici del¬ 
la vita politica, nelle famose 
sale della Camilluccia, pochi 
« esperti » cominceranno a di¬ 
scutere delle basi programma¬ 
tiche della futura maggioran¬ 
za, sarà nel suo pieno nel 
paese la campagna per il tes¬ 
seramento indetta dal Partito 
proprio per questi primi gior¬ 
ni, di novembre. Si tratta — e 
il significato politico di questo 
lancio non può sfuggire a nes¬ 
suno — della risposta del PCI 
ài tentativi di tutti i mano¬ 
vratori della « stanza dei bot¬ 
toni », di escludere pregiudi- { 
zialmente e in termini discri¬ 
minatori dall’area delle deci¬ 
sioni. politiche di vèrtice il 
partito che rappresenta milio¬ 
ni dì elettori e di militanti. 
Come il 28 aprile rispose con 
vigore alle manovre che vole¬ 
vano fare del centro-sinistra 
una politica « indolore » per 
realizzare a nuovi livelli obiet¬ 
tivi di conservazione, così la 
campagna per il tesseramento 
di questo novembre dovrà di¬ 
mostrare la forza del Partito e 
la sua attiva presenza nel pae¬ 
se (nelle fabbriche, nelle cam¬ 
pagne, nelle città) respingen¬ 
do il tentativo di ridurre nuo¬ 
vamente la necessaria svolta 
politica che l’Italia attende a 
un puro gioco di pesi e con¬ 
trappesi a tutto vantaggio del 
gruppo dirigente doroteo del¬ 
la DC e .dei monopoli. I pri¬ 
mi dati sull’andamento del tes¬ 
seramento comunista sono più 
che confortanti (a Trieste in 
tre giorni si è già al 65 per 
cento!) e i comizi che in questi 
giorni festivi hanno tenuto i 
dirigenti del partito sono ben 
serviti a sottolineare il valore 
politico decisivo che’ questa 
campagna comunista ha nel 
momento attuale. 

LA CRISI Leone, come abbia¬ 
mo detto, darà le sue dimissio¬ 
ni martedì mattina alle 10, an¬ 
dandosene senza lode certa¬ 
mente dopo una grìgia gestio¬ 
ne del pubblico potere e dopo 
avere mestamente espresso per 
mesi l’impotenza della DC a 
compiere le scelte di cui il pae¬ 
se ha urgente bisogno. Merco¬ 
ledì Segni comincerà le con¬ 
sultazioni che dovrebbero con¬ 
cludersi lunedi con l’incarico 
a Moro. Sarà poi quest’ultimo 
— al ritmo lento che ben gli 
si conosce — a iniziare a sua 
volta ulteriori consultazioni e 
comincerà la contrattazione dei 
posti e dei punti programma¬ 
tici all’ombra dei pini della 
Camilluccia. Che Moro riesca 
nel suo sforzo è dato per scon¬ 
tato in tptti gli ambienti di 
centro-sinistra: ma nessuno se 
la sente di escludere un im¬ 
provviso, possibile fallimento 
delle trattative. Per vedere più 
chiaro nell’immediato futuro 
bisognerà aspettare le riunio¬ 
ni dei partiti interessati al¬ 
l’esperimento. riunioni che sì 
svolgeranno parallelamente al¬ 
le consultazioni di Segni. Par¬ 
ticolarmente importante fra le 
sedute in programma è quella 
della Direzione de che per l’oc¬ 
casione verrà • allargata »: 
prenderanno parte anche Fan- 
fani. Sceiba ecc. I repubblica¬ 
ni terranno il loro Consiglio 
nazionale che, per quel partito, 
equivale a un congresso. I so¬ 
cialdemocratici riuniranno il 
Comitato centrale. I socialisti 
si riuniranno in sede di Dire¬ 
zione probabilmente per deci¬ 
dere sui posti ministeriali. 

I DISCORSI Fra i discorsi do¬ 
menicali di parte democristia¬ 
na va segnalato, per il parti¬ 
colare valore che assume alla 
vigilia del centro-sinistra « or¬ 
ganico », quello tenuto da An- 
dreotti nel corso di una « adu¬ 
nata» di 2500 paracadutisti, 
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Iniziata l'opera di salvataggio - Accanto 
a loro i cadaveri di dieci compagni pe¬ 
riti nel disastro 


Nostro servizio 


LENGEDE, 3 





vieti 


(Scgite a png. 6) 


serrati. Un minatore, colto 
da collasso nervoso, si è de¬ 
nudato ed ha incominciato a 
danzare freneticamente in 
preda a convulsioni e ad un 
riso isterico. ì compagni lo 
hanno immobilizzato e suc¬ 
cessivamente sono riusciti a 
fargli ingoiare alcuni tran¬ 
quillanti inviati dalla super¬ 
ficie. L’uomo si è calmato e 
poi si è addormentato. 

L’esistenza del gruppo 
degli undici era stata sta¬ 
bilita nella tarda serata di 
ieri. Un gruppo di minatori 
che si era calato all’interno 
delle - gallerie per verificare 
a che punto fosse giunto, e 
come procedesse il lavoro 
di prosciugamento . ad un 
certo punto avvertiva un 
ritmico battito contro • una 
tubazione. Veniva avvertita 
telefonicamente la direzio¬ 
ne della miniera. Il diretto¬ 
re Rudolf Stein riceveva 
la comunicazione abbastan¬ 
za scetticamente. Dichiara¬ 
va anzi ad alcuni giornalisti 
che non era la prima volta 
che ci si trovava di fronte 
a falsi allarmi. Lo sciabor¬ 
dio dell’acqua all’interno del¬ 
le gallerie spinge spesso in¬ 
fatti alcuni oggetti < —e pud 
trattarsi di lampade, di pez¬ 
zi di tubo, di catene — con¬ 
tro i tubi o le pareti crean- 

' ' do nei soccorritori l’illusio - 

1jENGF.DE — Si lavora di notte intorno alia gigantesca perforatrice per soccorrere ne di trovarsi alla presenza 
gli undici minatori , (Telefòto ANSA-* l’Unità») di sopranuissuti rhe cerchi- 


(Scgue a pagina 6) 
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L'Unità I 
gratis I 


| per tutto 
il mese 
I di dicembre 
*ai nuovi 

« abbonati 
annui 

■ per il 1964 


■ ■" ^ vr n'' o^ o ; i , fativi a circa metà 

Incredibile scoperta dei soccorritori a Lengede deì votì espressi , 

__ karamanlisti40%, 

cen,r0 42,5, [DA 

- 13 per cento 

■ -V 7 ■. ' . ^ ./* ' ‘ 7*■. . , Dalno^tro inviato^ 

pagne che Karamanlìs aveva . 

so dell’ERE, una forte avan- 
zata dell’Unione del centro 
e un sostanziale equilibrio 
dell’EDA . che mantiene le 
V. posizioni. 

- m .mm I dati finora raccolti ’ri-'- 

SijF 'i pg *: v nHplv guardano 2 milioni 313.339 

r -' ■: • . ,'w Afe. voti espressi. L’ERE ha otie- 

’'• ■■ nuto 925.160 voti (40%), il 

Centro 984.067 (42,5 per cen¬ 
to), TEDA 301.883 (13 %), il 
Partito progressista. 1 85.408 
; (4%). Karamanlis ha subi¬ 
to una sconfitta personale 
. proprio nel suo feudo, a Xe¬ 
res in Macedonia, dove è 
1 candidato. Il suo, partito in- 
. fatti è sceso dal 62,6 al 40,7 
per cento. Il Centro è salito 
dal 27 al 44 e l’EDA dal 10 
al 13. A Lesbo l’ERE è sce- 
1 so dal 47,3 al 26,3, il Centro 
, è salito dal 27,3 al 34,7, TEDA 

LENGEDE — La signora Herbst, madre di uno degli undici minatori ancora vivi, dal 25,4 al 33,8. 
nel pressi della trivella in attesa di notizie (Telefoto ANSA-* l’Unità >) Se l’attuale andamento si 

~ ' manterrà fino alla fine, Kara- 

. . - • ‘ , manlis non soltanto perderà "• 

• , la maggioranza assoluta, ma 

anche quella relativa. Co¬ 
munque si può affermare .. 
che l’ex primo ministro 
esce clamorosamente sconfit¬ 
to da queste elezioni e che 
non ha ottenuto il plebiscito 
che aveva chiesto. i 

D’altra parte i fascisti del- . 

■ V . ‘ • ’ < . l’ERE non hanno tardato a 

' ’ 1 -, • • • • . reagire alla sconfitta che si 

Iniziata l'opera di salvataggio - Accanto pr S?& lrasso ^ hanno ccr - 
a loro i cadaveri di dieci compagni pe- «arsi delie «me. poco P n- 

, * . ■ ma della chiusura del ceg- 

riti nel disastro gio è stata s P enta la luce 

mi nei imubiru e un gruppo di scalmanati 

' > è penetrato nella sala ten- 

.. . . f tando di rovesciare le 6che- 

. . ' Nostro servizio de. Ma gli elettori hanno rea- 

;- icurenc s gito * mettendo in . fuga gli 

> LtlMlatUC, 4 ■ aggressori. Anche a Egaleo, 

Incredibile: altri undici minatori sono la fuoé 

in vita in fondo a uno dei pozzi della mi- 

mera « Mathilda », a Broistedt. Il lavoro per di penetrare nel locale. Qui . 

: . .. . , ...... iiij.lL la situazione, mentre telefo- 

nportarli alla superficie e già iniziato all alba niamo. è molto tesa. La vo- 

di stamane e in giornata un primo contatto è stato ^S a ^ re , b r ^“^ to m c a ™l V 
stabilito con questo terzo gruppo di superstiti, ai quali sono almeno duemila donne 
sono stati già inviati viveri di conforto, cognac e in- (le donne votano a parte) 

dumenti di lana - ” 7 che devono ancora votare. , 

Il doti. Kellner, che diri- no ài segnalare la propria Neiredificio, dove sono in- 
n P la quadra dei sanitari Porzione. ■ stallati quattro, seggi, vi e. 

in servizio sul posto, dopo Lo Stein aggiungeva inol- “fj® • 

aver preso contatto con i su- tr . e che t quaranta minatori delle donne che aspettano da 
perstiti ha dichiarato che - smp ad allora dati per pe - cinque*>re^per votare Anche 

Unte rirmttan _ i mi- rttl nella sciagura (avvenu- in altre località la votazio- 

natori^tanno abbastanza be- ta - si badi bene - il 24 ne coaUnqa e non finirà pri- 
ne. Molti hanno i piedi gonfi ottobre, quando le acque di ma delle tre del mattino. - , 

per avere a lungo passeggia- un serbatoio irruppero a va- I fatti da noi segnalati so¬ 

lo nella galleria per combat- tango nella miniera) si tro- 1 P 1U clamorosi che si co-. 
tere il freddo tremendo. Al- vacano in una località op- noscano finora. Non sono / 
tri presentano ferite al capo, posta a quella dalla quale mancati pero altri tentativi 
ma non gravi. Secondo Kell- provenivano le presupposte violazione alla legge elet- 
ner non abbisognano di fa - segnalazioni. • torale. Gli osservatori stra- 

sciature. i.» Al momento della cata- n *cn sono stati chiamati piu 

Subito dopo aver ripreso strofe, nei pozzi della « Ma- da Y e 

contatto con la superficie un thilda * si trovavano al la- ramanlis cercavano di sna- 
drammatico episodio si è voto 129 minatoci Di essi, dr^neeélare m spa . 

svolto nella ristretta troppo- 79 riuscirono subito a met- "io . 

io i- o..- _is __ “ Jrer tutta la giornata sono 

, Kurt Weininger V 


* ’ ■ , ì . 


giunte all’EDA telefonate di 
elettori che 6i sono accorti 
di non essere iscritti nelle 
I liste • elettorali ' (in ' Grecia 
non vengono distribuiti i cer- 
1 tificati elettorali ma l’eletto¬ 
re è in possesso di un libret¬ 
to permanente). In partico¬ 
lare risultano cancellati dal¬ 
le liste i lavoratori che si 
sono trasferiti in città e che 
• hanno perso la residenza nei 
luoghi di origine. Al Pireo 
parecchie centinaia di per¬ 
sone non sono riuscite a tro¬ 
vare un imbarco per le iso¬ 
le. Si tratta in genere di 
simpatizzanti delI’EDA- Gli 

I armatori infatti hanno mes¬ 
so navi speciali a disposizio¬ 
ne dell’ERE. Si deve sapere 
che in Grecia non sono pre¬ 
viste facilitazioni di sorta 
per recarsi a votare benché 

I il voto sia obbligatorio. * 
Due parole 6ulla riparti¬ 
zione dei seggi. Essa si fa 
in tre volte. La prima si rea¬ 
lizza nelle 55 circoscrizioni 

I primarie in cui è suddiviso 
il paese sulla base della 
proporzionale. 

La seconda avviene non 
sulla base dei resti (come in 
H Italia) ma costeggiando il to- 
I tale dei voti riportati dai par- 
I titi nelle circoscrizioni secon» 
| darie (nove). Vi partecipa- 
. no | partiti che hanno otte- 

■ Dante Gobbi 

* (Segue a pag. §) - 
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Amendola a Cassino 


t ... - -, -O 


Le quattro giornate del tesseramento 


I problemi del Sud Torino: già la metà dei comunisti 


sulla li 
della 


I lavoratori e la crisi di governo 




Alleata ad Arezzo 

Chiediamo 
agli elettori 
di continuare 
nel Partito 
la lotta per 
il rinnovamento 


! ' . AREZZO, 3. 

Il compagno Mario All¬ 
eata, membro della dire- 
' zione del Partito e diret¬ 
tore del nostro giornale, 
ha parlato oggi ad Arez¬ 
zo nel corso di una as¬ 
semblea di compagni e di 
lavoratori, convocata nel 
quadro delle « quattro gior¬ 
nate » per l’avvio della 
campagna di tesseramento 
e di proselitismo del PCI, 
«Chiediamo ai nuovi elet¬ 
tori, che così numerosi, in 
questa città e in questa 
provincia — ha detto il 
compagno Alicata rifacen¬ 
dosi ai primi successi con¬ 
seguiti nel comune di Arez¬ 
zo, sottolineati in apertura 
dal compagno Diana,. se¬ 
gretario dei comitato ' co¬ 
munale — hanno votato al¬ 
le elezioni politiche per 
il nostro partito, di venire 
nelle nostre file per conti¬ 
nuare, e portare alla vitto¬ 
ria, la battaglia rinnova¬ 
trice, che proprio nel gran¬ 
de successo comunista del 
28 aprile ha avuto uno dei 
suoi momenti più impor- ! 
tanti e positivi ». Oggi — 
ha proseguito l'oratore 

— la battaglia politica ri¬ 
chiede più . che mai l’im- ! 
pegno continuativo, lo slan¬ 
cio e la passione quotidia¬ 
ni di decine di migliaia, di 
centinaia di migliala di mi¬ 
litanti 

La situazione del paese 

— ha affermato il compa¬ 
gno Alicata — è contrasse?- 
gnata da una profonda con¬ 
traddizione. Da un lato, ; 
gli sviluppi del processo 
economico che fanno pesa- 1 
re sulle masse delle città 
e delle campagne condizio¬ 
ni di vita e di lavoro sem¬ 
pre più diffìcili, l’evidente 
disfunzione della macchi¬ 
na amministrativa dello 
Stato, e la sua subordina¬ 
zione agli interessi dei 
gruppi monopolistici — su¬ 
bordinazione messa in lu¬ 
ce in modo drammatico 
dalla catastrofe del Vajont ; 

— ' alimentano l’esigenza, | 
in strati sempre più larghi j 
del popolo, di una svolta, 
coraggiosa, che faccia fi- \ 
nalmente imboccare al no¬ 
stro paese la via del rin¬ 
novamento economico e po¬ 
litico, spingano masse sem¬ 
pre più importanti di citta¬ 
dini a lottare per l’inizia¬ 
tiva unitaria e per riven¬ 
dicare tale rinnovamento. 
Dall’altro, siamo di fron¬ 
te ad una resistènza e a 
una controffensiva delle 
forze conservatrici e rea- 

. zionarie. _ [ 

La responsabilità dell’at¬ 
tuale gruppo dirigente del¬ 
la Democrazia Cristiana 
sta nel fatto che esso si è, 
ancora una volta, schierato 
con le forze conservatrici 
e reazionarie e tenta di ri¬ 
solvere-la crisi politica che 
il Paese attraversa e la sua 
stessa crisi interna, cercan¬ 
do di spezzare la pressio¬ 
ne del movimento operaio 
e popolare e di attirare il 
Partito socialista ad una 
. collaborazione governati¬ 
va su una piattaforma che 
contrasterebbe profonda¬ 
mente con le aspettative e 
le esigenze rivendicate uni¬ 
tariamente da tanta parte 
del popolo. Il recente con¬ 
gresso del PSI — ha con¬ 
tinuato il compagno Ali¬ 
cata — ha però dimostrato 
come le masse socialiste 
non vogliono supinamente 
piegarsi dinnanzi ai piani 
di Moro e della D.C., nono¬ 
stante che Nenni ed una 
parte del gruppo dirigente 
autonomista siano apparsi 
disposti ad assecondare fi¬ 
no in fondo la manovra 
dell’attuale gruppo diri¬ 
gente democristiano. L’an¬ 
damento del congresso del 
PSI — ha concluso il com¬ 
pagno Alicata — ha dato 
una nuova conferma del 
fatto che siamo in una si¬ 
tuazione aperta, e nella 
quale ciò che deciderà sa- 
' rà la capacità del movi¬ 
mento operaio e popolare 
di restare all’offensiva, di 
portare avanti la sua lotta, 
di imporre, attraverso la 
" sua lotta e la sua ìniziati- 
. va politica unitaria, quel¬ 
le soluzioni positive che il 
Paese attende. 


La «linea Carli» è con¬ 
traria all'attuazione di 
una politica di sviluppo 
del Mezzogiorno 

CASSINO, 3. 

Il compagno on. Giorgio 
Amendola ha parlato oggi a 
Cassino nel corso di un co¬ 
mizio per le elezioni ammi¬ 
nistrative del 17 novembre. 
Caratteristica di questa con¬ 
sultazione — egli ha detto — 
è quella di svolgersi in un 
momento di tensione poli¬ 
tica ed economica. Nell’ulti¬ 
mo anno i lavoratori hanno 
sentito sulle loro spalle l’ap¬ 
pesantirsi della congiuntura 
economica, con un forte au¬ 
mento del costo ■ della vita 
che ha poggiato su tre com¬ 
ponenti essenziali per essi: 
i fitti, la spesa alimentare, 
il costo dei servizi. 

. Le misure finora proposte 

— la cosiddetta « linea Car¬ 
li » — puntano tutte, ancora 
una volta, sulla 'riduzione 
del tenore di vita delle mas¬ 
se lavoratrici. Si parla di 
contenimento dei consumi e 
dei salari in un paese, come 
il nostro, che ha in ambe¬ 
due i casi il livello più bas¬ 
so del MEO; e l’on. Storti 
(che in mattinata aveva par¬ 
lato a Cassino . ripetendo le 
sue note tesi) propone ai la¬ 
voratori di « tassarsi » per 
risparmiare quei capitali che 
il grande padronato esporta ' 
tranquillamente all’estero. 
Quando si parla di restrizio¬ 
ne del credito si colpisce la 
piccola e media industria 
(che già ne riceve poco, e 

10 paga salato) e non gli 
esportatori di capitali; la ri¬ 
duzione delle spese dello Sta¬ 
to —• chiesta da dìù parti — 
non si attua sul bilancio mi¬ 
litare, ma tende a colpire le 
spese sociali e produttive. 

‘Xa « linea ' Qa.rlìtende, 
cioè, -conservare e - prose¬ 
guire Io sviluppo distorto 
dell’economia italiana che 
colpisce soprattutto il Mez¬ 
zogiorno, ma ha creato dif¬ 
ficoltà e squilibri anche al 
Nord. Circa il 50 per cento 
dell’industria italiana — se¬ 
condo una recente indagine 

— si è concentrata in tre 
regioni del Nord dove, d’al¬ 
tra parte, l’arrivo di grandi 
masse di immigrati ha crea¬ 
to colossali necessità di abi¬ 
tazioni, scuole, servizi. In 
dieci anni l’industria ha crea¬ 
to. invece, solo 108.000 nuo¬ 
vi posti di lavoro nelle re¬ 
gioni meridionali; 1*8 % del 
totale, su una popolazione 
(quella meridionale) che è 

11 35 % dì quella nazionale. 

In cambio, 2.400.000 lavora¬ 
tori hanno dovuto abbando¬ 
nare il Sud (il 10 % della 
popolazione attiva) creando 
il vuoto in intere regioni. La 
Lucania ha perduto in que¬ 
sti anni circa il 25 % della 
popolazione. ‘ . • \ 

■ L’emigrazione non ha solo 
un doloroso costo umano —- 
ha detto l’on. Amendola — 
ma anche un costo economico 
altissimo. L’assorbimento di 
un emigrato costa, anche al 
Nord, circa 10 milioni di lire. 
Con la manodopera, il Sud 
ha esportato al Nord anche 
la sua fame di scuole, di case 
e di vita più civile. Il non 
avere affrontato questi pro¬ 
blemi nel Mezzogiorno è una 
responsabilità che ricade in¬ 
teramente sulla DC. Alla DC, 
che parlava di «tempi lun¬ 
ghi * per il Sud, noi abbiamo 
a suo tempo risposto non so¬ 
lo respingendo tale prospet¬ 
tiva ma anche dicendo che, 
senza le riforme dì' struttu¬ 
ra — in primo luogo nelle 
campagne — lo sviluppo nel 
Mezzogiorno non ci sarebbe 
stato. Oggi fra gli stessi di¬ 
rigenti della ‘ « Cassa » tira 
aria di fallimento e sentiamo 
parlare delle colpe della clas¬ 
se dirigente meridionale: si 
tratta però di quella classe 
dirigente borghese, reaziona¬ 
ria e incapace, contro cui noi 
abbiamo combattuto in'que¬ 
sti anni. * - , 

Questi problemi — ha det¬ 
to ancora Amendola avvian¬ 
dosi a concludere — bussa¬ 
no ora alla porta delle forze 
che si accingono a formare 
il nuovo governo. Il PCI, al 
di là di ogni velleità di pre¬ 
clusione nei nostri confron¬ 
ti, si trova al centro della 
azione per uno sbocco della 
crisi di governo favorevole 
alle masse popolari,. quale 
portavoce instancabile e au¬ 
tentico di quelle esigenze de] 
Paese che la DC, con le sue 
manovre, cerca dì ignorare e 
di respingere indietro. Sarà 
sul metro di queste esigen- 
• ze che noi giudicheremo gli 
sviluppi e i risultati della 
crisi di governo. 


Un convegno unitario 
a Bologna dei delegati 
di 200 fabbriche 


con la tessera 

del 1964 

. ■ V- -\ > • ! V ' : , V ' • • . ' . — i :. - . 

Il compagno G.C. Pajetta visita numéro- 
se sezioni accolto con grande entusiasmo 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 3. ■ 
Alla vigilia dell’apertura 
ufficiale della crisi di go- 
‘ verno, la classe operala 
: emiliana, nel corso di una 
grande assemblea unitaria 
svoltasi oggi, alta sala Bossi 
di Bologna, ha formulato 
le sue proposte perchè sia 
. sconfitto il disegno delia de¬ 
stra economica e politica. 

■ All’incontro hanno parteci¬ 
pato oltre 700 lavoratori, de¬ 
legati di più di 200 fabbri¬ 
che della réglone, insieme 
a numerosi amministratori 
comunali e provinciali, rap¬ 
presentanti sindacali, delle 
organizzazioni cooperative, 
degli artigiani e del com¬ 
mercianti. 

Promossa - dai lavoratori 
di 13 fabbriche (FIAT di 
Modena, Calze Bloch ' di 
Reggio Emilia, Vetrerie 
Bormioli di Parma, Anlene 
di Ferrara, GAM e ANIC 
di Ravenna, OM8A di Faen¬ 
za, SER di Lugo, Bartoietti 
e SIDAC di Fori}, Coopera¬ 


tiva fornaciai, Menarlnl ■ e 
deposito ATM Battindarno 
di Bologna), ('assise ha re¬ 
gistrato l’adesione di intere 
Commissioni interne e di 
gruppi unitari di lavoratori 
di ogni provincia. 1 • • > 

■ La relazione introduttiva 
dell’operaio Bazzani, della 
Cooperativa fornaciai di Bo¬ 
logna, ha precisato gli ob¬ 
biettivi che per 1 lavoratori 
sono condizione per uno svi. 
luppo democratico dell’eco¬ 
nomia regionale e nazio¬ 
nale. E cioè: aumento del 
salario reale, finanziamenti 
alle industrie di Stato ' e 
partecipazione degli operai, 
tecnici e impiegati alla ge¬ 
stione aziendale; fornitura 
di materie - prime delle 
aziende di .Stato alle ■ pic¬ 
cole e medie industrie; ri¬ 
forma agraria; riforma del¬ 
la rete dlstrlbiitiva con 
supermercati gestiti dagli 
esercenti e dalle coopera¬ 
tive e trasformazione' dei 
mercati; legge urbanistica 
per colpire la speculazione 
sulle aree; una partecipa¬ 


zione più diretta dei lavo¬ 
ratori alla elaborazione dei , 
bilanci degli enti locali che, 
come dice la relazione, do¬ 
vranno orientarsi priorita¬ 
riamente sui seguenti pro¬ 
blemi: • agricoltura, urbani¬ 
stica, servizi, salari, distri¬ 
buzione, carovita. 

Con grande evidenza, ri¬ 
petuto più volte da diversi 
lavoratori, è apparso il pro¬ 
posito di dare continiutà al¬ 
l'incontro odierno: non ripe- 
tendo l’inizaitiva di per sè, 
ma, per esempio, come già 1 
in programma a Lugo e in 
altri comuni romagnoli ed 
emiliani, organizzando con¬ 
vegni di operai suitemi . 
deila programmazione e fa- ; 
cendo della collaborazione 
con le giunte comunali un 
metodo permanente. 

: Il comitato promotore si 
riunirà nuovamente in set¬ 
timana, per riassumere in ■ 
un documento, che sarà dif¬ 
fuso In tutta la regione, I 
punti programmatici emersi 
dal convegno di oggi. . . 


Lina Anghel 


Dalla nostra redazione > 

TORINO, 3 

Quarantacinque, cinquanta 
compagni nel salone della se¬ 
zione di Borgaro. un piccolo 
comune della cintura torine¬ 
se, C’è fervore, si discute, si 
ascolta. Sui muri, bene in vi¬ 
sta, il tabellone coi dati del 
tesseramento al * Partito per 
il 1964; 95 per cento, con 19 
nuovi iscritti. Arrivano altri 
compagni, l'animazione cre¬ 
sce. Stamane c’è Giancarlo 
Pajetta in sezione, i compagni 
vogliono fargli festa, salutar¬ 
lo, stringergli la mano. Ma non 
è solo questo. Siamo appena 
all’inizio dt novembre, a metà 
delle »quattro giornate del 
tesseramento » e i risultati già 
ottenuti dai comunisti di Bor¬ 
garo — nettamente superiori 
a quelli delia stessa epoca del 
'62 — «on sono certo un fat¬ 
to occasionale, qualcosa di im¬ 
previsto come la visita di un 
compagno della segreteria del 
Partito. E' segno che qui si è 
lavorato sodo, che la carica di 
entusiasmò lasciata dal 28 
aprile e rilanciata dal voto 
operaio alla Fiat è stata messa 
a profitto 

r » A questo punto — afferma 
' il segretario della sezione, ■ 
Giovanni Bertino — l’obietti¬ 
vo del 100 per cento rispetto 
al '63 non ci può davvero sod¬ 
disfare. Penso che dovremmo 
arrivare senza troppa difficol¬ 
tà al 140-150 per cento». 

Pajetta: Avete molti immi¬ 
grati qui a Borgaro? 

Bertino: Molti, specie meri¬ 
dionali, e nel lavoro di parti- 


Dopo una notte di veglia 


' , \ * 


Marcia sulle colline 


ruea 


Carlo levi e Gassman 
con i contadini - Sim¬ 
bolica fiammata al¬ 
l’alba sulla piazza di 
Roccamena 


Dal nostro inviato 

! ROCCAMENA, 3. 

Non era ancora calata la 
luna , stanotte, e la piazzetta 
di Roccamena era già in ani¬ 
mazione. Albeggiava: la 
grande veglia volgeva al ter¬ 
mine . Gli uomini, le donne, 
i bambini, che per tutta la 
notte a digiuno, erano rimasti 
a fianco di Danilo e dei suoi 
amici, all’addiaccio, sulla pa¬ 
glia, già si preparavano ad 
un’altra intensa giornata di 
manifestazioni per la loro di¬ 
ga, quella al Bruca, che at¬ 
tendono da trenta anni, men¬ 
tre dilaga là povertà, la di¬ 
soccupazione, l’emigrazione. 

Il simbolismo che accom¬ 
pagna ogni atto di questa sin¬ 
golare, massiccia e unanime 
protesta è assai semplice: 
mentre il sole tardava ad 
inondare questa arida valla¬ 
ta del Belice i contadini 
hanno fatto un gran falò del¬ 
ta paglia che è servita sta¬ 
notte da giaciglio ai 200 del¬ 
la veglia: è il fuoco della vi¬ 
ta, tl fuoco della speranza. 
Durante la notte, mentre con 
loro erano, tra gli altri, Car¬ 
lo Levi e Vittorio Gassman, 
hanno cantato le più antiche 
nenie paesane, accompagnan¬ 
dosi con il «fabbate» (sorta 
di tamubrello) ed il *frisca- 
lettu » (lo zufolo): « Voglia¬ 
mo la. diga con gioia — ha 
spiegato uno'degli amici di 
Danilo — per riconquistare 
la serenità del lavoro ». 

I E dopo i poeti contadini, 
è stata la volta di Brecht, dei 
Belli, di Tanasulis, così co¬ 
me li ha semplicemente of¬ 
fèrti Gassman a questa inu¬ 
sitata platea di contadini che 
vedevano rapidamente cre¬ 
scere intorno a loro la civile 
solidarietà di uomini di cul¬ 
tura, esponenti politici, sem¬ 
plici cittadini che avvertono 
il preciso nesso fra la lotta 
per'la diga di Roccamena e la 
battaglia generale per le ri¬ 
forme di struttura, raggiunta 
attraverso una serie di riven¬ 
dicazioni politiche: la lotta 
antimafia (che ha avuto, co¬ 
me é noto, ieri a Corleone, 
un importante momento), la 
politica di piano, la non pio- 
lenza. « E’ la "tecnica” delle 
grandi battaglie di Danilo — 
suggerisce Carlo Levi. — At¬ 
traverso la specifica rivendi¬ 
cazione della diga che porte¬ 
rebbe Pita e ricchezza in 15 





m 



ROCCAMENA — Gassman, Peter Molile e Carlo Levi accanto a Dolci, disteso su nn 
matcrassino (Telefoto all’* Unità ») 


mila ettari di terra, masse di 
” banditi ” riescono a prendere 
coscienza di sé, e da oggetti 
diventano soggetti, protago¬ 
nisti di un momento assai im¬ 
portante della . lotta per il 
progresso della società sici¬ 
liana ». 

La simbolica fiammata sul¬ 
la piazza ha messo in movi¬ 
mento l’intero paese, o me¬ 
glio quelle duemila persone e 
passa che non sono emigrate. 
Fermento tn ogni casa: si 
parte per la marcia alle col¬ 
line che sovrastano la zona 
dove — finalmente qualcuno 
si muoverà alla Cassa per il 
Mezzogiorno — dovrà presto 
iniziare il lavoro per la diga. 
Dólci e Vittorio Monte, che 
digiunano ormai da 1 nove 
giorni (e concluderanno do¬ 
mani il. loro lungo sciopero 
della fame ) sono spossati ed 
assai deboli. Per loro viene 
approntata una pariglia di 
muli; gli altri a piedi. La ca¬ 
rovana è lunghissima, si sno¬ 
da per centinaia di metri; c’è 
tutto il paese, compresi i lat¬ 
tanti, in braccio ai genitori, 
ed i vecchi per i quali la vi¬ 


ta è trascorsa nella vana at¬ 
tesa dell’acqua. Con loro, so¬ 
no i dirigenti provinciali e 
regionali comunisti e sociali¬ 
sti, parlamentari, giornalisti, 
operatori delle televisioni di 
mezza Europa. 

Un’ora buona di marcia e 
finalmente, aliti mezza, si ar¬ 
riva alle colline. Il paesaggio 
è dolcissimo, ma arido, bru¬ 
ciato dal sole. Buttitta, il 
poeta di Turiddu Carnevale, 
recita alcune liriche Gli no¬ 
mini di Roccamena immagi¬ 
nano le terre della vallata, 
sino alle campagne di Castel- 
vetrano, nel Trapanese, ba- 
anate dalle acque del Belice 
e tornate a nuova vita. Tsi 
speranza riprende ad ali¬ 
mentare la loro lotta; la bat¬ 
taglia per la diga è finalmen¬ 
te cominciata ed è quella de¬ 
cisiva. ormai. . 

' Da una settimana, a Roc¬ 
camena, sanno di non essere 
più soli; sanno che della loro 
diga si parla già ovunque, e 
che quel benedetto uomo di 
Pastore, che promette e pro¬ 
mette e non manda mai i 


tecnici per fissare i primi 
tempi dei lavori, dovrà ben 
assumersi la responsabilità 
che ha finora tentato di sca¬ 
ricare sugli altri. 

Ma le intense emozioni di 
Roccamena non sono finite. 
Il tempo di tornare giù in 
paese e di mettersi in ordi¬ 
ne, e poi, tutti di nuovo in 
piazza: c’è Gassman che re¬ 
cita per loro, e soltanto per 
loro, e si è portato dietro 
mezza troupe con il Lucigna- 
ni, soltanto per testimoniare 
la sua solidarietà con i roc- 
camenesi e con Danilo. ’ Lo 
spettacolo è all’aperto: qual¬ 
che luce, tm piccolo regi¬ 
stratore, pochi attrezzi. Eschi- 
lo. Dante, Shakespeare, 
Brecht... 

1 contadini e le loro donne 
ascoltano, partecipano, vivo- 
no. Il giorno della diga non 
può essere lontano. L’avran¬ 
no ottenuto loro, ricordando 
al governo che esiste anche 
Roccamena, sperduto borgo 
di una sperduta vallata di 
Sicilia. -. 

G. Frasca Polara 


Esperienze del lavoro 
dei comunisti a Milano 




to sono più attivi di noi. Ci 
hanno dato un'iniezione di vi¬ 
vacità. Ma il risveglio, questo 
nuovo dinamismo sono un fe¬ 
nomeno generale. I compagni , 
di San Francesco al Campo, 
anche loro, hanno già supera¬ 
to l’80 per cento. 

Pajetta: Quanti voti racco¬ 
glie il partito in paese? 

Bertino: Quasi 650. Nelle 
ultime elezioni politiche, sla¬ 
mo passati dal 32 al 37 per 
cento. La DC, invece, è calata 
dal 32 al 28. . 

1 Pajetta: Avete allora note¬ 
voli possibilità di rafforzare 
ulteriormente il Partito. Rac¬ 
cogliamo molti voti, c'è un 
forte flusso immigratorio dal 
Sud, gente che ha già sentito 
parlare di noi o che ha avu¬ 
to esperienze politiche diver¬ 
se 1 ma un’esperienza umana 
che induce con le sue delu¬ 
sioni al >ripensamento. Noi 
dobbiamo cercare questa gen¬ 
te, sentire ’ i suoi problemi, 
farla discutere, farle conosce¬ 
re- le nostre proposte per i 
grandi problemi della vita di 
ognuno, dagli affittì al caro¬ 
vita, ai trasporti, ai salari, al¬ 
le aule per gli scolari. E quan¬ 
do un nuovo compagno pren¬ 
de la tessera, bisogna ricor¬ 
dargli che con quel gesto ha 
solo promesso di fare il suo 
dovere di comunista e che nel 
partito deve svòlgere la sua 
parte di lavoro. • 

Poi Pajetta pronuncia * un 
breve discorso. - Veniamo da 
Settimo — dice — e anche 
lì il tesseramento procede in 
modo più che soddisfacente, 
tutta la zona va avanti. Ma 
occorre tener presente che il 
nostro non è un censimento, 
non è una cerimonia per ri¬ 
trovarci assieme e controlla¬ 
re se le forze dell’anno passa¬ 
to sono intatte. Con queste 
quattro giornate noi chiedia¬ 
mo al Partito di mobilitarsi 
per dare una battaglia im¬ 
portante in un momento al¬ 
trettanto importante della vi¬ 
ta politica nazionale. Il no¬ 
stro è un impegno gravoso, 
non facile, poiché più si va 
avanti più problemi, si incon¬ 
trano , e maggiore diventa la 
nostra responsabilità. -■ Ecco 
perché abbiamo bisogno di es¬ 
sere più numerosi . e meglio 
preparati. 1 vostri 19 nuovi 
iscritti sono la testimonianza 
viva di gente che ha capito 
la necessità di entrare nel 
PCI, a darvi il suo contribu¬ 
to, perchè in questi anni il 
nostro Partito è stato un'avan¬ 
guardia sicura, perchè il no¬ 
stro è il Partito degli onesti, 
perchè la nostra politica si è 
dimostrata giusta, perchè col 
PCI si va avanti ». > • , • - 

La visita alle sezioni della 
provincia di Torino prosegue 
a Venaria. E’ uno dei centri 
che hanno raccolto il flusso 
migratorio più intenso, mi¬ 
gliaia di veneti, di meridio¬ 
nali. di sardi, ammassatisi 
qui, anno ver anno, quasi al¬ 
le porte delle grandi fabbri¬ 
che torinesi . Povera gente, 
famiglie numerose, prove¬ 
nienti spesso da zone ài tra¬ 
dizionale influenza democri¬ 
stiana. Il loro arrivo, secon¬ 
do ? i calcoli dell’avversario, 
avrebbe dovuto modificare i 
rapporti di forza a Venaria; la 
- conquista » di un posto in 
fabbrica dopo tanti anni di 
disperata attesa avrebbe do¬ 
vuto *■ convincere » tutti del¬ 
la bontà del * miracolo ita¬ 
liano- e portar voti al sac¬ 
co democristiano. Ma il 28 
aprile il PCI è arrivato al 42 
per cento dei voti, il sindaco 
della città è il compagno Gar- 
bagnati II tesseramento va 
bene. « Lavoriamo in un cli¬ 
ma, in un’atmosfera molto fa¬ 
vorevoli a noi — dice il com¬ 
pagno Buassi, segretario della 
prim a sezione — abbiamo or¬ 
ganizzato le giornate del tes¬ 
seramento con puntiglio, ma 
stavolta siamo facilitati an¬ 
che dalla spontaneità con cui 
: compagni vengono a rinno¬ 
vare l’iscrizione presso la se¬ 
zione. Pochi minuti fa abbia- 
mb raggiunto il numero del¬ 
le tessere distribuite per il 
’63; sarebbe il 100 per cen¬ 
to. comunque preferiamo con¬ 
teggiare 1’ S7 par cento per¬ 
chè ci sono 3 0 nuovi iscritti 
che non vogliamo mettere nel 
conto». 

Questi neo-comunisti hanno 
tutti un’età che varia tra ■ i 
24 e i 38 anni. Da 27 a 30 an¬ 
ni contano i 5 reclutati del¬ 
la sezione di Druent. che ha 
raggiùnto il 00 per cento. Sono 
i giovani, dunque, che vengo¬ 
no al PCI. 

Buoni anche i risultati della 
terza sezione di Venaria che 
ha toccato stamane il 05 per 
cento con 27 nuovi iscritti (di 
cui 21 donne). Meno soddisfa¬ 
centi al confronto, quelli del¬ 
ta seconda sezione . (40 per 
cento) che accusa qualche 
» defaillance» organizzativa. 
Al termine ' dell’incontro, il 
compagno Pajetta è stato in¬ 
vitato a tornare a Venaria per 
l'inaugurazione della nuova 
sede del Partito. A chiusura 
della terza giornata del tes¬ 
seramento. la Federazione 
provinciale di Torino si •tro¬ 
verà assai vicina al 50 per 
cento delle tessere distribuite 
per il ’63. 

Gli iscritti sono già 12.853. 

I nuovi compagni oltre 900, 
di cui 576 in provincia e 409 
in città. Ed ecco le sezioni 
che si sono distinte: 

■ Balangero. col 130% e Noie 
col 110. La valle di Lonzo ha. 
complessivamente, superato il 
100%. In città si sono distinti 
i settori Vanchìglia, Barriera 
di Nizza e la zona di Stura 
che hanno raggiunto il 50%. 

Pier Giorgio Betti 


Carovana di auto 
per il tesseramento 
al Lorenteggio 

Obiettivo 600 iscritti; già 
tesserati 255 compagni 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 3 

E’ finita la terza delle 

• quattro giornate di tessera¬ 
mento ». Nei locali della se¬ 
zione si fa festa. Fuori, l’in¬ 
segna con l’emblema di par¬ 
tito è illuminata, come du¬ 
rante la campagna elettora- . 
le. Di gente ce n'è (proprio 
come durante la campagna 
elettorale) anche se fa fred¬ 
do e piove. E' ii secondo an¬ 
no che la sezione » Batta¬ 
glia », del Lorenteggio e di 
Giambellino. imposta come si 
deve la sua campagna di tes¬ 
ser amento al Partito e di re¬ 
clutamento. L’idea è venuta 
da Torino, dove molte sezio¬ 
ni hanno dato l’esempio. Ma¬ 
gari è stata poi perfezionata, 
per renderla più originale. 

Nell'ufficio di segreteria i 
grafici parlano. 1962: iscritti 
al Partito 504; 1963: iscritti 
556; 1964: obiettivo -di 600 
iscritti. Federazione giovani¬ 
le. 104 iscritti nel 1962: 167 nel 
1963: obiettivo di 200 iscritti 
per il 1964. Ce la faranno i 
compagni a raggiungere gli 
obiettivi? A giudicare da co¬ 
me sono andate ' le cose in 
questi primi giorni non han¬ 
no dubbi in proposito. 

L’onda dell’entusiasmo è 
contagiosa. Il segretario dei-, 
la « Battaglia » è nn giovane 
di 23 anni, studente in legge . 
si chiama Roberto Vitali. 
Quando parla di un compa¬ 
gno dice, invariabilmente, che 
si tratta » di un duro». E’ 
un . duro Bongiorni, che ha 
65 anni e fa l’amministrato¬ 
re. oltre che il segretario de¬ 
gli » Amici dell’Unità», ma 
è un duro anche l’ultimo 
sbarbatello della FGCI che 
appiccica i manifesti agli an¬ 
goli delle strade. 

I «duri» 
abbondano 

. Fra Lorenteggio ■ e Giam¬ 
bellino. del resto, i » duri » 
abbondano. 1 giovani fanno 
la voce fonda e greve quando 
dr.vono semplicemente rispon¬ 
dere » se gh’è? ». E’ una tra¬ 
dizione e la sezione del Par¬ 
tito non ne è indenne. Duri 
e vivaci. Di vivacità ce n’è 
fin troppa. Le conferenze in 
sezione diventano delle batta¬ 
glie quasi storiche. L’oratore 
non ha ancora finito di chiu¬ 
dere bocca, che già i primi 
compagni alzano la mano per 
domandare Ip parola. Poi. do¬ 
po un po’, non c’è neppure 
bisogno di alzar la mano. Si 
interviene a ruota libera, qua- 

• si per aggredire Voratore, al 

quale non si perdona neppu¬ 
re la più ingenua delle inge¬ 
nuità. - < 

Di riunioni, di conferenze, 
di attivi, di assemblee, di le¬ 
zioni. di tribune politiche e 
di comizi veri e propri la se¬ 
zione » Battaglia» ne orga¬ 
nizza in gran numero. Ma 
non bastano. Al punto che 
persino le riunioni del Comi¬ 
tato direttivo sono state tra¬ 
sformate in assemblee. Nel¬ 
l’ufficio di segreteria c’è da 
qualche tempo affisso un car¬ 
tello con il seguente comuni¬ 
cato: » La riunione del Co- 

I Oggi j 
! la marcia , 


mltato dì sezione è pubblica: 
hanno però diritto alta paro¬ 
la solo i componenti del Co¬ 
mitato di sezione e del col¬ 
legio dei probiviri (la deci¬ 
sione è stata presa per ren¬ 
dere la discussione più rapi¬ 
da e costruttiva) ». 

Non si tratta 
di un modello 

E’ ' una sezione modello, 
questa di via Lorenteggio 
183? Forse farei un torto a* 
compagni della » Battaglia» 
se dessi una risposta affer¬ 
mativa a questa domanda. £’ 
una sezione viva, dove si 
vuol discutere, dove si vuol 
andare fino in fondo ai pro¬ 
blemi. dove la superficialità 
è messa regolarmente al ban¬ 
do. Di sezione modello è me¬ 
glio non parlarne. 

S’era sparsa persino la vo¬ 
ce che nella sezione ci fos¬ 
sero i » cinesi». Subito gli 
attacchini di non so quale 
movimento • » internazionali¬ 
sta » sono piombati nel quar¬ 
tiere ed hanno riempito le 
cantonate di giornaletti in cui 
si .spiegava « tutta la verità » 
sui dissidi del movimento 
operaio. La risposta dei com¬ 
pagni è stata immediata. Mai 

1 locali della sezione sono 
stati gremiti come in quella 
serata, ci fosse o non ci fos¬ 
se attività di partito. E, inol¬ 
tre,, a parte l'ottimo lavoro 
che tutti i compagni hanno 
svolto nel corso della campa¬ 
gna elettorale del 28 aprile 
(62 comizi. 12 riunioni di ca¬ 
seggiato, tre ■ tribune politi¬ 
che) proprio quest’anno, per 
la prima volta, la sezione ha 
raggiunto il suo obiettivo per 
la sottoscrizione all'» Unità ». 

Perché questo è un altro 
aspetto positivo della ' vita 
della sezione. Va bene discu¬ 
tere, va bene persino acca¬ 
nirsi sui problemi, ma non 
sì dimenticano i risultati pra¬ 
tici. ■ 

Anche se i compagni della 
» Battaglia » (che sono ope¬ 
rai. studenti, ■ artigiani, im¬ 
piegati, laureati, casalinghe, 
tecnici. ' camionisti) hanno 
opinioni diverse sui proble¬ 
mi delle alleanze o su quelli 
della lotta di massa, o addi¬ 
rittura, sulla coesistenza pa¬ 
cifica. non per questo Fatti¬ 
vità ne ha risentito. Anzi, la 
vita politica della sezione si 
è arricchita di fatti oltre che 
di idee. 

C’è sempre chi protesta per¬ 
ché non può gridare alla 
» marcia silenziosa per la pa¬ 
ce »; però vi partecipa rego¬ 
larmente. magari in prima fi¬ 
la. La campagna per il tesse- • 
ramento al Partito che è ap¬ 
pena stata iniziata in questi 
giorni conferma lo spirito che 
anima questa sezione. Donne, 
giovani e vecchi si son messi 
subito al lavoro. Ognuno s’è 
preso il suo bravo elenco e 
se n’è andato in giro per le 
case, i luoghi di lavoro e le 
» piote » (osterie del quar¬ 
tiere. 

Il 31 ottobre i compagni che 
avevano già in tasca la tes¬ 
sera del 1964 erano 96. La 
sera dopo erano 158 (di cui \ 
«ore reclutati) più 21 iscrit¬ 
ti alla FOCI. La giornata del 

2 novembre si concludeva a 
quota 180 (compresi 12 reclu¬ 
tati al partito). Oggi si è ar¬ 
rivati r. 255 ritesserati, di cui 
21 reclutati. La FGCI ha tes¬ 
serato 24 giovani. 

L’idea 


dei minatori | "W" 1 * 

■ “ r »•* «__ *_•_« 


di Rovi 


| GROSSETO, 3. ■ 

Domani avrà luogo la ■ 
I annunciata « marcia su | 
I Firenze • dei - minatori 
. ravigiani che a bordo di | 
I una settantina di mac- . 
• chine percorreranno qna- I 
» si tntta la Toscana por- . 
I landò la voce di protesta I 
dei « sepolti vivi » a Li- * 
I vorno, Pisa, Lucca, Pi-- i 
I stola. Prato, Firenze, | 
. Colle vai d’Etsa, e Pog- 
I gibonsi. | 

■ Parteciperanno aliai 

■ marcia oltre ai minatori . 
| che già facevano parte I 

del primo drappello dei 1 
I . - sepolti vivi », donne, ■ 
I giovani, lavoratori delta | 
. Marchi e delle altre mi- 
| niere. I 

■ * A Firenze l’arrivo è I 

■ previsto per le ore 15 . 
I circa. Sarà dunque, que- I 

sta. alla trentanovesima 1 
I giornata di occupazione ■ 
I dei pozzi, nna grande | 
manifestazione che chie- 
I derà ancora - nna ■ volta I 
I l’intervento immediato | 

■ del governo per piegare . 
I l’intransigenza dei Mar- I 

chi attraverso la revoca 1 
I dei licenziamenti o della ■ 
I concessione mineraria. | 

L — — — — j 


Ma l’idea originale di que¬ 
ste » quattro giornate » di 
tesseramento (a parte le con¬ 
ferenze su » Il ruolo dei co¬ 
munisti negli ultimi 40 an¬ 
ni » e su » La Rivoluzione di 
Ottobre e t movimenti di li¬ 
berazione nazionale» messe in 
programma dal Direttivo del¬ 
la sezione) è venuta al com¬ 
pagno Montemazzani. Perché 
non fare una carovana d’au¬ 
to, con altoparlanti, striscio¬ 
ni, volantini, bandiere, attra¬ 
verso le vie del quartiere? 

■Detto e fatto. Stamattina 
una trentina di compagni , su 
nove automezzi pavesati con 
striscioni e Oli emblemi del 
partito, sono andati in giro 
invitando i cittadini ad iscri¬ 
versi al PCI » per far rispet¬ 
tare il voto popolare d’apri¬ 
le - E’ stato un grande suc¬ 
cesso. Si sono ritesserati vec¬ 
chi compagni (anche uno che 
Vanno scorso. » per protesta », 
non aveva voluto prendere la 
tessera e un altro che ha pa¬ 
gato persino due anni di ar¬ 
retrati) e si sono fatti nuovi 
iscritti. 

I più attivi, fra i trenta or¬ 
ganizzatori e partecipanti al 
piccolo « raid ». erano pro¬ 
prio alcuni di quéi compagni 
che aggrediscono gli oratati 
con le domande più insidio¬ 
se o che si lamentano del 
troppo silenzio che c’è alle 
» marce silenziose ». 


Piero Campisi 
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degli sputnik e delle navi spa- 

» 1 

ziali, gli scienziati che hanno 
conquistato il cosmo 


! FUTURI 

% ' 

cosmonauti, uomini e donne, 
cui toccherà realizzare le pros¬ 
sime audaci imprese erano 


MOSCA — Il brindisi tra Krusciov e gli sposi subito dopo la cerimonia 


(Telefoto ap-c runita >) presenti alle 


NOZZE SPA 



Dalla nostra redazione 

MOSCA, 3. 

Valentina Tercsckova, di 
anni ventisei, ex operaia 
tessile, prima donna co¬ 
smonauta del inondo e An¬ 
drian Nikolajcv, di anni 
trentaquattro, cosmonauta 
numero tre, sj sono uniti 
in matrimonio quest’oggi, 
poco dopo mezzogiorno, al 
Palazzo dei Matrimoni di 
Mosca in via Griboiedov, 
n. 10. 

«Matrimonio del secolo», 
€matrimonio cosmico», «in¬ 
contro di orbite », « matri¬ 
monio astronautico »: tutte 
queste definizioni si sono 
logorate nelle decine di 
brindisi pronunciati al ri¬ 
cevimento che ha fatto se¬ 
guito alla cerimonia. Quale 
di essi è più esatto? Che un 
reduce dal cosmo sposi una 
reduce dal cosmo, non è 
certo cosa di tutti i giorni, 
è anzi, come ha detto Kru¬ 
sciov, « un avvenimento 
mondiale ». 1 

' E che attorno al tavolo 
del ricevimento siano se¬ 
duti i costruttori delle navi 
cosmiche, i cosmonauti di 
oggi e di domani, e gli or¬ 
ganizzatori della produzio¬ 
ne missilistica sovietica, è 
un fatto raro, se non uni¬ 
co. Ma la semplicità del 
rito, la serena bonomia del¬ 
la festa che è seguita, il suo 
tono familiare, e la ben 
terrestre commozione della 
sposa, hanno dato a questo 
matrimonio un carattere 
più umano che cosmico. ■ 

• Nella viuzza dove sorge 
il Palazzo dei Matrimoni di 
Mosca, c'è già alte dieci del 
mattino, una piccola folla 
che si accalca contro il 
portone numero dieci ren¬ 
dendo diffìcile l’accesso e 
mettendo in pericolo il ma¬ 
trimonio di molte giovani 
coppie. 

Perchè anche stamattina, 
come in un qualsiasi altro 
giorno, il Palazzo dei Ma¬ 
trimoni riceve a ritmo re¬ 
golare gli aspiranti sposi. 
Arrivano in taxi, con i te¬ 
stimoni. firmano l’atto di 
matrimonio, bevono una 
coppa di champagne nella 
sala adiacente, e filano a 
casa a far festa con gli 
amici e con i parenti. 

Piovono 

fiori 

La sala è sobriamente 
decorata: un tappeto, un 
busto di Lenin, qualche fio¬ 
re, il grande tavolo per la 
firma degli atti, niente se¬ 
die. Di eccezionale, ci sono 
soltanto le macchine da 
presa e fotografiche dei 
cinquanta reporters e gior¬ 
nalisti che a malapena rie¬ 
scono a ' muoversi nella 
stanza e che intimidiscono, 
con la loro esagitata pre¬ 
senza, la coppia che prece¬ 
de quella « cosmica ». 

- / due cosmonauti arriva¬ 
no poco prima di mezzo¬ 
giorno su una « Ciaika » 
nera, seguita da altre mac¬ 
chine uguali. La folla tra¬ 
volge il servizio d’ordine e 
dalle finestre piovono fio¬ 
ri. Infilare il portone di¬ 
venta difficile. Gli amici ri¬ 
schiano di essere tagliati 
fuori da una cerimonia che 
non può durare più di ven¬ 
ti minuti, perchè già altre 
coppie aspettano il loro 
turno. 

Alle 12,15, precise, en¬ 
trano nella sala i testimo¬ 
ni: Gagarin e consorte per 
la sposa, Bikovski e la mo¬ 
glie per lo sposo. 

Entrano le madri di Va¬ 
lentina e di Andrian, due 
donne magre, dal volto 
contadino, il capo coperto 
da scialli neri. E poi i pa¬ 
renti e gli amici, un grup¬ 
petto di una diecina di 
persone in tutto. Ed ecco 
gli sposi, mentre da un al¬ 
toparlante scendono le no¬ 
te nostalgiche del primo 
concerto di Ciaikovski. ’ 

Valentina Teresckova in¬ 
dossa un vestito corto, scol¬ 
lato, di organdis bianco, ha 
un corto velo sul capo, fer¬ 
mato da un rametto di fiori 
d’arencio ai capelli biondi. 
Andrian Nikolaiev indossa 
un completo nero, camicia 
e cravatta bianche. 

' .. ‘ Hanno le braccia cariche 
di rose, non sanno come 
liberarsene c si guardano 
attorno in cerca di aiuto. 

M loro piedi, sono stati 


collocati due cesti di rose 
e di gigli bianchi inviati 
dal Comitato Centrale del 
Konsomol. Senza preambo¬ 
li, la direttrice della Casa 
dei Matrimoni, Evdokina 
Gheorghievna Voroscilova, 
pronuncia la formula: * In 
rispetto alla legge della 
Repubblica Socialista Fe¬ 
derativa Russa, dichiaro 
che il matrimonio della cit¬ 
tadina Valentina Terescko¬ 
va, cosmonauta, eroe del¬ 
l’Unione Sovietica e di An¬ 
drian Nikolaiev, cosmonau¬ 
ta, eroe dell’Unione Sovie- 
tiva, è regolarmente regi¬ 
strato ». 

L'emozione 
di Valentina ' 

E’ tutto. Una firma del 
marito, una della moglie, 
una dei quattro testimoni 
sulla pagina 10.860 del re¬ 
gistro (la coppia riceverà 
il libretto matrimoniale 
n. 563.218) e già la diret¬ 
trice invita gli sposi .a 
scambiarsi gli anelli e a 
congratularsi l’un l’altro: 
Valentina, emozionata, non 
riesce ad infilare l’anello 
al dito di Andrian. Andrian 
prende fra le braccia Va¬ 
lentina e la bacia lunga¬ 
mente. 

Poi è la volta delle ma¬ 
dri, dei cosmonauti Gaga¬ 
rin, Titov, Bikovski, del 
sindaco di ’ Mosca Promi- 
slov, dei parenti che si 
stringono attorno alla cop¬ 
pia per festeggiarla. 

Valentina e Gagarin si 
abbracciano. Lei stringe 
affettuosamente il naso del 
primo cosmonauta che sem¬ 
bra , il più emozionato di 
tutti. Ma l’abbraccio più 
lungo è per Bikovski, il 
< falco », che con Valenti¬ 
na, € il Gabbiano », ha 
compiuto ’ la lunga corsa 
negli spazi nel giugno di 
quest’anno. 

Il discorso di rito, stavol¬ 
ta, lo pronuncia il sindaco 
di Mosca, che augura fe- 
' licità agli sposi nel giorno 
in cui cominciano un cam¬ 
mino che dovranno percor¬ 
rere insieme, uniti, per tut¬ 
ta la vita. E la prima parte 
della cerimonia è conclusa: 
venti minuti esatti. 

Il corteo fila verso le 
colline di Lenin . lungo la 
Moskova che ha riflessi do¬ 
rati nello splendido sole in¬ 
vernale. e entra nel giar¬ 
dino della Casa dei Ricevi¬ 
menti della Presidenza del 
Consiglio. Il governo so¬ 
vietico offre ai due cosmo¬ 
nauti il segno della sua 
gratitudine. 

Ma anche qui, come ab¬ 
biamo detto, malgrado le 
personalità presenti, ■ c’è 
una cura affettuosa per 
mantenere la cerimonia in 
una atmosfera intima e fa¬ 
miliare. 

* Dei membri del Presi- 
dium del Soviet supremo, 
il solo Krusciov è presen¬ 
te. Dei membri del gover- 
- no. oltre a ■ Krusciov, ve¬ 
diamo soltanto il ministro 
della Difesa Malinowski e 
il ministro della Cultura, 
Ekaterina Furtseva. Gli 
> altri sono tutti c di fami- 
glia », ufficiali dell’esercito 
■ e dell’aeronautica. ■ scien¬ 
ziati e tecnici realizzatori 
delle imprese cosmiche so¬ 
vietiche, cosmonauti e le 
loro famiglie, aspiranti co¬ 
smonauti. qente di Jaro- 
slavl e Ceboksarì. le due 
' città dove sono nati Valen¬ 
tina e Andrian. Soltanto 
, sei giornalisti occidentali, 
e io tra questi, assistono al 
ricevimento. Sono il solo 
italiano presente, quindi, 
cui tocca la non comune 
ventura di sedere con uo¬ 
mini che Krusciov. ■ più 
' tardi, e per la prima volta 
pubblicamente, indicherà 
come gli artefici delle con¬ 
quiste cosmiche dell’URSS, 
con giovani e ragazze che 
saranno salutati da Kru¬ 
sciov come i futuri cosmo¬ 
nauti. r < 

Krusciov entra nella sa¬ 
la del banchetto tenendo 
al braccio la madre della 
sposa. Subito dietro viene 
la signora Krusciova tra 
Valentina e Andrian. Al 
tavolo d’onore * prendono 
posto i coniugi Malinovski, 
la signora Krusciova, la 
madre di Valentina, Kru¬ 
sciov, gli sposi, la madre 



certamente un giorno non 
troppo lontano. 

Voroscilov, Keldisch, 
presidente dell’Accademia 
delle scienze dcll’URSS, 
Verscenin, maresciallo del¬ 
l'aria, i segretari di parti¬ 
to di Jaroslav e di Cebo- 
ksari si ■ alternano al mi¬ 
crofono per augurare feli¬ 
cità e « piccoli cosmonau¬ 
ti » alla coppia spaziale. 

Ancora un brindisi sor¬ 
prendente di Krusciov che 
invita al tavolo * gli or¬ 
ganizzatori della produzio¬ 
ne missilistica sovietica ». 
Sono due uomini di non 
più di 50 anni, eleganti, 
che brindano con gli sposi 
e tornano subito a mesco¬ 
larsi agli altri invitati. 


MOSCA — Il bacio di Valentina e Andrian al ricevimento (Telefoto AP-«l’Unità») 


di Nikolaiev, il marescial¬ 
lo dell’aria Verscenin e 
Voroscilov. Gli invitati sie¬ 
dono attorno a sei lunghi 
tavoli disposti perpendico¬ 
larmente. Popovic, il co¬ 
smonauta numero quattro, 
che ha fatto gli onori di 
casa, invita Krusciov al 
primo brindisi. E, da quel 
momento, ■ ne seguiranno 
decine di altri, ad un rit¬ 
mo vertiginoso, dalle due 
alle sei del pomeriggio. 

« Sono molto felice — 
dice Krusciov — perchè il 
matrimonio che ha luogo 
oggi non è un matrimonio 
come tutti gli altri. La spo¬ 
sa è la prima donna co¬ 
smonauta del mondo; lo 
sposo è anch’egli cosmo¬ 
nauta. Festeggiamo dunque 
il matrimonio di due ecce¬ 
zionali giovani, di due tra 
i migliori rappresentanti 
della giovane generazione. 
Per questo dico che si trat¬ 
ta di un matrimonio non 
comune e quindi di un av¬ 
venimento mondiale. Sono 
felice non solo come Pre¬ 
sidente del Consiglio ma 
anche come uomo, perchè 
un matrimonio è sempre 
un avvenimento felice. 
Brindo a questi due gio¬ 
vani che hanno onorato, 
con la loro impresa, il no¬ 
stro Paese, che hanno fat¬ 
to compiere all’uomo un 
grande passo nello studio 
del cosmo. Auguro che la 
loro felicità terrena rag¬ 
giunga altezze cosmiche. 
Beviamo alla nostra me¬ 
ravigliosa coppia: Valia e 
Andrian ». _ 

Si brinda 
alle madri 

Pochi attimi di sosta, e 
Krusciov ^propone un nuo¬ 
vo brindisi; questa volta è 
per le madri dei due co¬ 
smonauti, per le vecchie 
generazioni, che hanno sa¬ 
puto educare tali figli. 

Il brindisi successivo è 
per la classe operaia so¬ 
vietica che ha preso nelle 
sue mani il potere e che 
ha smentito le afferma¬ 
zioni borghesi secondo cui 
la classe operaia non sa* 
rebbe stata capace di di¬ 
rigere uno stato e di farlo 
progredire. 

Alla maniera russa, ima 



tradizione di tutti i matri¬ 
moni, gli invitati gridano: 

« gorkà gorka », che alla 
lettera vuol dire < amaro ». 
Krusciov assaggia il bic¬ 
chiere del suo ultimo brin¬ 
disi e annuisce rivolgen¬ 
dosi agli sposi: « Sì, è 
amaro; fate qualche cosa * 
per renderlo dolce », e in¬ 
vita al bacio, al quale gli . 
sposi non possono sol. 
trarsi .. - i’-. - 

- Krusciov prende un mo¬ 
mento di respiro , e il mi¬ 
crofono è a Gagarin per gli , 
auguri da parte della pat¬ 
tuglia dei - • cosmonauti: 

< Questo è il matrimonio 1 
cosmico, — dice il primo 
cosmonauta — e si svolge 
ad alto livello. Abbiamo 
anche la fortuna di avere 
oggi un sole splendido. Che 
vi accompagni per tutta la 
vita, ragazzi. E, come è 
d’uso, vi auguro felicità e 
un piccolo cosmonauta ». 

' Il menù è tipico russo: 
Antipasti freddi di salmo¬ 
ne, caviale e tacchino; bro¬ 
do di pollo, storione in 
salsa piccante, spiedini di 
montone, torta di cioccola. 
to e frutta. Due fisarmoni¬ 
che, in fondo alla sala, 
attaccano Varia di una vec¬ 
chia canzone iwssa che due 
cantanti accompagnano a 
voce spiegata. Ma è soltan¬ 
to ■ una breve parentesi. 
Krusciov riprende la paro¬ 
la per un brindisi alla 
scienza e agli scienziati. 
Perchè agli scienziati? 
Perchè oggi, in questa sa¬ 
la, sono presenti i princi¬ 
pali costruttori dei missi¬ 
li, delle navi cosmiche, gli 
artefici dei successi spazia¬ 
li dell’URSS. Il Primo Mi¬ 
nistro li chiama per nome 
e a uno ad uno li vedia¬ 
mo avviarsi al tavolo d’o¬ 
nore per abbracciare e ba¬ 
ciare gli sposi. Alcuni han¬ 
no già i capelli bianchì, 
altri sono giopanissimi. 
Tutti sono decorati dell’Or¬ 
dine di Lenin. Il Komsomol 
invia agli sposi due gran¬ 
di bambole; una di esse 
nella tuta arancione c col 
casco bianco dei cosmonau¬ 
ti sovietici. „ 

Poi ancora un brindisi 
di Krusciov alle forze ar¬ 
mate sovietiche di cui fan. 
no parte gli sposi; un al¬ 
tro brindisi alla gente di 
Jaroslavl e Ceboksarì che 
hanno dato figli come Va¬ 
lentina t Andrian; un altro 


ancora, il più sorprenden¬ 
te, ai futuri cosmonauti: 

< Qui — dice Krusciov ine¬ 
sauribile — festeggiamo il 
matrimonio di due cosmo¬ 
nauti, ed è bene: ma qui, 
in questa sala, ci sono an- 
' coro due aspiranti cosmo¬ 
nauti: un uomo e una don¬ 
na. Brindiamo ai loro fu- . 
turi successi spaziali ». Gli 
sguardi di coloro _che san¬ 
no, di coloro che conoscono 
questi anonimi candidati 
dello spazio, si puntano ad 
un tavolo verso la grande 
vetrata dietro la quale ap¬ 
pare. distesa nei sole, bian¬ 
co e verde tenero. Mosca. 
Con tutta probabilità, i fu¬ 
turi cosmonauti sono quel 
maggiore ~ dell’aeronauti¬ 
ca dalla taglia atletica e ca¬ 
pelli corti e queli a ragaz. 
za vestita di nero, il vol¬ 
to accaldato e gli occhi lu¬ 
cidi che gli siede accanto. 
Forse i due « futuri* sono 
nel gruppo di giovani e ra¬ 
gazze che subito dopo il 
brindisi vanno a festeggia¬ 
re gli sposi. Lo sapremo 


) 


Canzoni 

popolari 

A questo punto, Krusciov 
prende la sposa sottobrac¬ 
cio e si dirige, passando 
fra i nostri tavoli, verso 
il gruppo di fisarmonici¬ 
sti e di cantanti che ■ ha 
alternato canzoni popola¬ 
ri ai brindisi. Come in una 
festa matrimoniale paesa¬ 
na, il Premier soivetico, 
gli sposi, Gagarin e ■ Ti¬ 
tov siedono in mezzo al 
gruppo e chiedono di can¬ 
tare. Si comincia con una 
canzone che ha avuto un 
grande successo mesi fa: 
« I russi,non vogliono la 
guerra». Krusciov insiste 
subito per un’altra aria 
popolare. Gagarin sembra 
uno dei più aggiornati in 
fatto di parole e musiche 
dì canzoni. Valentina Te¬ 
resckova si alza e si esi¬ 
bisce da sola, adattando ad 
un’aria moscovita una se¬ 
rie di strofette dedicate a 
ciascuno dei cosmonauti 
non escluso lo sposo di 
cui è nota la scontrosa ti¬ 
midezza. Valia ha una vo¬ 
ce gradevole, ben intona¬ 
ta. ma, alla fine del canto, 
gli invitati riprendono a 
gridare « gorka » c gli spo¬ 
si a baciarsi. • 

.. Il cosmonauta . numero 
quattro, Popovic, va al mi¬ 
crofono con un grosso in¬ 
volucro ~ sotto il braccio. 
■ Parla nella lingua del suo 
' paese, dove « gorka » suo¬ 
na « hirka »; obbliga gli 
sposi ad un nuovo bacio 
e, come vuole la tradizione 
' contadina - dell’ Ucraina, 
presenta in augurio una 
enorme focaccia rotonda 
e bruna, simbolo di pro¬ 
sperità e di benessere. - . 

Nella sala adiacente, in¬ 
tanto, una orchestra ha co- 
mirteiato a suonare motivi 
ballabili. Dopo la torta o 
gli ultimi brindisi, Kru¬ 
sciov, stanco, abbraccia gli 
sposi e se ne va. Comin¬ 
ciano le danze. Valia è 
contesa come una prima 
donna, e avrà il suo da 
fare, stasera . per liberar¬ 
si degli inviti alla danza e 
per ritrovare il marito. 

Augusto Pancaldi 



Dal comitato di Rinascita 


Genova 
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Rivendicata 
una nuova legge 

per il Vajont 

La DC tenta di ostacolare l'azione popolare 
Vivo allarme per la diga di Digonera 


Dal nostro inviato , 

BELLUNO, 3. , 
Alla presenza dì un foltissimo 
pubblico che gremiva 11 cinema 
Italia, il Comitato provinciale 
per la rinascita della montagna, 
ha tenuto stamattina una assem¬ 
blea per riferire alle popolazio¬ 
ni colpite della tragedia del 
Vajont e a quelle delle altre 
zone della provincia minacciata 
dalle dighe della SADE l risul¬ 
tati del viaggio a Roma, com¬ 
piuto nei giorni scorsi, e dei 
contatti avuti nella capitale con 
membri del governo e rappre¬ 
sentanti del Parlamento. 

Stamane sono convenute in 
città rappresentanze dei super¬ 
stiti di Longarone. dei sinistrati 
di Erto e Casso, delle popolazio¬ 
ni di Vallesella e della vallata 
Agordlna, località minacciate 
da pericoli incombenti sugli abi¬ 
tanti a causa del bacino di 
Pieve • di Cadore e della co¬ 
stituenda diga di Digonera. 

L'assemblea ha confermato la 
volontà e l’unità di intenti esi¬ 
stenti fra le popolazioni e 11 
comitato della montagna, rico 
nosciuto come l'organismo cne 
guida la lotta dei montanari per 
ottenere giustizia e sicurezza 
per l'avvenire, una lotta che de¬ 
ve essere più che mai rafforza¬ 
ta in questo momento, di fronte 
alle manchevolezze della legge 
varata per il Vajont e all'ansia 
di tanta altra gente che vive 
nell’incubo di possibili trage¬ 
die. 

Sarebbe un grave delitto — ha 
detto l’aw. Ronchi, uno dei di¬ 
rigenti il comitato — non impe 
gnare l'opinione pubblica oggi. 
Non farlo significherebbe ac¬ 
condiscendere ai tentativi di 
chi vuole che si dimentichi la 
tragedia per far così dimenti¬ 
care anche le cause che l'hanno 
provocata e le colpe dei respon 
sabili. E* sintomatico, a questo 
proposito, quanto è accaduto a 
Roma alla stessa delegazione, 
Essa è stata ricevuta e ascoltata 
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con affettuosa comprensione dai] 
gruppi parlamentari della Ca¬ 
mera, del Partito Socialista, dei 
Partito Comunista, del Partito 
Socialista Democratico Italiano 
e dal segretario del PRI, on.le 
Reale. . L'unico gruppo parla¬ 
mentare che non ha ricevuto la 
delegazione è stato quello de¬ 
mocristiano. Comportarsi 
in tal modo vuol dire ammettere 
di aver la coda dì paglia. Que¬ 
sto a Roma, mentre localmente 
si tentano sistematicamente 
azioni di disturbo che rallenta- 
no sia l'attività assistenziale sia 
la ricerca della verità portata 
avanti dalle amministrazioni 
dei comuni colpiti. Comitati in 
tale senso vengono creati non 
per coadiuvare ma per ostaco¬ 
lare l'azione degli organi elet¬ 
tivi per «* controllare », si dice, 
che le cose vengano fatte bene, 
interessatamente dimenticando 
che se c’è qualcuno e qualcosa 
da controllare in questa situa¬ 
zione è proprio il governo ed 
il suo apparato 

Questi concetti sono stati il¬ 
lustrati dal compagno on. Bet- 
tiol. « Ora, egli ha detto fra 
l’altro, non basta più votare or¬ 
dini del giorno, ma bisogna 
esprimere in altro modo la vo¬ 
lontà popolare. Oggi il governo 
non può più decidere niente 
per la montagna senza interpel¬ 
lare la gente e senza tener con¬ 
to della sua volontà», ha sog¬ 
giunto l'on. Vianello nel cri¬ 
ticare la legge speciale per il 
Vajont, la sua inadeguatezza e 
la sua errata impostazione di 
principio basata sul non risar¬ 
cimento totale di danni. 

Da tutti gli orartori succeduti¬ 
si al microfono e lungamente 
applauditi — dall’on. Bettiol, al 
sindaco dì Pieve D’Apago, Bor- 
toluzzi, dal signor Da Roit. al 
segretario provinciale del Par¬ 
tito Repubblicano, Da Rold, dal 
la signora Lina Carrara, presi¬ 
dente del consorzio per la Valle 


Ertana, che ha condotto per 
anni le lotte contro la SADE, 
ai danneggiati intervenuti nella 
discussione, al messaggio invia- , 
to all'assemblea del segretario 
provinciale del Partito Sociali¬ 
sta Democratico " italiano da 
tutti è stata concordemente af¬ 
fermata • l'esigenza di . portare 
avanti energiche azioni unitarie. 
Queste azioni dovranno permet¬ 
tere l’elaborazione di una nuo¬ 
va legge per il Vajont, la pu- 
nizione dei responsabili della 
tragedia, l'eliminazione del gra¬ 
ve pericolo ancora incombente 
a causa del bacino esistente a 
monte della diga, l’adozione di 
urgenti provvedimenti per le 
popolazioni di Vallesella e del¬ 
la valle Agordina. minacciate da 
gravi pericoli. 

Oggi si 1} riunita anche la Co¬ 
munità montana agordina, che 
ha preso in esame la grave si¬ 
tuazione della valle minacciata 
dalla costruenda diga di Digo¬ 
nera. E’ stato dato ufficialmente 
incarico al geologo prof. Milli 
di compiere ricerche tecniche 
sulla .reale consistenza del pe¬ 
ricolo. 

' Lo stesso prof. Milli e il pre¬ 
sidente della comunità, Barto- 
linì, hanno ribadito ripetuta- 
mente che è la comunità che 
deve decidere in materia. I sìn- 
daci di Alleghe e Rocca Pletore, 
i più interessati al problema, 
hanno sostenuto che bisogna 
fermare subito i lavori della 
diga cosi come vogliono le po¬ 
polazioni del luogo. 

L’assemblea ha infine votato 
un ordine del giorno affinchè 
una commissione tecnica nomi¬ 
nata dal governo provveda a 
fare tutti i rilievi del caso sulla 
diga di Digonera e provveda, 
eventualmente, a bloccarne i 
lavori. 

Tina Merlin 
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Successo della 

petizione per il 

» 

disarmo della PS 



GENOVA, 3 ] 
Aperta dal segretario pro¬ 
vinciale della gioventù co¬ 
munista, compagno B3fico, si 
è svolta stamane al cinema 
Orfeo, a Genova, la manife¬ 
stazione conclusiva della 
campagna per il disarmo del¬ 
la polizia, aperta il 29 giu¬ 
gno scorso. Il lancio della 
campagna avvenne in occa¬ 
sione della celebrazione del¬ 
le storiche giornate del 1960, 
che provocarono la caduta 
del governo clerico-fascista 
di Tambroni, Alle petizioni 
sono state apposte decine di 
migliaia di firme. . 


Il compagno on. D’Alema, 
nell’accogliere la petizione, 
ha rivolto un esplicito in¬ 
vito ai compagni socialisti di 
porre come una condizione 
della loro partecipazione al 
prossimo governo di centro- 
sinistra il disarmo delia po¬ 
lizia. « Chiedere subito alla 
DC il disarmo della polizia, 
usata oggi ancora come stru¬ 
mento di dittatura dello sta¬ 
to borghese per la repressio. 
ne di massa — ha detto D’A¬ 
lema — è una delle misure 
costituzionali sulle quali la 
nostra azione in Parlamento 
punterà decisamente ». 


Galileo 


ENCICLOPEDIA DELLE 
SCIENZE E DELLE TECNICHE 


in ordine alfabetico 

La più affascinante avventura dell’uomo moderno 
156 fascicoli settimanali da raccogliersi 

in 9 volumi. 

Ogni fascicolo: 32 pagine tutte a colori. 

15.000 voci * 4.500 pagine 
20.000 illustrazioni 

SADEA-SANSONI Periodici • Firenze 
Da giovedì, 7 novembre, nella vostra edicola. 
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La piccola Rosalia fra le braccia della nonna; dietro, il padre 


Sciagura della strada a Ostia 
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ucciso il bimbo 

Aveva quattro anni - Un altro bambino tra¬ 
volto da un'auto: è grave al San Camillo 

Un bimbo di 4 anni è stato ucciso da un’auto, sotto le finestre di casa, ieri 
sera verso le 17,30 a Ostia Lido, in Via dell’Idroscalo. Stava giocando con i 
coetanei. All’improvviso, è uscito dal cortile e ha attraversato la strada men¬ 
tre sopraggiungeva una « Renault »: inutile è risultata la frenata disperata 
del guidatore. Il piccolo Roberto Zafferani ò sato travolo in pieno e trascinato per 
alcuni metri. Alcuni passanti e lo stesso autista investitore, Osvaldo Massarini, lo 
hanno raccolto ancora in vita e l’hanno adagiato sui sedili di un’altra auto, che si è 
lanciata a tutta velocità verso il posto di pronto soccorso. Ma, lungo il tragitto, il 

piccino ha cessato di vive¬ 
re. . E’ il secondò mortale 
incidente che, in un breve 
periodo, si verifica in via 
dell'Idroscalo. Soltanto po¬ 
chi mesi fa, un altro bam¬ 
bino è finito sotto le ruote 
di un’auto e ha perduto la 
vita. Gli abitanti della zo¬ 
na, da tempo, hanno chie¬ 
sto alle autorità comunali di 
prendere provvedimenti. Via 
dell’Idroscalo è una strada 
stretta, lasciata completamen¬ 
te al buio. . : 

Un' altro gravissimo inci¬ 
dente è avvenuto in via Co¬ 
stantino 72. Anche questa vol¬ 
ta. vittima ' dell’incidente, è 
un bambino. Fabrizio Ciattini 
di 3 anni. Il piccolo, ieri po¬ 
meriggio, è uscito correndo 
dal portone di casa insieme 
con altri bambini. Una ~ 600 >*. 
lo ha travolto- Il piccino è 
stato trasportato al S. Camillo, 
dove i medici ne hanno ordi¬ 
nato il ricovero in osserva¬ 
zione. : 

La polizia stradale è inter¬ 
venuta sui luoghi dei due in¬ 
cidenti. per i rilievi e l'accer¬ 
tamento delle responsabilità. 
Per un altro incidente, ieri, i 
carabinieri hanno arrestato 
Ottorino Paniconi. di 39 anni, 
abitante in via delle Vigne 2. 
L'uomo, nel tardo pomeriggio 
di venerdì, sulla strada Brac¬ 
cia nese. travolse due persone 
dandosi poi alla fuga. Venne- 
. ro investiti il bambino Sal- 
. L’auto In fiamme a Villa Borghese valore Di Benedetto, di 11 an- 

. • ni, e il nonno, Ettore Vec- 

^—"-i q chiotti di 76 anni. 

E _ . _, ' . Un'auio è stata distrutta da 

1^1 ' ' ■ ••• . un incendio, ieri pomeriggio 

< . a Villa Borghese, davanti alla 

Ente Nazionale per l’Energia Elettrica * ! a F 0 e rd a - ^Sda B^Tstam 

Impresa già della Società Romana di Elettricità per un corto circuito PP Sono 

. . . - dovuti intervenire i vigili del 

m m m « m u a» fuoco. 








' E NEL 

Ente Nazionale per l’Energia Elettrica ' 
Impresa già della Società Romana di Elettricità 

AVVISO 

Si comunica che dal giorno 5 novembre c. a. è 
istituito un nuovo servizio assistenza telefonica alle 
utenze della città di Roma con il n. 68.30.81 (sette 
linee con ricérca automatica della linea libera), ri¬ 
manendo soppressi gli attuali numeri 67.59.72 - 
67.54.69 - 67.08.51 - 68.39.12 finora utilizzati a tale 
scopo. - " . . 

A detto servizio i Signori Utenti potranno rivol¬ 
gersi per richieste di forniture, informazioni, solleciti 
e reclami per guasti. 

Si comunica altresì che, a decorrere dal 16 no¬ 
vembre c. a., il n. 663 del centralino telefonico del¬ 
l’Impresa sarà cambiato nel '• 

n. 6763 


AVVISI ECONOMICI 

4) APTO-MOTO-Ciri.t L. 50 

AI, FA ROMEO - RENAULT 
«VENTURI» La Commisslnnarla 
più antica di Roma, consegne 
immediate, cambi, facilitazioni - 
VIA BISSOLATI. 24. 


» 7> OCCASIONI L. W 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane, ecc, occasione 550- Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE . Sede 
unica MONTEBELLO, 88 (tele- 
fono 480.370). 
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Hanno rapito una bimba per sbaglio: volevang rubare un'auto carica di bagagli 
e non si sono accorti che sul sedile posteriore/ avvolta ; in ; un morbido « plaid », 
c'era una piccola di due mesi, pacificamente addormentata. Una famigliola, par- 
' tita felice dalle Puglie per trascorrere le ferie nella capitale/è piombata nella più 
nera disperazione: le avevano rapito l'ultima nata, la piccola Rosalia. Poi, dopo 
due ore, l'atmosfera di incubo si è stemperata in una rosea conclusione: l'auto è 
stata ritrovata intatta sul lungomare di Ostia e a bordo la piccina piangeva affa¬ 
mata e spaventata, ma sana e salva.' 
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La caccia febbrile ai « rapitori » - L'angosciosa attesa della madre 
« Ho vissuto 2 ore terribili ... » - Introvabili gli sconosciuti malviventi 


. ... Una bimba di due mesi, una graziosissima neo 
zione dei ladri era stata di rubare solo la vettura 
Quando poi si sono accorti dell’involontario rapirne 
sul Lungomare di Ostia. Dopo due ore la madre, tremando 
le sue braccia ha ripreso a dormire pacifica, ignara di av 
due ore la questura ha tremato: carabinieri, agenti di po 
banda di malviventi specia- . ~~~~ ~~ . ~~ 


nata è stata rapita ieri pomeriggio all’Eur: l’inten- 
sui cui sedili era adagiata la piccola, addormentata, 
nto, hanno abbandonato l’auto e il suo prezioso carico 
e piangendo, ha potuto rivedere la sua creatura, che fra 
er trascorso la più rischiosa avventura della sua vita. Per 
lizia, vigili urbani hanno creduto di dover affrontare una 


lizzati in kidnapping. Le 
auto-radio sono state sguin¬ 
zagliate per tutta la città: 
disperati appelli si sono in¬ 
crociati in tutte le direzio¬ 
ni. Quando l’àuto è stata 
scorta, all’incerta luce del 
crepuscolo posteggiata sul 
Lungomare di Ostia, nes¬ 
suno credeva che la bimba 
fosse ancora a bordo. Poi. un 
sospiro di sollievo: la piccola 
era lì, sana e salva, ancora av¬ 
volta nel plaid, con il faccino 
tondo che spuntava fra le fran¬ 
ge di lana, con la boccuccia 
imbronciata ' . ' 

« Per me sono state due ore 
di incubo: le più tremende del¬ 
la mia vita —• ha sussurrato 
con un filo di voce la madre, 
la signora Filomena Porro di 
30 anni. L’abbiamo incontrata 
davanti al commissariato del- 
l’Eur, nella stessa vettura ap¬ 
pena recuperata. Stringe an¬ 
cora angosciata la figlioletta 
fra le braccia e la guardava 
con gli occhi arrossati e gonfi 
di pianto. « Ho creduto di non 
vederla più la mia Rosalia, la 
mia mimmina. Sono stata paz¬ 
za per due ore: adesso sono 
ancora intontita >». Faticava ap¬ 
pena a parlare e aveva ancora 
tanta voglia di piangere; pu¬ 
re ha voluto raccontarci lei 
tutta la storia. 

«Eravamo appena arrivati 
da Andria, io, mio marito, i 
miei suoceri e mia cognata 
con la bambina. Una gita, 
una bella gita: le prime fe¬ 
rie che mio marito si è potuto 
concedere dopo • ben cinque 
anni e dopo aver passato tut¬ 
ta l’estate a faticare negli Uf¬ 
fici dell’Acquedotto Pugliese, 
dove è impiegato. Si figuri... 
Abbiamo lasciato gli altri tre 
figli a casa ma Rosalia no. 
Ha ancora tanto bisogno di 
me, è troppo piccola. Antonio, 
mio marito ha appena acqui¬ 
stato questa « 1100». e ci pro¬ 
poneva di passare una bella 
vacanza a Roma, dove abbia¬ 
mo dei parenti. Per farla bre¬ 
ve. appena arrivati all’EUR, 
abbiamo deciso di fare una 
sosta al bar davanti al la- 
ghetto. ■ ’ - 

«Siamo stati a lungo in¬ 
certi — ha continuato la si¬ 
gnora Filomena —-, se pren¬ 
dere la piccola con noi oppu¬ 
re no. Proprio io ho detto 
di lasciarla sui sedili avvolta 
nella coperta. Era uq po’ raf¬ 
freddata e per di più dormi¬ 
va. Lasciamola stare, ho det¬ 
to. il tempo di prendere un 
caffè e torniamo. 

Appena cinque minuti... » 

. Quei .cinque minuti sono 
bastati a qualcuno per adoc¬ 
chiare la vettura incustodita, 
carica di bagagli. TI ladro o 
i ladri non devono ' essere 
stati molto a pensare: sono 
saliti sulla vettura e .via. a 
gran velocità vereo il Lido, 
mentre davanti al bar del 
Lago scoppiava un finimondo. 
Là signora "h'ji gridato “subi¬ 
to: « La bambina... » Rosalia, 
la mia bambina.» e si è ac¬ 
casciata quasi svenuta su un 
sedile. Il marito. • Antonio 
Porro le ha gridato: « Aspet¬ 
ta qui. non ti muovere. Non 
si sa msL Può darsi che la 
riportino». Si è lanciato co¬ 
me un razzo in mezzo alla 
strada, ha fermato la prima 
auto di passaggio c, a clacson 
spiegato è corso alla più vi¬ 
cina stazione dei carabinieri 
a denunciare 1 la sparizione 
della bambina, della vettura, 
dei bagagli. Erano le cinque. 

Da quel momento è comin¬ 
ciata la ricerca' febbrile. So- 
no stati diramati comunicati 
radio a tutte lè pattuglie e 
ai commissariati. « A tutte le 
auto... a tutte le auto... E' 
stata raoita la vettura targata 
Bari 82665. E* una « 1100»' co¬ 
lor nero. A bordo si trova una 
bimba di due mesi. Si Densa 
che i ladri sì-siano diretti 
verso il Lido... ». Un kidnap¬ 
ping in oiena caoìtale: t»Ue le 
squadre di vigilanza mobili¬ 
tate. Un’ora, due ore di ri¬ 
cerca, mentre la madre è ri¬ 
masta inchiodata a singhioz¬ 
zare sul sedile del bar e il 
padre faceva la spola fra 
la tenenza dei carabinieri, il 
commissariato di polizia, i pa¬ 
renti 

,Poi, una pattuglia di agenti 
che perlustrava il Lungoma¬ 
re di Ostia, ha avvistato la 
famosa « 1100». Sono corsi 
a verificare: era tutto a po¬ 
sto. Fra i bagagli, il cestino 


delle provviste, gli indumenti 
intatti, hanno scorto il facci¬ 
no tondo di Ro .alia. - - •> 
U’autoradio è allora corsa 
a prelevare la signora Filo¬ 
mena. ormai disperata: era¬ 
no le sette e un . quarto. La 
distanza fra l’Eur e Castelfu- 
sano è stata coperta a velo¬ 
cità rècord. « Quando l’ho 
vista — ci ha raccontato la 
signora — mi sono sentita 
svenire un’altra volta. Poi 
mi sono fatta forza c l'ho 
presa fra le braccia. Ero an¬ 
cora troppo scombussolata 
per sentirmi -felice: mi sen¬ 
tivo male »»... . 

•Il signor Antonio Porro,-in¬ 


tanto, si era recato di nuovo 
al commissariato dell’EUR 
per fare un rapporto detta¬ 
gliato su tutta la storia. La 
moglie con la bambina e con i 
parenti lo ha raggiunto là 
davanti. - dove noi l’abbiamo 
incontrata. 

Proprio -in quel momento, il 
signor Antonio Porro è usci¬ 
to dai locali della polizia. 

« Tutto è bene quel che fi¬ 
nisce bene » ha esclamato « ma 
sono distrutto — ha aggiunto 
raddrizzandosi gli occhiali con 
un dito. — Sì, sì. erano le 
mie prime ferie dopo cinque 
anni: Sono cominciate bene, 
c’è -, che dire. Fortuna che 


• l'abbiamo ritrovata, • fortuna. 
Non so davvero se mi trat¬ 
terrò molto a Roma, adesso. 
Avrei tempo, fino al 14 no¬ 
vembre, ma non me la sento 
davvero di stare qui. Ripar¬ 
tirò non appena ci saremo ri¬ 
presi dallo choc. Mi faccia 
andare da mia moglie, ades¬ 
so... poveretta». Ha raggiunto 
la « 1100 » nera, * posteggiata 
davanti al commissariato., E’ 
salito rapido a bordo e ha 
ingranato la marcia. Abbiamo 
seguito per un po’ nel traf¬ 
fico caotico dell’EUR, la vet¬ 
tura: procedeva lenta, pruden¬ 
te. come se il guidatore avesse 
paura di qualche incidente. 


Domestica precipita dal 3° piano 
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Una domestica di 27 anni è piombata nel cortile interno del palazzo dove 
abita, in via Archimede 106, ai Paridi. Un colpo di vento le ha rinchiuso alle 
spalle la porta della casa, mentre era sul pianerottolo a discutere con una 
amica: disperata, temendo un rimprovero, è salita al piano superiore, ha steso un sot¬ 
tile filo di naylon. e ha poi tentato di calarsi, fino al secondo piano per rientrare in 
casa da una finestra aperta: ma la piccola fune, adoperata normalmente per stendere 
i panni, si è spezzata a metà del terzo pia- i - — . - , . 


no e la giovane è precipitata, sopra un Disperata, allora, Carmela ha chiesto al- 

lucemaio. dopo aver sfondato il vetro di l'amica di darle una corda: «Vedi — ha 

una finestra. I vigili del fuoco, dopo essersi detto _ ]a finestra del bagno è aperta: mi 

calati con delle corde nello strettissimo C1 j 0 e en tro. E' semplicissimo». Inutilmente 

cortile interno, sono riusciti a sollevare il pamica ha tentato di dissuaderla. «Aspetta 

corpo e a trasportarlo ai S. Giacomo: la dalla portiera l’arrivo dei padroni — le ha 

donn3. Carmela Canoci. è in gravissime con- ripetuto — cosi ti ammazzi... ». « Non posso 

dizioni. . — ha risposto conciamente Carmela — è 

Il drammatico episodio è avvenuto verso la terza volta che mi succede. Finisce che 
le 11.15 di ieri. La donna, originaria di questa volta mi cacciano via...-». . ' ■ ■ j 

Brindisi, era da due anni al servizio del Sandra Urbani, allora - convinta deil’insi- 

principe e giudice Mario Di Nola, nel lussuo- • stenza dell'amica ha preso l'esile filo di 

so appartamento ai Paridi. Ieri il giudice è ny ion. e l’ha legato a un termosifone, vicino 

uscito con i familiari, lasciando sola la do- a j| a fi nes { ra c fi e dava sul cortile interno, 

mestica nell'appartamento. Verso,le IL Car- Carmela ha cominciato a scendere, è arri- 

testa. E* uscita, allora, sul pianerottolo, e ha ' ata nuasi alla finestra, quando forse per 

chiamato Sandra Urbani, domestica nell'ap- 1,n contraccolpo il filo si è spezzato: con uh 

partamento dei signori Di Lorenzo, ai terzo urlo agghiacciante Carmela è precipitata sot- 

piano dello stabile e le ha chiesto un ter- to gli occhi terrorizzati dell'amica. Con i piedi 

mometro per controllare la' febbre. • Poi è - nudi ha infranto il. vetro dj una finestra. 


rimasta alcuni minuti a parlare con l’amica, 
sul pianerottolo del secondo piano. Improv¬ 
visamente, prima che le donne ’ potessero 
intervenire, la porta di casa si è chiusa fra¬ 
gorosamente, sospinta da un colpo di vento. 


prima di piombare sul lucernaio sottostante. 

Nelta foto: la finestra da dove si è calata 
la giovane- Indicato dalla freccia il punto 
dove la fune ai è speziata. . 
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I II giorno | 

Oggi, lunedi 4 no- 
I vernine (308-57). Ono- I 
1 mastico : Carlo. Il sole 1 
. sorge ulte 7,8 *r tra- 
1 munta alle 17,6. Luna: | 
l’8, ultimo quarto. , 

L__ _J 

> mm mm mm mm tata m 

i. Cifre della città *’ 

’ Oggi, sono nati 81 maschi e 
69 femmine. Sono morti 17 ma¬ 
schi c 22 femmine, del quali 
uno minore di sette anni. Le 
temperature: minima 10, massi¬ 
ma 25. Per oggi i meteorologi 
prevedono temperatura senza 
variazioni. . ; . 

Palestina 

Si è svolta ieri, nel cinema 
di Palestina, l’assemblea in¬ 
detta dal PCI sui problemi 
della scuola nella zona. Sono 
intervenuti tra gli altri il com¬ 
pagno sen. Mammucarl c il 
compagno Borelll. La grave ca¬ 
renza di aule, le difficoltà che 
incontrano 1 ragazzi abitanti in 
campagna per raggiungere le 
scuole, l'inadeguatezza della 
legge sulla scuola media unifi¬ 
cata e l'Irresponsabile inerzia 
den’Amministrazione comunale 
democristiana sono stati pub¬ 
blicamente denunciati. Il com¬ 
pagno Agostinelli, capo del 
gruppo consiliare di Genzano, 
ha poi illustrato la coraggiosa 
azione dell’Amministrazione co¬ 
munista per in soluzione dei 
problemi scolastici. 

Officine 

CELLAROSI (riparazioni 
clettruto) . Circonv. Nomenta- 
na 214 - Tei. 426.703. VISENTIN 
(riparazioni - elettrauto) - Piaz¬ 
zale delle Scienze 8 (v.le Uni¬ 
versità) . Tel. 490.632. SOCIE¬ 
TÀ* ItEV (elettrauto) . Viale 
Somalia 53 - Tel. 8.310.401. 

CASTELLANI (elettrauto) Via 
Latina 236 - Tel. 790.549. REJNA 
(elettrauto) - Via Vellotri 12 - 
Tel. 866.795. MARCELLINI 
(elettrauto) - Via G, Mameli 32 
Tel. 530.741. NICOLAI (ripara¬ 
zioni e carrozzeria) - Via A. Pa- 
cinottl 14 (P.le della Radio) - 
Tel. 5.573.306. CAVALLO (rea¬ 
zioni) - via Dacia 7: MAR¬ 
CHETTI (elettrauto) Via Tor 
de’ Schiavi 217 - Tel. 2.872.135. 
FIUME e CESAUONI (Carroz¬ 
zeria riparazioni) via Val di 
Lanzo 57 - Tel. 899.091-860.479. 
Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica N. 116. Centro Soc¬ 
corso A.C.R.: Via Cristoforo Co¬ 
lombo, 261 - Tel. 510.510. OSTIA 
LIDO - Officina S.S.S. n. 393 - 
Via Vasco de Gama. 64 - Tele¬ 
fono 6.026.306: Officina Lamber¬ 
tini A. - Stz. Servizio Agip - 
P.le dell Posta _ Tel. 6 020.909. 
POMEZIA officina De Lellis - 
Via Roma, 40. POMEZIA 'offici¬ 
na S.S S. n. 395 - Via Pontina 
- Tel. 908.025. 

v ■ • : Zoo 

Oggi, «giornata delle for¬ 
ze armate», i militari di trup-- 
pa godranno dell’ingresso gra¬ 
tuito allo Zoo. L’orario sarà il 
consueto: dalle otto del matti¬ 
no al tramonto. - 

Lutto 

E’ deceduta la compagna Lui¬ 
gia Garonne, della sezione Tor 
de’ Schiavi. Alla famiglia Ni- 
colctti. colpita dal grave lutto, 
.giungano le condoglianze dei 
compagni e nostre.'.., . 


cronaca 


,;/4f La ..parata 

Questa mattina alle 9. in viale 
dei Fori Imperiali,- si svolgerà 
la tradizionale parata militare ■ 
del 4 novembre. Il traffico In , 
centro sarà praticamente pa¬ 
ralizzato per l’intera mattinata. 
Numerose linee ATAC modifi¬ 
cheranno il loro percorso. 


partito 

i -- ■ »*- / i” y-'.' ■ 

Convocazioni 

Ore 19, Tivoli, assemblea ge¬ 
nerale; ore 10, Prcncstlno Co¬ 
mitato Direttivo (Cenci); ore 10. 
Tufcllo, dibattito sul congresso 
del PSI (Modica). 

Amici Unità 

Oggi alle 11, scione Nomen- 
tnnn, distribuzione delle tessere 
d’onore degli Amici dell’Unità 
di diffusori. Interverrà Uni¬ 
scali!. 

I— — — 1 

| In tre giorni j 

! Tesserati ! 

I a» I 


I 27 


Caccia 


I La campagna del tes : • 
I seramento al Partito, | 

■ nel giro delle prime tre 

I delle € quattro giorna-1 
te » indette dalla Fede- 1 
I razione, ha -. realizzato I 
1 notevoli successi. In I 
I tutta la provincia, ben j 
I 167 sezioni hanno co-1 

■ minciato il lavoro per ( 
I rìtesserare i vecchi com-1 

* pagni e reclutarne dei* 
I nuovi: in totale, sono I 
I state prelevate presso I 

* l’ufficio amministrazio- i 
| ne della Federazione 27 | 

mila tessere. i ; . 
I Non mancano i primi I 

■ significativi risultati. Le • 
I sezioni del Quarticciolo ■ 
I e di Valmelaina hanno | 
» ritesserato 208 compa- 

| gni, reclutandone cin-1 
que. A Montesacro la 1 
I opera di tesseramento è I 

■ stata completata nella I 
I misura del 25 per cento; ■ 

J i reclutati sono otto. ; | 

■ Nel corso della setti- . 
| màfia intanto, si svolge-1 

ranno numerose manife- 1 
I stazioni in • occasione I 

* dell’anniversario della I 
I Rivoluzione d’Ottobre. ■ 
I Mercoledì pomeriggio, | 

■ nella sala Brancaccio, il . 
I compagno Bufalini ce-1 

lebrerà il 7 novembre. 

l_ j 


Dal 18 al 22 novembre prossi- I _i_i: I 

mi, l’ENAL organizza una gita ■ Mercoledì pomeriggio. | 

. in Jugoslavia riservata ai cac- ■ nella sala Brancaccio, il B 

ciatori. Quota di partecipalo- I compagno Bufalini ce- | 

ne. in contanti o a rate. lire * n • 

73.500: essa dà diritto ati’abbat- . lebrera il 7 no\ embre. 

timento e all'esporto di quindici l . ,, _ __ — _ J 

capi di selvaggina. , . 

; • .- * • 

Si accoltella alla testa . 

Nella clinica semiotica del Policlinico. Giulio Ercolani ' (62 
anni di Monterotondo) in un momento di sconforto ha tentato 
di uccidersi vibrandosi alcune coltellate alla testa. Sono accorsi 
in tempo gli infermieri. Guarirà in quindici giorni. 

Zuffa dopo un sorpasso 

Zuffa in piazza della Rovere fra autisti. Tutto per un sor¬ 
passo Ne ha fatto le spese il giovane Graziano Castello. 31 anni, 
via Monte del Gallo 26. E’ finito al S. Spirito dove i medici, 
per lividi ed escoriazioni, l’hanno giudicalo guaribile in 15 
giorni. 

Travolte dal pilastro 

• Due sorelline sono state travolte, ieri, da un pilastro di ce- 
. mento armato crollato improvvisamente. La disgrazia è avve¬ 
nuta verso le 17, a Riano: le due bambine — Angela Gagliana 
di 11 anni c Patrizia di 6 — stavano giocando sotto il cancello 
- del cimitero quando uno dei pilastri si è staccato ed ù piom¬ 
bato toro di sopra. Le due .-sorelline sono state ricoverate al 
San Giacomo: ne avranno rispettivamente per 25 e 60 giorni. 

Gli piombò addosso il montacarichi 

Dopo tre giorni di agonia è morto ieri alle 18.30, al Poli¬ 
clinico. l'edile Mario Dclugu, di 43 anni, abitante a Ostia. Gio¬ 
vedì scorso, nel cantiere edile D'Aicllo. rimase investito dal 
montacarichi piombatogli addosso dall'alto di una impalcatura. 


HadimiMgria 

VIA LUISA DI SAVOIA 12 a /e ! Piazzale Flaminio) 
VIA ALESSANDRIA 220 b( Angolo Via Novara' 

acquistando da noi 


PARTECIPERETE 
AL BRANDE CONCORSO 

TRIMESTRE DELLA FORTUNA 

OVE SONO IN PALIO 

AUTOMOBILI 



TUTTE LE M/DLIORI MARCHE 
A PREZZI FORTEMENTE RIBASSATI /// 


f ALCUNI ESEMPI ! ^ 

\ T 6 LCFUNKEN 13 " i. 1 * 19.900 1 

id 

23 " £. 149.000 

PHONOLA 

19 11 £. 136.000 

id. 

23 » e. 149.000 


19 n 4 L. 136.000 

■ id-' 

23 " l. 149.000 

L PHILIPS 

19 t 135.000 

^ id. 

23 " e 165.000 J 


VENDITA ANCHE RATEALE 


RITIRATE PRESSO LE Ns, 
SEDI IL REGOLAMENTO OEt 
CONCORSO CHE PREVEDE 
UNA ESTRAZIONE OGNI SO GIORNI. 
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Braccio di ferro di Ralph Stein e Bill Zabow 
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Topolino di Wall Disney 


Come al tempo 
: dei Sumeri... ;; 

Carissimo direttore, . 
permettimi di segnalare al - 
' Vattenzione di tutti ciò che av¬ 
viene nell’< Umbria ■ verde ». 

■ Nel settembre scorso gli abi¬ 
tanti di 11 frazioni del Comu¬ 
ne di Preci, nella valle Oblita, 

■ hanno inviato, al Prefetto di 
Perugia e all’Ispettorato agra¬ 
rio " provinciale, una lettera 
nella quale espongono Jo stato 
di abbandono in cui è lasciata 
l’agricoltura e la zona, chie- 

’ dendo che sia portata final¬ 
mente la luce elettrica nelle 
' loro ■ case. In questa lettera 
sono inoltre esposte numerose 
altre questioni, tutte a testi¬ 
monianza dello stato di abban¬ 
dono della zona. 

Io sono nativo di una delle 
11 frazioni i cui abitanti hanno 
inviato l’esposto al prefetto di 
Perugia, e posso dire che, nel 
volgere di pochi anni, il 50 per 


le. Chissà quante altre zone 
d’Italia sono abbandonate a se 
stesse come questo angolo di 
Umbria. / 

Gino , 
(Roma) 


La verità sulle 
4 giornate di Napoli 
non possono di certo 
raccontarla i fascisti 

. Signor direttore, 

. mi è capitata sotto gli occhi 
la prima puntata di una prean- 
. nunciata serie * La verità sulle 
Quattro <■ Giornate di'Napoli», 
pubblicata . in un settimanale 
fascistoide. Secolo XX, il qua¬ 
le vorrebbe dimostrare che in. 
quei giorni non accadde nulla 
"-di quanto tramandato dalla sto¬ 
riografìa antifascista. Non mi 
- soffermo a lungo sulla figura 
dell’autore. Berti: basta il fat¬ 
to che lui, italiano, collabora- 
va con i nazisti, mentre il pa¬ 


vento della popolazione di que- _ polo napoletano insorgeva con- 
ste frazioni, per sopravvivere, * ro * suoi oppressori, . y‘. 
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ha dovuto abbandonare la pro¬ 
pria terra e trasferirsi in cen¬ 
tri industriali ove esiste la 
possibilità di vivere, dove è 
arrivata la « civiltà » (da noi 
siamo■ ancora al tempo dei 
Sumeri). '. - , 

1 L’Italia concorre ad aiutare 
le nazioni sottosviluppate e di 
ciò si parla molto. Ma il nostro 
governo sembra dimenticare le 
nostre zone sottosviluppate 
delle quali si parla poco e so¬ 
prattutto si fa poco per aiutar- 


Che cosa può dire il Berti su 
quelle epiche giornate, lui che 
era asserragliato ' nel campo 
sportivo al Vomero insieme col 
maggiore tedesco Saggau, ac¬ 
cerchiato dagli scugnizzi napo¬ 
letani? Lui tremava come itti 
vile allorché i tedeschi, suoi 
amici, dovettero liberare gli 
ostaggi razziati sul « Vomero s> 
e abbandonare lo Stadio, nono, 
stante la loro superiorità nu¬ 
merica e il loro formidabile ar¬ 
mamento. 

Ricordo bene, signor Berti, 
le sue lacrime, quando uscì dal 


campo sportivo per la porta 
adiacente alla ex palazzina del- 
la GIL. Lei disse allora di es¬ 
sere obbligato a seguire i tede -, 
scili per evitare che infierisse- . 
ro con inumana crudeltà — sue 
testuali parole — sulla sua fa¬ 
miglia nel Trentino. Credemmo 
alle sue parole e alla sua buo¬ 
na fede x Ancora una volta si ■ 
dimostrò la generosità dei par¬ 
tigiani, lasciandolo libero. Pri¬ 
ma dell’attacco al campo spor- , 
tivo un drappello di tedeschi, ' 
guidato da un fascista italiano, 
compì un massacro nella loca¬ 
lità Pezzalonga (Villa Mele), 
che trovavasi nelle vicinanze 
dello Stadio. Può negare anche 
questo eccidio? v 

Lei forse crede o spera che, 
tutti i partecipanti all’attacco 
del campo sportivo siano morti 
e non ci sia più nessuno che. 
possa tacciare di tùli e menzo¬ 
gnere le sue dichiarazioni. In¬ 
sieme con lo scrivente, ricorda 
la sua persona il partigiano 
Giovanni Apice, domiciliato a 
Napoli, via Case Puntellate 38. 
Vomero. Lo scrivente e il par¬ 
tigiano Apice erano con gli al¬ 
tri partigiani che, insieme con 
i vecchi e i bambini, ■ fecero 
scappare nottetempo i suoi pro¬ 
tettori dal campo sportivo al 
Vomero, dopo averli costretti a 
rimettere in libertà gli ostaggi. 

Non sono stupito che uno 
come lei, invece di vergognar¬ 
si del suo passato e d’essere ri¬ 
conoscente, ai napoletani che lo 
lasciarono libero, abbia la im¬ 
pudenza di mettersi in vista e 
sbandierare la sua vergogna su 
un periodico italiano, anche se 
fascista. < 

Lei parla, tra l’altro, del pro¬ 
fessor Pansini, perchè egli non 


può • più risponderle essendo . 

■ morto. Il prof. Pansini ebbe due ' 
^ figli trucidati dai tedeschi nel- 

■ la località sopra ricordata, a 
: poca distanza dal luogo dove 
lei era asserragliato. . . - 

•" Chi le scrive è Ciro Vasatu- 
• ro, il mutilato di una mano 
che comandava una banda ar- 

■ mata con le armi sottratte alla 
ex batteria contraerea n. 107 
dell Regia Marina, con la col¬ 
laborazione degli stessi mari- . 

' nai, dei quali ricorda il nome 
' di soli tre: Ugo Russo di Cata¬ 
nia, il maresciallo Micheli e il 
sottocapo Giuseppe Cerrato. ■ . , 

* Alla resa dello Stadio parte¬ 
cipavano, insieme con lo scri¬ 
vente, il tenente d’artiglieria 
Donadio. il sottotenente Sco¬ 
pato, il * sottotenente Pino, i 
partigiani Antonio Russo, An¬ 
tonio e Giovanni Apice, Vin- 
’ cenzo Mastropaolo, vigile del 
', fuoco, Enzo Pansini. Roberto 
Mazzarella ed Enzo Stimoli, il 
‘ quale ultimo si recò a parla¬ 
mentare con il col. Scholl al¬ 
l’albergo Park. Il Mastropaolo, 
col furgoncino del comando dei 
vigili del fuoco del Vomero, 
trasportò le armi dalla ' casa 
dellp scrivente (ove erano sta- ■ 
te messe dal sergente maggio- 
re dei vigili urbani Stefano Pa¬ 
ternostro, da suo figlio Giu¬ 
seppe, carabiniere, e da uno 
zio dello scrivente, Vincenzo 
Musella, gradualo della P.S.) 
al Vomero, dove furono distri¬ 
buite ai combattenti, , . ; 

Come vede, chi scrive cono¬ 
sce bene i fatti e può dire sul- , 
le Quattro Giornate di Napoli < 
quella verità che lei non potrà 
mai dire. . • s 

CIRO VASATURO 
• (Cuneo) 




Per i colpiti 
dal disastro 
del Vajont 

Caro ■ compagno Alleata, - 
i soci del Circolo Ricreativo 
* Pace e lavoro » di Pisa, in 
sede di Assemblea, hanno ap¬ 
provato . all’unanimità una 
proposta del Consiglio di Am¬ 
ministrazione di inviare, tra¬ 
mite l'Unità, - la ' somma di 
L. 50.000 ai superstiti del 
Vajont. »,- • 

Inviamo pertanto la suddet¬ 
ta somma con la speranza che 
in breve tempo la farai per¬ 
venire a quei cittadini tre¬ 
mendamente colpiti. 

Per il Consiglio del Cìrcolo 
LICIO GIACOMELLI 
(Pisa) 
.***■•. 

Signor direttore, : 

da parte della classe II B 
femminile della Scuola media 
statale « Michele Rosi » di 
Lido di Camaiore, mandiamo 
questo piccolo •contributo di 
L. 6000 per lo spaventoso di¬ 
sastro del Vajont. Ve le affi¬ 
diamo con piacere. - 
Da parte di tutte le alunne 
PATRIZIA GEMIGNANI 
Lido di Camaiore (Lucca) 

Sempre per le vittime del disa¬ 
stro del Vajont ci sono pervenu¬ 
te: 1500 lire da parte di IVAN 
BARONI e TOMMASO DE CRI- 
STOFORI di Roma: 10.000 lire da 
parte di PELLEGRINI a nome 
della Cellula E. Malli di Livorno. 

Abbiamo provveduto ad invia¬ 
re il denaro ricevuto alla Fede¬ 
razione di Belluno affinché lo 
metta a disposizione dei cittadini 
colpiti dal disastro del Vajont. 


TEATRI 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 

• Penitenzieri 11) 

Alle 17: « Il sigillo di Dio » 
(S. Giovanni Nepomuceno). due 
tempi in otto quadri di Maria 
Fiori. Prezzi familiari. 

ELISEO 

Alle 17 la Compagnia del Tea¬ 
tro stabile di Genova presenta 
« Il diavolo e il buon Dio » di 
Sartre. •! 

PALAZZO SISTINA 
Alle 17-21,15 precise la Compa¬ 
gnia di Modugno in: « Tommaso 
d’AmalB « dramma di E Oe Fi¬ 
lippo. Musiche di Modugno con 
Liana Orfei. Franchi e Ingras- 
. sia. Giustino Durano, Carlo 
Tamberlani, ecc. 

PARIOLI 

Dall’ 8 : « Scanzonatissimo '64 » 
di Dino Verde. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 17.45 Marina Landò. Silvio 
J Spacceal con Manlio Busone 
, presentano la Compagnia del 
Buonumore in: « Zizin » di B. 
Joppolo e « I gerani » di A. Ne- 
dianl. Novità assoluta. Regia di 
G. Pressburger. 

QUIRINO 

Oggi alle 17,30 addio della com¬ 
pagnia. 

ROSSINI 

Alle 17,30 la Compagnia del 
Teatro di Roma di Checco Du- 

• rante, Anita Durante e Leila 
Ducei con la novità brillante di 
Dell’Oste : « Calci... amore c 
furberia». 

SATIRI (TeL 565.325) 

Alle 18 C. Bene presenta: « I 
polacchi » (Ubu Roi) di A Jar- 
ry con C. Bene. E. Cameron. 
R. Magguy. L. Ambrosiano. M. 
Nevastri, A. Vincenti. L. Mez¬ 
zanotte. E. Fiorio. E. Torricel- 
la. Regia Bene 


TEATRO PANTHEON ‘ 

Alle 16.30 le Marionette di Ma¬ 
ria Acccttella presentano « Pel¬ 
le d’Asino » di Icaro Accettella 
Musiche di Ste. Regia di I. Ac- 
' cettella. 

VALLE • 1 ! 

Dall '8 novembre: « Chi ha pau¬ 
ra di Virginia VVools » di E. 
Albee con Sarah Ferrati. En¬ 
rico Maria Salerno. Umberto 
Orsini. Manuela Andrei. Regia 
F. Zcilirolli 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni * Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
ingressa ; continuato dalle 10 
alle 22 

Al R0WL- CINERAMA 
LA 

CONQUISTO. 

I DEL 

WEST 

taOQQMfl 


VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 

La tigre dei sette mari, con G. 
r . M. Canale e rivista Corrado 
Lojacono »o • ... A + 

ESPERO • ; 

I Agii del capitano Grant, con ’ ’ . 
M. Chevalier e rivista A + 

LA FENICE (Via Salarla 35) 

La tigre del 7 mari, con G. M. 
Canale e rivista Ritz Samari¬ 
tano A * 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Cyrano e D’Artagnan, con S. 
Koscina e Compagnia Blxio , 

• . . • .. .. A ♦ 

ONOIA - 



1 


e ribalte 


Speli, ore: 15 . 18.30 1 22,15 
(inizio film) 




controcanale 


La cornice non basta 

Abbiamo detto che una delle debolezze della, 
serie di « gialli » intitolati al tenente Sheridan è . 
quella di non presentarci dei personaggi, ma solo 
dei manichini, delle pedine per un giuoco degli , 
scacchi. Dopo la puntata di ieri sera, abbiamo ca- , 
p ito che sarebbe stato meglio se si fosse rimasti a 
questa debolezza: che quando Casacci, Giambricco ,, 
e Rossi si avventurano sulla strada della psicoio. 
già, non si sa davvero a che santo voltarsi. Ieri , 

. sera, la protagonista di Un testimone pe r Uccidere, - 
. Susan Blood, era addirittura una isterica da ma- - 
nuale, che Andreina Paul interpretava con infles¬ 
sioni scespirianc, assolutamente sproporzionate alle 
circostanze. E su questo perno piuttosto difettoso 
la macchina girava faticosamente. Questa volta, il 
meccanismo era congegnato secondo canoni tra i 
più collaudati: cinque persone riunite in un luogo , 
attendono l’uomo che individuerà, tra di esse, colui, 
che ha commesso un assassinio. Quale partenza / 
migliore per un’ora di suspense? Ma il fatto è / 
che non basta la cornice perchè il quadro esista: ' 
e, purtroppo, nel < giallo » di ieri sera questa era 
■ la situazione. Non che mancassero del tutto le' 
trovate: ad esempio, l’episodio dell’attacco con¬ 
centrico portato da quattro dei presenti contro il 
. quinto, per forzarlo nei panni del colpevole, era ... 
buona. Così come era ben architettato il colpo di 
scena di Sheridan, con il suo successivo fallimento. 
Per il resto, tutta l'azione si svolgeva secondo le ■' 
linee che abbiamo seguito mille volte, sulla pagina 
e sulla schermo: tentativi di fuga, interrogatori ad ' 
effetto, scatti di violenza alternati a pause an- 
yosctose. * ■ , - " 

Se non che, queste linee, che funzionano sem¬ 
pre, nel * giallo » di ieri sera servivano appena ' 
a tener desta l’attenzione dello spettatore. Perchè . : 
cinque personaggi non riuscivano a polarizzare 
: il nostro interesse, non suscitavano in noi nessun 
interrogativo, nessun dubbio, nessuna simpatia o 
antipatia. Tutti c cinque contemporaneamente 
avrebbero potuto essere colpevoli: o nessuno dei . 
cinque. E, infatti, quando il vero colpevole è stato 
svelato, non era uno di loro, abbiamo avuto ancora 
una volta la sensazione di trovarci dinanzi all’cpc- • 
ra del caso. ■ 

Giochi simili, data l’esperienza del pubblico, _ 
debbono svolgersi su un filo, in un’atmosfera scar. • 
na e calibrata, nella quale ogni parola suoni ne¬ 
cessaria. E invece, vaniloqui di Andreina Paul, ,, 

- quel suo rotear d’occhi e digrignar di denti! One - •_ 
stamente, l’entrata in scena di Ubaldo Lag ha ri- 

■ sollevato notevolmente le sorti della storia. Almeno 
lui. con quella faccia scavata, con la sua espres- 
sione amara, può dare fier qualche momento l’illu¬ 
sione allo spettatore di trovarsi effettivamente in ’ 
presenza di uno che rischia qualcosa. Grazie al 

- tenente, auindi, per questa volta. 

- . . - g. c. 


Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) ' 1 

• I mostri, con V. Gassman (atle 
15-17,40-20.15-22.50) SA •»+ 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

Il boom, con A. Sordi SA 
AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando (alle 15-10.30-22) 

OR ♦♦ 

AMERICA (Tel. 586.168) ... 

La pupa, con M. Mercler ' 

(VM 14) C + 
APPIO (Tel. 779.638) / 

* ; Il buio oltre la siepe, con G. 

Peck DR + + + 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

■ The Uglv American (alle 16.30- 
19.20-22) ;. 

ARISTON (TeL 353.230) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(ap. 14. ult. 22,50) - ' ■ 1 

(VM 18) SA 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 
International Hotel, con E Tay¬ 
lor (alle 15.45-17.50-20.15-23) 

8 ♦ 

ASTORI A (Tel. 870.245) - 

11 boom, con A. Sordi SA ++♦ 

AVENTI NO (TeL 572.137) 

li buio oltre la siepe, con G. 
Peck tap 15.30. ult 22.40) 

DR ♦♦♦ 

BALDUINA (TeL 347.592) 

Il delitto Duprè, con M. Vlady 

G 44 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
t compagni, con M Mastro)anni 
(alle 15-17.15-20-23) Ill< ♦* + 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Le città proibite (ult. 22,45) 
(VM 18) DO 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 

Le città proibite 

(VM 18) DO ' 44 
CAPRANICA (Tei. 672.465) 
GII imbroglioni, con W Chiari 
. (alle 15.39-17.15-19.05-20.55-22.45) 

CAPRANICHETTA (672.465^* 

I basilischi (alle 15.30 - 17.30 - 

19.15-21-22.45) SA 444 

COLA DI RIENZO (350.584) 

II buio oltre la siepe, con G. 
Peck (alle 15-17.25-20-22,50) 

DR 444 

CORSO (TeL 671.691) 

. Missione Oriente, con M. Bran- 
“do (L 1.000) (alle 15.30-18-20,30- 
22.45) DR 4 

EDEN (Tel. 380.0188) 

. La veglia delle aquile, con R. 
Hudson DR 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar- 
‘ gherita) * 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
O'Toole (alle 14.30-18.30-22J0) 

DR 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR •- TeL 5910.986) 
Inernational Hotel, con E . Tay¬ 
lor (alle 15 JO-17.35-20.03-22.50) 

EUROPA (TeL 865.736) *■ * 

Il successo, con V Gassman (al¬ 
le 14.50-16 JO-18,15-20.20-22,50) 

FIAMMA (TeL 471.100) ** 

Il disprezzo, con B Bardot (al¬ 
le 15 JO-17.20-19-20.50-22J0) 

(VM 141 DR 4 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
The Blrds (alle 15-17.15-19.43-22) 
GALLERIA 

Il boom, con A. Sordi (ult- alle 

22.50) SA 444 

GARDEN 

Il bui© oltre la siepe, con G 
Peck DR 444 

GIARDINO 
Le città proibite 

(VM 18) DO ' 44 

MAESTOSO 

La pupa, con M. Mercier (ult 

22.50) (VM 14) C ♦ 

MAJESTIC (Tei. 674.908) 

1 cinque volti dell’assassino con 
K. Douglas (alle 15-22.50) 

G 44 

MAZZINI (TeL 351.942) 

Le città proibite 

(VM 18) DO 44 
METRO DRIVE-IN (890.151) 
Appuntamento fra le nuvole, 
con H O’Brlen (alle 18 - 20 JO- 
22.45) S 4 

METROPOLITAN (689.400) 

GII uccelli, con R Taylor (alle 
14-15.50-18,15-20.30-23) 

(VM 14) DR 4 
MIGNON (TeL 849.493) 

- O.S. 8 . 117 segretissimo, con N 
Sanders (alle 15J0-17.45-20.10- 

22.50) ' G 4 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: La grande fuga con S 
. Me Qucen (ult. 22.50) DR 444 
Sala B: La veglia delle aqnlte. 
con Hudson (ult. 22,50) DR 4 


MODERNO (TeL 460.285) 
International Hotel, con E Tay¬ 
lor (L 600-700 ) 8 4 

MODERNO SALETTA . 

I Basilischi SA 444 

MONOIAL (Tel. 684.876) 

II buio oltre la siepe, con G. 
.Peck (alle 16-18.15-20J0-22.45) 

. DR 444 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

. I mostri, con U. Tognazzi (alte 
15-17.40-20.15-22,50) SA 44 
NUOVO GOLDEN (755.002) 

Il piede più lungo, con D. Kaye 
(ap. 15, ult. 22,50) C 44 

PARIS (Tel. 754.368) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ap. 14. ult. 22.50) 

yf , ■. i : • ». ...A ‘4 

PLAZA . 

• Cacciatori di donne, con M. 

- Spillane (alle 15..15 - 17 - 18.45- 

• 20.40-22.50) ■ -■ • G 4 

QUATTRO FONTANE 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ap. 14. ult. 22.50) A 4 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

= Il sorpasso. ' con V Gassman 
, (alle 16.30-18.35-20.40-22.45) 

QUIRINETTA (TeL 670.012* 
GII Invasati (alle 16-18-20.20- 
' 22.50) DR +4 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

. Colpo grosso al casino, con J. 
Gabin (ap. 14J0. ult. 22.50) 

REALE (TeL 580.234) ** 

i 1 mostri (alle 15 - 17,40 - 20,15 - 

22.50) . SA 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

, La grande fuga, con. S. Me 
Queen (ult. 22.50) ' DR 444 
REX (TeL 864.165) • 

GII ammutinati del Bounty. con 
M. Brando (alle 15-18.30-22) 

DR 4(4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

. Gli invasati (alle 16-18-20.20- 

22.50) DR 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

: Gli ImbrogllonL con W. Chiari 
(16-13.45-20.50-22.50) C 44 

ROYAL - CINERAMA 
La conquista del West falle 15- 
18.30-22.15) DR 4 

SALONE MARGHERITA * 

. Cinema d’Essai: L’Immortale, 
con T. Brian DR 444 

SMERALDO (TeL 351.581) 

’ La grande fuga, con S ■ Me 
Queen DR 444 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Cleopatra, con L Taylor (alle 
14-18.10-22.10) . SM 4 

TREVI (TeL 689.619) 

- il gattopardo, con B Lancaster 
(alle 14.50-18.45J2.30) L. 800 

DR 4444 

VIGNA CLARA 

n successo, con V. Gassman 
(alle 15.45-I8J0-20JO-22.45) 

. SA 44 

Seconde visioni 

AFRICA (TeL 810.817) 
n Granduca e Mister Pi min. 
con C. Boyer SA 44 

AIRONE (TeL 727.193) 

Marcia o crepa, con S. Granger 

A 4 

ALASKA 

Maciste l’eroe più grande del 
' mondo SM 4 

ALCE (TeL 632.648) 

I Agii del capitano Grant, con 
r M. Chevalier A 4 

ALCYONE (TeL 810.930) 

La nave matta di Mr. Roberta, 
con H. Fonda SA 44 

ALFIERI (TeL 290.251> 

, GII ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DR 44 

ARALDO (TeL 250.156) 
Cleapatra una regina per Ce¬ 
sare, con P. Petit SA 4 

ARGO (TeL 434.050) 

Totò e Cleopatra C 4 

ARIEL (TeL 530.521) 
n pirata del diavolo A 4 

ASTOR (TeL 622.0409) 

B gigante, con J. Dean DR 44 
ASTRA (Tel. 848.328) 

1 quattro moschettieri, con A. 
Fabrizi C 44 

ATLANTE (TeL 426.334) 
Canzoni nel mondo, con Mina 
-- ■ M 4 

MOIE DB PK0ME : 

Via della Vite 37 
Oggi ore 17 
THK DANZANTE 
con BIBINO LUZI 
e la mia Orchestra 
Ingresso e consuma». L. SSO 


_ La sigla olia appaiono me- * 

• canta ai titoli dai film • 

• corrispondono alla aa- a 
0 menta elasslfleaaieiie per m 

• generi: . • 

• A Avventuroso _ 

I C - Comico 

DA = Disegno animato. 

• do — Documentarlo J 

• DE « Drammatico — 

• O — Giallo 
I M ss Musicalo 
• S sa Sentimento}# : . 

• sa — Satirico m 

^ SU « Storico-mitologico 9 

• D Matto stadiale ad film * 
a alena espressa nel moda * 
ssgasate: - .. • 

m 44444 — eccezionale * 

® 4444 — Ottimo • 

• 444 «■ buono ; a 

a . 44 « discreto m 

. 4 » mediocre w 

m VM 1C vietato ai mi- * 

• Bori di 16 anni • 

• ’ " • 
• • • • • • • •• e • • 

: * li . - - / j, f . ^ > .1 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 

Mare matto, con G. Lollobri- 
gida (VM 18) SA 4 

AUGUSTUS 

Hud il selvaggio, con P. New- 
man DR 04 

AUREO (TeL 880.606) 

: Il vendicatore dgl Texas, con 
R. Taylor A 4 

AUSONIA (TeL 426.160) 

11 ■ molto onorevole ministro, 
con A. Guinness S 4 

AVANA (Tel. 515.597) 

- Il granduca e Mister Pimm, con 
C. Boyer SA 44 

BELSITO (TeL 340.887) 

Cyrano contro D’Artagnan 

A 4 

BOITO (Tel. 831.0198) 

Ginevra e il cavaliere di re Ar¬ 
ti], con J. Wallace A 4 

BRASIL (TeL 552.350) ' ■ 

- Fellini 0,1/2, con M. Mastroiannt 
DR 4444 

BRISTOL (TeL 225.424) 

Fellini 0,1/2, con M. Mastroianni 

DR 4444 

BROADWAY (TeL 215.740) 

La schiava di Bagdad, con A. 
’ Karina A 44 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 

' Adultero lui, adultera lei, con 
M. Telo C 4 

CINESTAR (TeL 789.242) 

Hud 11 selvaggio, con P. New- 
man DR 44 

CLODIO (TeL 355.657) 

GU ammutinati del Bounty. con 
' M. Brando DR 44 

COLORADO (TeL 617.4207) 
n pirata del diavolo A 4 

CORALLO 

Agente SS7 licenza d’uccidere, 
con S. Conncrv G 4 

CRISTALLO (TeL 481.336) 

Uno del tre. con T. Perkin» 
(VM 14) DR 44 

DELLE TERRAZZE 
. Maciste l’eroe più grande del 
mondo SM 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
I Ogli del capitano Grant. con 
M. Chevalier A 4 

DIAMANTE (TeL 295.250) 

I tre implacabili, con G. Homo 

A 4 

DIANA 

Il processo, con A. Perkins 

DR 444 

DUE ALLORI (TeL 260 3661 
La nave matta di Mister Ro¬ 
berti, con H. Fonda SA 44 

ESPERIA 

Goliath c la schiava ribelle 

SM 4 

FOGLIANO (TeL 819.541) 

Una storia moderna: l’ape re¬ 
gina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 

GIULIO CESARE (353.360) 
Obiettivo ragazze C 4 

HARLEM (TeL 691.0844) 
Obiettivo ragazze C 4 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 

Il magnifico disertore, con K. 
Douglas (VM 14) DR 44 
IMPERO (TeL 295.720) 
Obiettivo ragazze C 4 

INDUNO (TeL 582.495) 

Hud il selvaggio, con P. New- 
I man DR 44 


ITALIA (TeL 846.030) 

Hud il selvaggio, con P. New- 
man DR 44 

JONIO (TeL 886.209) ; 

L’uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart - • (VM 14) G 44 

MASSIMO (TeL 751.277) 

West Side Story, con N. Wood 

M 444 

NI AG ARA (TeL 617.3247) 

La grande rivolta, con M. Felix 

A 4 

NUOVO 

La nave matta di Mister Ro- 
berts, con H. Fonda SA 44 

NUOVO OLIMPIA 

a Cinema selezione »: La gran¬ 
de guerra 

OLIMPICO 

Il processo, con A. Perkins 

DR 444 

PALAZZO 

. Hud il selvaggio, con P. New- 
man • DR 44 

PALLADIUM 

Cleopatra una regina per Ce¬ 
sare, con P. Petit '•' SA 4 

PRINCIPE (TeL 352.337) 

Il processo, con A. Perkins 

DR 444- 

PORTUENSE 

11 coltello nella piaga, con S. 
Loren DR 44 

RIALTO 

Le ragazze del quartiere, con 

S. Me Laine - S 44 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

- Le città proibite 

(VM 18) DO 44 


IN ESCLUSIVA AL • 

NUOVO GOLDEN 

IL PIU’ COMPLETO 
SUCCESSO COMICO DI 

DANNY KAYE 

NELLA PARTE DE 

L'UOMO Da DfflERS' CLUB 


■ mPujaoBK.aamMWM*i 



OANNYl 
KAYE* 

1 parte fetuOMO Mi OMCXS’CUIS 



WtlMB’HYB 

mix wa n 
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6000 mr; di BP 

supercarburante 
saranno sorteggiati tra gli 
spettatori del film 

r/m/m/jr/ar/m/m/a 


SPLENDID (Tel. 622.3204) 
L’uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G 44 
STADIUM ■ 

Il gigante, con J. Dean DR 44 
SULTANO (P.za Clemente XI) 
Totò e Cleopatra . C 4 

TIRRENO (TeL 593.091) 

Uno strano tipo, con A. Celen- 
tono M 4 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

Come le foglie al vento, con L. 
Bacali DR 4 

ULISSE (TeL 433.744) 
Winchester ’73, con J. Stewart 
' A 44 

VENTUNO APRILE (864.677) 
Il processo, con A. Perkins 

DR 444 

VERBANO (TeL 841.185) 

Ginevra e 11 cavaliere di re Ar¬ 
ti!, con J. Wallace A 4 

VITTORIA (TeL 576.316) 

Gli ammutinati del Bounty con 
M. Brando DR 44 

Terze visioni i i 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 

I tartari, con A. Ekberg SM 4 

ALBA 

Nefertlte regina del Nilo, con 
J. Crain SM 4 

ANIENE (TeL 890.817) 

II falso traditore, con William 

Hcidwen DR 44 

APOLLO (TeL 713.300) 

La schiava di Bagdad, con A. 
Karina . A 44 

AQUILA (TeL 754.951) 

Totò di notte n. 1 

(VM 141 C ; 4 
ARENULA (TeL 653.360) 

Le ore dell’amore, con U. To¬ 
gnazzi ., - .. \ 8 44 

ARIZONA 

Zorro e i tre moschettieri, con 
G. Scott ' A 4 

AURELIO (Via Bentivoglio), 
Ursus gladiatore ribelle, con J. 
Greci SM • 4 

AURORA (TeL 393.069) 

Una domenica d’estate, con R. 
Vinnello (VM 16) C 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

Il giorno più lungo, con John 
Wayne DR 444 

BOSTON (Via Pietralata 436) 
La storia del generale Custer 

A 4 

CASSIO , 

La ciociara, con S. Loren 

(VM 16) DR 4444 
CASTELLO (TeL 561.767) 

I tre moschettieri del Missouri 

A 4 

CENTRALE (Via Celsa 6) , 

II Aglio dello sceicco, con M. 

Orfei A • 4 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

. Il mattatore di Hollywood, con 
J. Lewis C 44 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
II grande pescatore, con H. Keel 

SM 4 

DELLE RONDINI 
11 terrore dei mantelli rossi, 
con S. Gabel -A 4 

DORI A (TeL 353,059) 

I Agli del capitano Grant. con 

M. Chevalier A 4 

EDELWEISS (TeL 330.107) 

II colpo segreto di D’Artagnan. 

con M. Noel A 4 

ELDORAOO •• 

Il coltello nella piaga, con S. 
Loren DR 44 

FARNESE (Tel. : 564.395) 

I Agli del capitano Grant, con 

M. Chevalier A 4 

FARO (Tel. 509.823) 

II processo di Verona, con S. 

Mangano DR 44 

IRIS (TeL 865.536) 

Le quattro giornate di Napoli 

DR 4444 

MARCONI (Tel. 240.796) 

. Uno del tre, con T. Perkins 

(VM 14) DR 44 
NOVOCINE (Tel. 586.235) 

Va C uccidi, con F. Sinatra 

(VM 14) DR 4 
ODEON (Piazza Esedra, 6) 
Amore difficile, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

ORIENTE 

Claudio Villa e la sua Compa¬ 
gnia 

OTTAVIANO (TeL 858.059) 
Mare matto, con G. Lollobri- 
gida ■ (VM 18) SA 4 

PERLA 

Hatari. con J. Wayne A 44 
PLANETARIO (TeL 480.057) 

’ I due colonnelli, con Totò 

C 44 

PLATINO (TeL 215.314) 
Maciste l’eroe più grande del 
mondo ' SM 4 

PRIMA PORTA 
Hatari. con J. Wayne A 44 
REGILLA 

Pugni, pupe e dinamite, con E 
Costantine G 4 

ROMA 

L’assalto degli apaehes - A 4 
RUBINO (TeL 590.827) 

Due contro lutti, con W Chiari 

SALA UMBERTO (674.753) * 
Le massaggiatrici, con S. Ko¬ 
scina (VM 18) C 4 

TRI ANON (TeL 780.302) 
Cleopatra una regina per Ce¬ 
sare. con P. Petit SA 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Gli invasori, con G. MitchcII 

SM 4 

AV1LA 

11 dubbio, con G. Cooper 

(VM 16) G 44 


BELLARMINO 

Il leone, con W. Holden ‘ S 4 

BELLE ARTI 

Il grande ribelle, con L. Jour- 
dan A 44 

COLOMBO 

Johnny Concho, con F. Sinatra 

A4 

COLUMBUS 

La valle dell’Eden, con J. Dean 

DR 44 

CRISOGONO 

I quattro disperati, con J. 

Chandlcr A 4 

DEGLI SCIPIONI 
/ Maigret e il caso Saint Fiacre, 
con J. Gabin , G 44 

DON BOSCO 

, Il coraggio c la sfida, con D. 
Bogarde A 44 

DUE MACELLI 

II commissario, con A. Sordi 

C 44 

EUCLIDE 

Il dominatore del sette mari, 
con R. Taylor , A 4 

FARNESINA 

Il boia, con T. Louise A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
L’ira di Achille, con G. Mlt- 
chell SM 4 

LIVORNO 

. Bill II bandito, con A. Dexter 

NATIVITÀ’ (Via Gallia, 162)* 
I magnine! sette, con Y. Bryn- 
ner A 444 

NUOVO D. OLIMPIA 
• Urlo della battaglia, con J. 

Chandler . DR . 4 

ORIONE 

Apaehes in agguato, con A. 
Murphy A 4 

OTTAVILLA 

Tarzan e la fontana > magica. 
■ con L. Barker • • A 4 

PAX 

La morte cavalca a Rio Bravo, 
con M. O’Hara A 4 

PIO X 

• Per favore non toccate le pal¬ 
line. con S Me Quinn C 44 

QUIRITI 

Ilatari, con J. Wayne A 44 

RADIO 

La carica del cento e uno, 
di W. Disnev DA 44 

REDENTORE.’ 

La baia del tuono A • 4 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
I.a signora omicidi, con A. 
Guinness ■ SA 444 

SALA PIEMONTE 
.< Sherloko investigatore sciocco, 
.con J. Lewis . C 44 

SALA S. SATURNINO 
Maschera di fango, con G. Coo¬ 
per .• A ■ 44 

SALA S. SPIRITO ; 

! Spettacoli teatrali , • 

SALA TRASPONTINA 

• Sfida nell’alta Sierra, con J. 

Me Crea A 4 

SALA URBE 

Pistolero senza onore, con : S. 
' Hayden A4 

SALA VIGNOLI 
. Il conte di Montecristo, con L. 
Jourdan A 4 

uiiftmniiiiiiifiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin 

Oggi diventa 


solo chi vuole 

DIVENTARLO 

Nella lolla contro la 

CALVIZIE 

bisogna colpire le cause 



Sino una CURA MEDICA 
potrà arrestare 
la caduta del capelli - 
ed attivarne 
la ricrescila! - 
AVETE FORFORA? 
PRURITO? 

SEBORREA GRASSA? 

Un trattamento estetico se non 
dannoso è d| effetto transitorio. 
Fissate un appuntamento oggi 
stesso. Uno, spécialista dell’Isti¬ 
tuto Amò’s vi informerà se siete 
ancora in tempo per salvare 1 
vostri capelli 

ARNÓ'S 

INTERNATIONAL 

TRICHOBIOLOGICAL 

INSTITUTE 
Milano, via Pirelli 9: tei. 667.248 
Roma, v. del Corso 160: t. 673.568 
Bologna. 

corso Indipendenza 57; t. 264.754 

wwimiiw nitm i H mMi i iimiwiwnHitaiiiiMiwim» 


S. FELICE ' 

. Ursus nella valle, del leoni, con 
Ed Fury . v . SM 4 

S. IPPOLITO 
Billy Budd, con T. Stamp ' 

- , . DR 4+ 

SAVIO . 

Tarzan e la fontana magica, 
con L. Barker . A , 4 

TIZIANO 

Il falso traditore, con W. Hol- ‘ 
- den DR 44 

TRIONFALE 

I Normanni, con C. Mitchell 

SM 4 

VIRTUS 

Viaggio al centro della Terra, 
con J. Mason A 44 


le prime 


Musica 

Previtali- 

Milstein 

all’Auditorio 

La carriera musicale di Na- . • .1; 
than Milstein ha lontani inizi ù 
in una grande città russa che ' ^ ) K 
ancora si chiamava Pietrobur- 'j.\ 
go. Tanti anni sono passati, pur ■ ;.= 
il famoso violinista ha un pi- . . 

glio e una baldanza che direste ; Y*? 
giovanili. -L’uomo— scrisse i 

Bernard Shaw — ha l’aspetto ■■' 
che si merita Milstein ha •• • 
l’aspetto del giovane ed illumi- .7 
nata, in ini altro valore, dal te- 
nero e chiaro raggio di una gio- . ; 
vinezza appare la sua arte,- ’ iij 
Questa chiarità, questa fresche*-. - •' 
za. questa tenerezza si sono ri- -j-:; 

specchiate nelle lucenti note ^ 

del suo strumento che ieri sera 
hanno riecheggiato un’opera . ? 
d’obbligo. perlomeno nelle in- 
vecehiatc consuetudini di certe ,7 
nostre stagioni concertistiche, ’ v - •- 
ad ogni grande solista:-il Con- 
certo in re maggiore, per vloli-> /. 
no ed orchestra, op. 77 di Jo-* ; VA- 
hannes Brahms (1833-1897). 11. : ?^ 
violino di Milstein ha recato • 
un contributo vivificante: ra- j: / ì; 
r am ente * capita di ascoltare 7 / r ; 
l’Allegro non troppo e T Adagio 
di questa bella musica brahm- 
siana in tanto commovente e 
sognante clima, l'Allegro gioco- ■ : •£. 
so con tanto energico fervore. 
Delicata e • sottile espressione 
offerta in una esposizione di 
ineccepibile compostezza, in un .7 - "V 
suono prezioso, di vaghe riso- 
nanze cosi come vuole il poeti- 
co mondo evocato dal Concerto. 
Fernando Previtali ha creato il 7 ir, 
giusto equilibrio tra strumento 
solista ed orchestra. Una sono- ■' 
rità tenue, dalle lievi movenze, v - 
pur essa toccante, faceva un 7 ? 
adeguato sfondo al violino. 

13 concerto aveva suscitato 7 
vivo interesse anche nella sua 
prima parte per le eleganti ed £ .7 
espressive esecuzioni della Sin- 
fonia in re maggiore op. 16, n. 2, 
di Luigi Boccherini 0743-1805), 
della quale ha sorpreso il leg- - , 7.1 
giadro e malinconico Minuetto: if* 
delle Sette variazioni sopra una - r i 1 . 
Allemanda di John Bull (prima *-*"■£? 
esecuzione assoluta) di Guido - 77 .;-. 
Guerrini. composizione di nifi- 
da fattura che in una luce mo- ’ -7 
dema. ma non del tutto ma- jV. ; 
dema. e con intonazioni deli- ‘7 
catamente patetiche, ripropone 
in poliedriche facce il tema ri. 
tratto dal virginalista inglese: 77.7 
della Giara di Alfredo Casella V 
(1863-1947) perla quale ha pre- 
stato la sua bella voce il tenore c - 7 
Tommaso Frascati. - . 7 . * 

Un pubblico da grandi oc- . > 
casioni ha festeggiato Milstein, v \ 
imponendogli un bis, ed ha Kp- 77 
plaudito caldamente Guerrini e 
Previtali. 

vice 
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AVVISI SANITARI 7 


studio turaico pei tu cure della 
« soie » disfunzioni e debolezza 
sessuali di ori fine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (nevrastenia, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Don. P. 
MONACO Roma, Vis Viminale, 
36 (Stazione Termini) - Scala si¬ 
nistra - piana seconda Ini # 
Orario Mi 1B-H e pei appunto 
mento escluso li ubato pomerig¬ 
gio a 1 f rat ivi Fuori oraria, nel 
sabato pomeriggio « nei giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel «71110 (Aut Com. 

Boa* itoli «si ii limito» ansi 






‘Ml )• v .1 


•te. ’ * ' ‘ 


y a. 7.’v*.v#. t 


■ * ■ ■ . . , /■ ,*A-, i-V- ; 




















f 'W* * 


PAG. 6 / latti nel mondo *‘ •-• ?$■*-■■.■;:?':* '. * ' - 



PAG.6/fqftl nel mondo 
Febbrili consultazioni dopo la rivolta 


l’Unita / lunedì 4 novembre ;1963 

DALLA PRIMA PAGINA 
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PCI 


I cancelli venivano chiusi e nover, di 20 anni, e la fidati- 
alcuni alberi fatti saltare con zatu di questi. Il giovane ha 
la dinamite. La piattaforma detto che sta abbastanza be¬ 


tel tipo di quella neo-fascista P cr } a : P rima trit)clla era ” e ’ benché sia ferito 

di Arcinazzo in un ’ cinema Pronta. 1 f testa 1 ed ■ abbia subito 

ai - ArcmauU) in un cinema .,, „ n n •, . 


Oggi il 




ìèmm 



romano 1Partecioavàno i ré- * Alle 3,30 di stamani, il pri- crisi nervosa. — 
duci deila « Folgore » che com- mo giro-di sondo comincia- In tutte le chiese della re- 
hattè , sfortunatamente come va a ™ ordere la terra • Ingioile, sta protestanti che 
a noto a FI Alamein e che oe- P recedenza altri tre tentati- cattoliche, si* prega per la 
eìriceverà ben tre medaglie vi era »° f altiti a causa dcl ' divezza dèi superstiti. . * 
d’ori alla bandiera da Dar e 1(1 natura Mobile del terre- Nelle prime ore del pome- 
dei raDQ dello Stato Andreot- no • Trascorrevano ore ferri • rigalo si è incominciato a tri. 
t _ X è ruomo che vuole bilL Erigenti e uomini del- celiare un nuovo pozzo in 
fl tutti i nn^fi installare i «Po- le S Q uadre di soccorso ave- direzione di un altro settore 
farfs V «SS nostre navi — ha v ° no 1 w>lti «rati dalla stan- della miniera, nelle vicinan- 
LrJkLmonto moet „ cl ,Un chezza, dall'insonnia, dalla ze del cimitero di Broinstedt. 

XanaSoTt,ToSSSSuteU ,e »* to " e - A " e e - 4S - “ c ' ral Si pittila verso un'altra * sue. 

60 metri di profondità, la ca d’aria > nella speranza c hc 

folte battaglia fascista di Èi sondn s f° ndava il * tetto > questa abbia permesso ad 
Alamein nnn m.Anf nàrf.iti ne della galleria. ■ - altri minatori di porsi in sai¬ 

corso della guerra di Libera- Le prime raccomandazio- vo. Dal settore però sino ad 
noi mnnM^ffpii’Annpnnl ni c **e * superstiti hanno in- oggi non è giunto alcun se - 
n ° !’ “nJ"SSS, * B iLnSGSSi 1 ' viat0 in superficie riguarda- gitale. 

S Jtniltìn 1,5 llStn in »° appunto il < tetto» del Un funzionario della tnf- 


della gallerìa. - - altri minatori di porsi in sai - 

Le prime raccomandazio- vo. Dal settore però sino ad 
ni che i superstiti hanno in-, oggi non è giunto alcun se - 


m 




no e nelle piane dell'Emilia. 
11 ministro ha quindi svolto un 
pistolotto finale di tipo atlan¬ 
tico assai lontano dallo spiri¬ 
to di un centro-sinistra effetti¬ 
vamente democratico e disten- 


no appunto il « tetto » del Un funzionario della tnf- 
pozzo ove sono rinchiusi. E' mera ha • infatti dichiarato 
di struttura estremamente questa sera di ritenere che 
debole e se non si procede altri 5 minatori, oltre agli 11 
con la necessaria cautela po- trovati oggi, possano essere 
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Provato che Diem e il fratello sono stati 
uccisi — Proclama anticomunista dei 
militari — I figli della signora Nhu 
verranno in Italia 


' SAIGON, 3. stata annunciata la forrnazio- 
Febbrili consultazioni sono ne. il che dovrebbe avvenire 
in corso nella capitale del domani. Il ritardo ha tutta- 
Viet Nam - del sud, tornata via provocato qualche per¬ 
la calma dopo la sanguinosa plessità tra numerosi osser- 
rivolta militare, per costituì- vatori. Ci si chiede se le di¬ 
re il governo che dovrà rac- visioni all’interno dei gruppi 
cogliere la successione di politici vietnamiti e degli 
Diem. La sola cosa probabi- stessi quadri - dell’Esercito 
le, fino a questo momento, è non possano complicare una 
che a presiedere tale gover- situazione che subito dopo la 
no venga chiamato Nguyen deposizione e la morte del 
Ngoc Tho, già vice presiden- dittatore Diem si presentava 
te del consiglio con Diem, relativamente semplice, 
buddista, di 55 anni, che si II cosiddetto « Comitato'ri¬ 
dimise dalla sua carica nel voluzionario », - emanazione 
momento in cui cominciò la del gruppo degli ufficiali che 
repressione antibuddista. Ma hanno diretto la rivolta, ha 
sebbene tutte le indiscrezio- diramato un comunicato per 
ni ufficiose convergano sul avvertire la popolazione che 
nome di Nguyen Ngoc Tho, è in vigore la legge marziale, 
nessuna conferma ufficiale è Essa prevede in particolare 
ancora venuta dai militari il divieto di assembramenti 
che si sono impadroniti del formati da più di sei perso- 
potere. Secondo queste stes- ne. Manifestazioni di esul- 
se indiscrezioni, ministro del- tanza hanno tuttavia • luogo 
la guerra del nuovo gabinet- nella capitale e in altri cen¬ 
to sarebbe il generale Tran tri del paese. In un altro co- 
Van Don, uno dei principali municato, il « Comitato rivo- 
autori del colpo di Stato, e luzionario* ha fatto sapere di 
ministro delle informazioni non voler instaurare nè una 
il generale Tran Tu Oai, suo dittatura nè una « democra- 
stretto collaboratore. Fonti z i a disordinata » senza tut- 
vicine alla ambasciata ame- tavia precisare quale regime 
ricana a Saigon hanno affer- sarebbe più gradito. Su un 
mato che il nuovo governo so lo punto il comunicato è 
verrà riconosciuto dagli Sta- assa i chiaro: il «Comitato 
ti Uniti non appena ne sarà rivoluzionario » intende che 

. _-———. ogni energia sia dedicata alla 

« lotta contro il comuniSmo ». 
I J.l PCI C'è da attendersi, perciò, una 

LBIIBfQ OCI I VI recrudescenza delle opera- 
■ zioni militari contro i parti¬ 
ci p# 5 giani del movimento di libe- 

• 01 I V HOrir C*jtr5v razione nazionale, natural- 

n mente con il pieno appoggio 
SI niA Ai)r americano 
pCf II 300 Sulla morte del dittatore 

. Diem e di suo fratello si sono 

JinitlVArC/frfA nel frattempo appresi parti- 
tiflIIIwCI JUM MV colari che rendono sempre 

La segreteria del PCI ha In- meno credibile la versione 
viato al Comitato centrale del ufficiale del suicidio. Un re- 
Partito comunista norvegese la porter dell’agenzia stampa 
seguente lettera: -Cari compa- americana Associated Press 
gni. in occasione del 40° anni- affermato di aver visto il 
versano della fondazione del cadaV ere di Diem sul quale 
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sivo-.L’esneHenzadi aueslo ,r<:bbe l ranare aMosso «#» ancor,, vivili funzionario ha 
5« lo “rlT dimimuau 0 “"$?,? S V ”!?„ S “‘L m „ ssa e«ct«,fo oI.c «lem di ,»c.l! 
ha detto Andreotti ninanzi ai . Glt undict , sono ammassa - U minatori hgnno riferito 

mezzi di schiacciante superio- P * n “Jf-F 0 £2“ «“fc di av t cr 5 tt # omin , i ‘ nl /"£' 

rità non c’è valore umano che la » 0 “rn disastro elicsi di¬ 
ti lungo resista. E’ anche que- V p,lindJl vigevano verso la galleria 

sto ricordo che ci ha portato 1, ^ 4 p L i principale con,f acqua e ie or¬ 
ari associarci in una alleanza ' r,vava loro Sl "° al C 

che ha in cè «ste^cja la nns«:ihi. ' e 00 Ifl HO ° piacciono l cacla- 
^rfnriÌVc S i S ni a 0 vnn S inu veri di nltri d,eci compagni 

!f n domino di lavoro. Alcuni di essi nono Umajiim 

li aggressiom periti pcr annegamento al VTGCIO 

per il quale 1 egemonia del mornen \ 0 f / c j disastro, altri 

nroarammSco sorretto l da7a° invece 110,1 bornio sopravvis - nu to almeno il 10 per cento 
Satism^Tdà snreJffidieatLza s “ <0 alIe fcri l? ri P ortate 1,cl dei voti. Anche la terza ri- 

Noi cTauguriamo di essere la-’ é raT^ulr^di 9“ a 'j Ptf” d n ^ 

sciati in nace ma dnhhiamo Sl0t ' ^ atmosfera e datura ut no parte 1 partiti elle hanno 

Dr ov ve de re al fa dUesa della^Da mtasml * ma fortunatamente concorso alla seconda, viene 
provvedere alla difesa della pa si froun a pressione norma- effettuata sulla, base del 

graàca dol nostro paese asse- '% n f . c e A e ,’ c J e, J‘ P Zo7„ ,0, ? lc dei - V °‘, i c ? nse f, uiU 6U 
Ina ai naracadutisti un ruolo ° e \ f ac \ ll \ cr o uon poco lo sca i a nazionale. In altre pa- 

fpeciale; infatti non essendo delìe °P^ 10111 dl iole, gli stessi voti s ? no con¬ 

possibile dislocare truppe su Jn fo caso { f m n Reggati tre a vol ^ cl J he 1 ^ 
tutte le coste è necessario ave- nnt > rn : mnn ri ^ n voiisce, naiuraiuieme, su ‘ 

re a disposizione truppe avio- ZZ l ZZ, ì. 


Grecia 

nuto almeno il 10 per cento 


SAIGON — Costrette a rimanere carponi — dopo essere cadute prigioniere dei ribelli — cosi sono finite le guardie 


bMCLIdlC, liliali! liuti C33CUUU CnnOAVCA : 7 u .* 1 

nnQQihilÀ diclnpflrp trnrmp cu $oc v corso . . # teggiati tre volte, ciò che fa- 

possibile dislocare truppe su j n q Ues f 0 cctso tn f a tti gli vorisce naturalmente, sol¬ 
tutte le coste è necessario ave- nn „ rn ; vol , ,sce >. naiuramieme, * u ‘ 

re a disDOsizione truppe avio- °P erat ’ mon mano p'! e risa- tanto , grandi ^ raggruppa¬ 
le a aisposiziune uuppe aviu [ trnniJO a {j a superfìcie, non monti Com P è noto si tratta 

trasportate che infogni mo- rischierauno di V ve nire U cci- di elefigeS 300 dèputaU; i 
mento possano respingere ag- .f , nn’emhnlia musata dal eleggere ovv aepui*ii ,, I 
eressioni nemiche » Siamo l- emoolto .causata dai can didati sono 1.263, gli elet- 

giesbiuiu neiiiiLiie . oiamu, repentino cambiamento di „ nn . 5 662 000 I partiti 

come si vede, nel pieno di „ rP „; 0 „e atmosferica Nè l 011 ,. 50110 ,|;L.ifpDp 
rumila « ideologia - atlantica » P ressio ' ,e aimosjerica, me, , n j lzza sono quattro. 1 ERE 

quena ideologia atlantica d a parte dei soccorrttori, sa- /KammanliO l’Unione del 

che si lega strettamente, e non - nprp «* nr ; n rnmnrimere l* larani % ,ls '' 1 un on .® -v 

a caso al passato del governo T- .necessario comprimere centro (p ap andreu), 1 EDA 

e defrèserc^fo fascista. 8 °' « pretori? cornei (sinis }^ ) > ^ Pa ^\ t0 pr ° greS * 

Altri discorsi sono stati te- \ tato f Jl to per t t ’ re trattì s,st a (Markezmis). 


repentino cambiamento di lori sono 5.662.000. I partiti 
pressione atmosferica. Ne, jn lizza sono quattro: l’ERE 
da parte dei soccorritori, sa- (Karamanlis), l’Unione del 
rà necessario comprimere cen t ro (Papandreu), l’EDA 


e dell’esercito fascista. 

Altri discorsi sono stati te 



Vostro Partito Vi giungano gli 
auguri più fraterni del Comi¬ 
tato Centrale dei Partito calmi¬ 


erano visibili i fori di nume¬ 
rosi proiettili. Il corpo del- 


nista italiano. Voi potete richia- l’ex capo della polizia presen¬ 
ziarvi con fierezza, in questa tava invece segni di violente 
data , a una lunga tradizione di percosse. Si fa strada, perciò. 
lotte nell’interesse della classe j a j es j c h e j (j ue siano stati 
operala e delle masse lavora- j n rea jt a uccisi o nel corso 
trici, alla parte ero \ica che ave- j jj. assa it 0 alla residenza 
te scolto nella Resistenza con- . , . «a 

tro l’occupazione nazista, alle presidenziale o immediata- 
bottaglie che avete condotto ver mente dopo la loro cattura 
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Dichiarazioni di 
Erhard alla TV USA 


Bonn rivedrà 

gli aaordi del 

2 , 

patto ton Parigi? 

• / ( 

Il cancelliere della Germania occidentale 

* » 

incontrerà De Gaulle il 21 e 22 novembre 


nuti ieri da molti esponenti in sa i Vo vene rdì. 

de. Salizzoni ha rilevato che Attraverso l’angusto curri- “ ~~ " 

ogni seria azione economica colo di emergenza sono sta¬ 
di riforma « deve sì tenere te ca \ a te agli undici alcune Cllb& 

conto del peso dei lavoratori razioni di minestra calda, __ 

ma non deve assumere carat- seguita da generi di confor¬ 
tare punitivo nei confronti di to e d a alcune bottìglie di v , . 

altre classi sociali»; Malfatti, CO gnac. Il direttore della mi- Tri* flMAIltl 

in un convegno a Sansepolcro n ,- ero stein, a questo pun- BBC 

cui partecipava anche Fanfa- fo dichiarava ai giornalisti: m ■■ - 

ni, ha invece auspicato «vere € Sono felice, esterrefatto, fiali fi CIA 

riforme che eliminino le cause ambito. Non riesco assoluta- urlili - 

di fondo delle difficoltà con- mente a spiegarmi . come # ® 

giunturali »; Labor, presidente po5Sa essere accaduto un fat- liftfìrVKlflf I 
delle ACLI, ha interpretato il to del genere State pur cer- WlalMII 

congresso socialista come l’av- ti che faremo il possibile e il flf 

vio di una « aperta e dura po- l'impossibile per tirarli fuo- mlfj | V 

lemica anticomunista che por- r j d a quell’inferno. Cerche- " 

ta il PSI nell'area democrali- remo di fare al più presto, L’AVANA 3 

ca»; Scalia, della CISL, ha in- ma non credo che potremo Tre uomini, presentatisi come 
vitato con toni scissionistici 1 riuscire nel nostro intento agenti del servizio informativo 
socialisti della CGIL a «un prima di mercoledì. Ci vor- americano (CIA) catturati dal- 
permanente dialogo» con gli r ò pazienza, e soprattutto le forze di Fidei Castro, sono 
altri sindacati. Hanno anche nerv i a posto ». . apparai ieri alla televisione cu- 

parlato ieri La Malfa e Preti. La perforazione del pozzo bana svelando molti segreti Bul¬ 
li primo ha insistito sulla ne- di emergenza che permette- ° b ‘; 1 r 1 aZ1 £?k cl T^wfn^nar' 

ritoS Sl*Sdl^ta!8SSf » ’ à di C ? larC " el,a motù franS,” "dd- 

cidano sui nodi strutturali av- U n piccolo ascensore a forma le incursioni compiute a Cuba 
viando una trasformazione di siluro (lo stesso che è d a commandos della CIA e del- 
« democratica e non certo so- stato adoperato per il salva- j e infiltrazioni di uomini ed ar- 


ha auspicato che tutti i mag- rat ) si è iniziata solo questa Essi hanno detto che sono 
giori esponenti del PSI entrino sera. E’ accertato ormai che ®Iaù catturati il 22 ottobre ecor- 
direttamente e senza esitazione „li undici si trovano alla prò- ?° ^?tS r n 0 n ve il!2 II, t 


nel nuovo governo. 


Romania 


t . . ^ BONN, 3. 

Nel ‘ corso di un’intervista 


Minatori 


gii unuix .1 Si pru- j che hanno de finito come la 

fondita di 60 metri, ma la nave «madre»* della CIA. la 
trivella dovrà procedere len- R ex ji t> ase a p a im Beach, in 
tornente per non provocare Florida. Fidei Castro aveva par- 
un crollo nella galleria. lato della Rex jn un discoreo ra- 
La cerimonia funebre che diotelevisivo. pronunciato mer- 
era in programma per do- coledl cera. I prigionieri hanno 


Un articolo 
sui rapporti 
con l'Italia 


concessa alla CBS (una ca- tersi in salvo, altri 7 si sai- maTJ j memoria delìe vit- re* 0 le I° r0 dichiarazioni in ri- 
tena radiofonica americana), varono rifugiandosi nel con - time del sinistro è stata ov - I 15 ? 6 * 3 j» ,?, oman ^ e po £ te „ a uf " 
il cancelliere della Germania do no di una presa d'aria e 'Z m enie ZvZa "Tà^MoaK'ca^aSa uno 

occidentale Erhard ha affer- tre, rimasi, al riparo in una come abbiamo 9 id accen- de l”re h° affermato che lavo- 
mato che condivide m pieno sacca darla, sono stati ri- na t 0 , la notizia del ritrova- rava per conto della CIA dal 
la politica americana nei ri- portati alla superficie vener- mento degli altri undici mi- 1960 e che ha avuto rapporti a ri¬ 
guardi dell alleanza atlantica di con una operazione com- na tori ha provocato un’emo- che con n movimento cristiano 
e ha dichiarato che discuterà plieata e difficile che è stata Zl0ne vivissima tra < i con- democratico, un'organizzazione 
sul ruolo della Francia in seguita con ansia dal mondo n ; u „ti delle vittime ' della anticastrifita con base a Miami. 

seno alla NATO, quando si inte r 0 . sciagura. Ad un certo punto veraava un comÌenÌo 

incontrerà col generale De Nonostante lo scetticismo, cssi hanno addirittura asse- £ 2W* doUarimìU pofS- 
Gaulle. Quest incontro e in peròf ìa direzione della mi- d iatn la miniera e la polizia mentalo a 275: «Quando vole- 
programma per i giorni zi e pierà bloccava immediata- è stata costretta a stendere vano che andassimo in missio- 
22 novembre. - * - mente le squadre di soccorso un cordone di sbarramento, ne — ha detto — ci informa- 

. Erhard è stato perentorio, che stavano per lasciare la Gli undici, attraverso il vano per telefono. L'uomo che 


la pace e il socialismo. 

-Nella realtà attuale del mon¬ 


da parte dei rivoltosi. Ciò è 
avvalorato dal fatto che il 


do la funzione e la responso- capo dei famosi « reparti spe- 
bilità dei Partiti comunisti si c i a jj > è stato passato per le 
sono ancora accresciute In Eu- arnT j dopo di essere stato cat- 

f^rJ^rJnlfnrinriJ^Moc turato. Fonti ufficiali aveva- 
delle forze reazionarie ai oioc- ,. , ._. , -, 

care il processo di distensione nc J dichiarato che il « Co- 
internazionale e dl spingere in- mitato ’ rivoluzionario » era 
dietro, verso un’incoluzione rea. pronto a consegnare i corpi 
zionaria . la situazione politica dei fratelli Diem ai familiari, 
all’intemo dei dioersi Paesi, si ^ a stasera si è appreso che 
contrappongono, con forza sem- j due cadaveri sono già stati 
pre maggiore, le grandi masse ; mirnat : , - 

popolari, le quali ricercano ora D Washington si appren- 
una nuova unità la quale per- ua wasnmgion si appreri 

metta di condurre avanti, su ù e che il presidente Kenne- 
basi più larghe, la lotta per una tìy continua a seguire da vi- 
alternatira democratica e socia- cino gli sviluppi della situa- 
lista al potere dei monopoli. zione. E’ probabile che una 
«Tanto più necessaria è. In vera e propria trattativa sia 
questa situazione I unità del - n corso tra Washington e 
movimento comunista interna- Sai n attorno a n e persone 

SSS&33CF. SbSSSS ^ dovranno entrare a far 
zionalismo vroletarìo Un danno parte del governo. 
immenso può derivare al no- In serata, in Dipartimento 
stro movimento dalla contrap- di Stato, venendo meno alla 
posizione a una giusta linea dl condotta sin qui seguita (che 
lotta per la democrazia, la pa- ^ stata di ignorare la visita 
ce e il socialismo di una baca privata della signora Nhu) ha 

gsss'T.:«ssrs «»»>»•» » ni ìv 

di primo piano' che deve invece guente me^aggio. « Il gene- 
srolpere To classe operaia nei rale Tran van Don (uno oei 
Paesi capitalistici nella • lotta capi del cojpo di stato mili- 
per la pace e il socialismo. Il t a re) ha informato l’amba- 
nostro Partilo che respinge sc j a t a americana a Saigon 
queste posizioni errate, consì- j vostri tre figli nel Viet- 
dera necessario un wiferiore ap- narn s j trovavano a Dalat 


LOS ANGELES — La signora Nhu, fotografata ieri nella 
chiesa del Buon Pastore, riceve la benedizione del rev. 
Daniel Sullivan. E’ con lei la figlia Le Thu. Gli altri 
tre figli — che si trovano nel Vietnam — saranno man¬ 
dati in Italia secondo il desiderio espresso dalla madre 

(Telefoto AP « l’Unità ») 


C 0 H I Italia Gaul,e - Quest’incontro è in p?róf Za direzione della mi- diatn la miniera e la polizia dentato a 275: «Quando volel 

programma per ì giorni Zi e niera bloccava immediata- è stata costretta a stendere vano che andassimo in missio- 
* 22 novembre. - * - mente le squadre di soccorso un cordone di sbarramento, ne — ha detto — ci informa- 

Dal nostro corrispondente • Erhard è stato perentorio, che stavano per lasciare la Gli undici, attraverso il vano per telefono. L'uomo che 

o nelle sue risposte, e ha più zona dopo aver portato a primo cunicolo di emergen- da £ a A g U ordini P er conto del- 

BUCAREST, 3. volte manifestalo opinioni compimento il salvataggio za , hanno inviato in superfi- _^mn ^TnftTn^Wa^Ho'^nàr" 

E* apparsa in questi giorni che segnano ’ una notevole degli ultimi tre minatori; e cie un biglietto con i loro £ a y a V?“ miSoni una 

settirmuiafe df demarcazione rispetto alla provvedeva anche a tratte- „ omi . Bcco h ; Heine Ku». SS J!°iàbo"g1!o à s,“ 

! Il Mondo ., che viene pub- politica del suo predecessore nere tn zona le trivelle e glt Frifz Baer Helmut Kendzta, ta Lucia. Questa operazione fu 

hticatn a rura rfpll’llnione dei Adenauer, soprattutto rispet- altri meccanismi di salva- Dieter Richey, Johannes Sit- compiuta da 12 commandos, che 

giornalisti rumeni e il cui di- to all’alleanza Parigi-Bonn: faggio che erano stati impie- i eZr Helmut Webranitz. Ru- raccogliemmo su una delle iso- 

rettore è il - noto giornalista « Spero — egli ha detto — goti per la perforazione del- d olf Wiese, Bernhard Wolter, le Key presso Miami 

George . Ivascu. Questo setti- che in seno all’alleanza atlan- la galleria di emergenza che Sigfrted Ebeling, Herman 

manale si propone di offrire tica riusciremo a trovare il aveva permesso di riportare Luebke, tutti minatori, e MARIO ALICATA 

al lettore un’informazione modo di portare avanti Fin- alTa luce i tre superstiti. Adolf • Herbost. - Direttore 

cpmpleta sui principali awe- tegpazione senza disturbi o Subito si pensava a calare Poco dopo le 10 di questa ' LUIGI PINTOR 
e s^ffievoTizIon? ^litica ostacol i nonostante gli sfora nc li a /ossa dove erano stati mattina la direzione della Condirettore 

e Sociale del mondo cOTitcm- francesi verso 1 autosuffi- avvertiti i segnali una tele- miniera ha provveduto a far Taddeo Conca 


camera e un microfono estre- affiggere un elenco daltilo- 
mamente sensibile. Di li a scritto di questi nomi all’in- 


Da parte marocchina 


Altre violazioni 

* . i 

della tregua 
a Beni Ounif 


e sociale del mondo contcm- ‘*««*-«>1 avvenni i segnati una tete- miniera na provveauio a jar 

poraneo. - cienza ». ì- ‘ • - 1 - camera e un microfono estre- affiggere un elenco daltilo- 

II • primo numero della ri- Erhard ha inoltre manife- mamente sensibile. __ Di • li a scritto di questi nomi all’in- 

vista pubblica fra gli altri stato l’opinione che la que- qualche minuto tutti i dubbi gresso del recinto. 

articoli, un’intervista del Mi- stione deg jj impegni francesi venivano dissipati: et si tro- Francamente bisogna dire 

bistro d’Italia a Bucarest du ò essere risolta inte- vaca realmente alla presenza che si è tra ttat 0 di un’inizia- 

dr. Alberto Paven-Fontana, in non può essere risona ime rf . a | fr - sup€rs titt. <■ • - fiva in f e u ce . Di fronte al car. 

merito allo sviluppo deUe re- ramente dalla Francia e dal- jj lavoro per raggiungerli fello infatti all’istante si è 

SìSàcLV a i"- dice e fra B raft n w la Germania nonostante H è Vto immTdiala^ente^ni- 

ri Ministro italiano — pur te- l° ro trattato di cooperazio- ziato in modo febbrile. Si e battaglia. senza esclusione di 

. _« . ma mo rlot’n nccòro rìiCTIKC!) a ma» nrtmn tl » z * «maaT• m3 


MARIO ALICATA 

Direttore 
LUIGI PINTOR 
Condirettore 
Tmddee Cene» 
Direttore responsabile 


vista pubblica fra gli altri stato l’opinione che la que- Qualche minuto tutti i duOOt gresso del recinto . 
articoli, un’intervista del Mi- stione deg ji impegni francesi venivano dissipati: c* si tro- Francamente bisogna dire 

"«stro d’Italia a Bucarest du ò essere risolta inte- vaca realmente alla presenza che si è tra ttat 0 di un’inizia- 
dr. Alberto Paven-Fontana, in non può essere risona ime 0 | lrj sup€rs titt. ' • - fiva in f e u ce . Di fronte al car . 

—.—Un «Un ctrilnnrw. Hallo TO. ramonlo Haliti F ratina p dal- __ . _,, * « ^ 1 _* _ _ _ . 


- , ALGERI. 3 
La tregua che pareva essersi 
stabilita definitivamente la not. 


, «ni; «ni v;ot stabilita definitivamente la not. L’oasi, che conta diecimila quasi il volume globale degli vato. 

- nC *rÌ i j te scorsa sulla frontiera alge- abitanti è stata sottoposta per scambi dello scorso anno. _ zamento della N 1 

vano a Dalat ro . mar0 cchina. è stata invece tre giorni (ma ieri Bumedien- Questo aumento — ha sot- • 

enuto il colpo nuovamente violata nella zona ne. ministro della difesa alge- tolineato ancora Paveri-Fon- — -- - 

a sono a Phan di Beni Ounif. ad opera dei ma- rina confermava questo dato so. taJia _ è 6 tato reso possibile , ’ 

ttà costiera a rocchini. Alle sei di starna- lo per quanto riguarda la.gior* da n 0 sviluppo industriale che A 

at e a nord di ne l’artiglieria delle forze rea- nata precedente 1 armistizio) ad ha pern^go a n a Romania di , , . , fl OO 

ha ■ dichiarato fi ha aperto il fuoco contro il un intenso fuoco di artiglieria. f ars j conoscere e di effettuare 

no affidati alle viaggio- Rcpficando a tale at- Gli scontri sono continuati a importanti scambi. • , 

- a 1 m tacco, reparti di fanteria alge- causa dei contrattacchi maroc- . t „_. - in -, . | IRArtl 

signora Tran , hanno di nuovo attaccato, chini dono il cessate il fuoco Nella stessa intervista inol- ...I invili 


sti dell’Europa capitalistica con sud-est di Dalat e a nord di ne i artiglieria delie rorze rea- naia preceaeme iann.Mi««» «a ha 

l'obiettivo di giungere ad una Saigon). Egli ha - dichiarato fi ha aperto il fuoco contro il un intenso fuoco di artiglieria. f arS | con 

analisi d neor più precisa dei r u e «- s ; saranno affidati alle '’ihaggio. Replicando a tale at- Gli scontri son ° continuati a importar 

«!«;#, Z,r^,,r,irh P «fanno di- Che essi saranno amaau ani ta reparti di fanteria alge- causa dei contrattacchi maroc- JT .. 

in*?- «T I? ice la cure £ ella , SIgno r a T J an rinn hanno di nuovo attaccato, chini, dopo il cessate il fuoco Nella 

'Tl'sorìalismo ' Trung Dung (una nipote del- più tardii postazioni marocchi- Ad Algeri, dove pure si giu- 

attesto spirilo Vi rinno- l’assassinato presidente Diem ne presso l'oasi di Figuig dicano gravissime le continue 

viamo compagni, le no- e del fratello Nhu padre dei Tale annuncio è stato dato da: violazioni marocchine - della DrosS i m i mesi Per | 

ràMrlffl t l «ostri bambini, anch’egli ucciso), comanda macchino deli-oasi treeua. non c, s, disus a tot- VìgSa gH scambi! 

«agari. o nome dei «ostri iscrii. Abbiamo appreso che desi- Seconde i^; ront, marocchme riV'»daHabneadiI.rel » culturali --- - -™"l 


Trìi ■jr.fsasrjrss: ssaar»sni ■ssk « 

ti e di circa s milioni ai i derate che i vostri ngn si . . stamane. Un'ora dopo accordi di Bamako: cercando di s ! 
liam-che alle elezioni dell apri- - a Roma Ahbiamoly. ICI u * _ _ ___ ____ si 


I nendo conto delle limitazioni|ne, ma deve essere discussa provveduto per prima cosa «1 colpi, tra le mogli dei mi¬ 
di carattere politico esistenti dalla NATO nel suo insieme, sgomberare dai binari che la notori sino ad allora dati per 
nel momento attuale, che Ja - € Spero — egli ha detto — ingombravano, la zona sulla dispersi nella sciagura. ‘ 

Romania e l’Italia hanno cer- mo i to Dre sto ' a quale doveva avere inizio la Ognuna di loro voleva sa¬ 
cato e cercano d. approfon- dì riuscire > mono pre w per/orflri - <>nc Alciir}i ^ g soprattutto voleva sa . 

d, r e . e dl . syduppare la. loro porre un ’ macchinari più pesanti veni- perlo subito, se il proprio 

relazioni in tutti i settori ove per tutte, a questo discorrere - ««; -«i««t.» in Hi ^ « ’ t 

se ne presenta la possibilità. - j.-ku: risoetto alla lealtà pan °- J a * tl - sa ^ tare ct ì n .* manto era tra gli undici. St 

Nel settore economico, per SU1 dubl,, nspeiio aua leaua nami te ed una prima tn - è avuto qualche svenimento, 

esempio, gli scambi si sono americana. Noi non abbiamo ve lla veniva subito posta in qualche principio di attacco 

sviluppati in pochi anni in il più piccolo motivo di nu- azione. * - isterico. Poi, man mano che 

modo da superare ogni aspet. trire tali dubbi... Stati Uniti - Si tentava di raggiungere i nomi sono incominciati a 

tatìya. . Infatti, dal 195®. ad Germania concordano in quella zona della miniera che circolare , l’ordine è tornato. 

• - ogg1 '- essi ,f ono a , u , men T, atl ,Jr pieno nel loro atteggiamento * lacorafori hanno denomi- Chi non ha trovato quello 

un intenso’ fuoco continuava ^eTe^ri^étt? rS ££? necessITà di un’ulterio- nato < /I IggMoj. Questo del l proprio co ngiunto sulla 

tutto intorno a Figuig. • di quest’anno, rappresenta re integrazione e sul raffor- P nma trivellazione mirava lista e tornato a capo basso 

-« - gyasf n volume globale degli ^ VatA » - a cr€are un cumcol °’ st0 P u ' oers ? casa ’ con *1 cuore gon - 

scambi dello scorso anno. _ zamento della XMAiu * , re angusto, che permettesse, fio di amarezza; chi ha sapu- 

Questo aumento — ha sot- come poi è avvenuto, l’invio to che il suo uomo era tra 

tolineato ancora Paveri-Fon- — - -;- ai superstiti di vìveri e me- j sopravvissuti ha incomin - 

tana — è stato reso possibile .... . divinali e l’allacciamento di ciato a vivere, minuto pcr 

dallo sviluppo industriale che , g» • # q una linea di comunicazione minuto, ora per ora, la di¬ 
ha permesso alla Romania di , , . , 34IIITI 0 OO . , con la superficie allo scopo sperante « via crucis » delle 

farsi conoscere e di effettuare , . di meglio indirizzare l’opera alterne ricende del salvatag- 

Ne !V l - a Intervista {noi- ■ IHOTtl / minuU^M^ano'l’ec^tazfo- fardo pomerìggio, af¬ 
eli l’anivo di un’Importante . J; U: <ntlniA | ; e ^ilfi miniera raggiunge - traverso il icavo ltelefonico 

delegazione economica ilalia. 01 11101011000115 rfl il parossismo. La notizw steso tra la ^ galletta tiellù 
na per i prossimi mesi. Per v del itliracoloso ritrovamento Quale sono rifugiati pii nn- 

i quanto riguarda gli scambi| * : ,\ì . INDIANAPOLIS. 3. hì superstiti aveva raggiunto dici e la direzione delia mi- 


’ Saliti a 68 
i morti 

di Indiaiiapolis 

Vii . INDIANAPOLIS. 3. 


programmi 


stati interamente realizzati 



Altri quattro feriti nello t parenti delle supposte vit- niera, si sono svolti i primi 
scoppio verificatosi venerdì time che si sono affollati at- colloqui tra i parenti ed i 

— * _ _ . . » _ — _ A . » —. - -- .III ... —. I M Mt f % 


ALESSANDRO NATTA » ^ro il viaggio in Italia ** *to tutte 1* posizioni. Alle 12,50* Imeni!. 


9- 9- 


forno ai pozzi. A un certo € sepolti v ivi». Per prime 

f iunto, per non intralciare hanno parlato la signora 
r opera di soccorso , la zona Herbost, madre dell’elettri- 
i stata fatta sgomberare, cista Adolf Herbost, di Han- 
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primo canale 

O Diiiìrla Militare in occasione del 

KIVIjId IV Novembre 


radio 


11,40 Messaggio 

di Paolo VI dalla Città 
del Vaticano 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) II favoloso *18. di M. A. 
Grimaldi; b) Pagine della 
grande guerra, di A Cal¬ 
dana 

19,00 Telegiornale 

della «era (1* edizione) 

19,15 Mezz'ora con 

Della Reese 

programma musicale 

19,45 Fio Sandon's e 
Natalino Otto 

programma musicale 

20,00 Telesport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2« edizione) - 

21,05 TV 7 

Settimanale televisivo 

22,05 Perry Mason 

- Otto anni di attesa » 

22,55 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 La Traviala 

Musica di Giuseppe Verdi. 
Con Franca Fabbri. Fran¬ 
co Bonisoldi Regia di Lu¬ 
chino Visconti. 

23,40 Notte sport 




Verdi e Visconti (secondo. 

ore 21,15) 


Nazionale 

Giornale radio. 8. 13. 15. 
20, > 23; 6.35; Musiche del 
mattino; 8.20: Il nostro buon¬ 
giorno; 10- Rivista militare 
per la celebrazione del 4 no¬ 
vembre; 11; Passeggiate nel 
tempo; 11,15: Il concerto; 12: 
Gli amici delle 12: 12,15: Ar¬ 
lecchino: 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13.15: Zig-Zag; 
13.25-14: Novità per sorri¬ 
dere: 14: Peppino Di Capri 
e il suo complesso: 14-14.15: 
Trasmissioni regionali; 14,15: 
Motivi di festa: 16.30: Cor¬ 
riere del disco: musica sin¬ 
fonica: 17: Complesso carat¬ 
teristico * Esperia , 17,15: 
Discoteca circolante: 17,45: 
45 c • Salone - Internazionale 
dell’ Automobile a Torino: 
18: La Trottola; 19: Musica 
da ballo; 19.30: Motivi - in 
giostra: 19.53: Una canzone 
al giorno; 20.20: Applausi 
a...: 20.25: Parata d'orche¬ 
stre: 21: Concerto di musica 
operistica: 22: Musica per 
archi; 22.30: L'Approdo. 

Secondo 

Giornale radiò: 8.30. 9,30. 

10.30. 11.30. 13.30. 18.30. 

19.30. ' 20.30. * 21.30. 22.30; 

7,35: Musiche del mattino: 
8.35: Canta Jula De Palma: 
8.50: Uno strumento al gior¬ 
no: 9: Pentagramma italiano: 
9.15: Ritmo-fantasia: 9.35: 
Paglietta a tre punte; 10.35: 


Musica per un giorno di fe¬ 
sta; 11.35-12.30: Voci alla ri¬ 
balta: 12,30-13: Trasmissioni 
regionali; 13: La Signora 
delle 13 presenta; 14-14.15: 
Trasmissioni regionali; 14.15; 
Iridescenze musicali; 14.45: 
Tavolozza musicale; 15; Aria 
di casa nostra; 15,15: Seie- 
■ zione ** discografica; 15.35: 
i Concerto in miniatura; 16: 
: Rapsodia; 16.30: Panorama 
di motivi; 16,50: Concerto 
operistico; 17,35: Non tutto 
ma di tutto; 17.45: La disco- 
mante: 18J35: I vostri pre¬ 
feriti: 19.50: Dal can-can al¬ 
la bossa nova: 20.35: Satel¬ 
liti e Marionette: 21.35: I 
cento volti dell'automobili¬ 
smo; 22 : Nunzio Rotondo t 
il suo complesso. . . 

.Terzo 

17: I grandi mecenati; 
18.10: Luigi Boccherini. Bia¬ 
gio Marini; 18.40: La. Fran¬ 
cia vista dai francesi; 19: 
Frederick Delius; 19.15; La 
Rassegna; 19.30: Concerto di 
ogni sera. Giambattista Lui- 
li. Anton Dvorak. Igor Stra- 
- winsky; 20.30: Rivista ' del¬ 
le riviste; 20.40: Johannes 
Brahms; 21: Il Giornale del 
Terzo: 21.20: Frank Martin. 
Beniamin Britten, WìtoM 
Lutoslawski: 21.45: Perso- 
' naggi nuovi del Sud: 2225: 
Béla Bartòk; 22.45: Gli or¬ 
gani antichi in Europa. . 


Registrata l’estate scorsa al Festival dei due mondi, 
quella in onda stasera fu definita - La Traviata di Vi¬ 
sconti ». Senza voler mancare di rispetto alla memoria 
del grande compositore, i critici intendevano cosi met¬ 
tere in rilievo l’apporto per* latissimo che, all’interpre¬ 
tazione del capolavoro verdi.no, dava il geniale regista, 
autore, a Spoleto, anche delle scene. Dopo l’edizione 
memorabile alili Scala, con Maria Callas, il nuovo in¬ 
contro di Visconti, a Spoleto, con - La Traviata ■ fu 
Infatti felicissimo; e costituì un’occasione straordinaria, 
fra l’altro, per i suoi interpreti, tutti assai giovani, pra¬ 
ticamente al loro esordio. In particolare, io spettacolo 
spoletino laureò a pieni voti la ventiduenne Franca 
Fabbri, destinata a iscrivere il suo nome fra quelli 
dalle più celebrate Violette della storia del melodramma. 



Della Reese canta nel programma a lei dedicato (primo 
canale, ore 19.15) 
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lUnedì 4 novimbr* 

□31 \*l 

I// -.7 V 7 ,, ... 


M 




sabato 


9 novembre 




primo canale 


radio 


8.30 Telescuola : 

18,00 La TV dei ragazzi 

— - | \ r ■ ■ ■ “ ■ ■ 

19,00 Telegiornale 
19,20 Tempo libero 
19,50 Loretta Young 

20.15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornate 

21,05 Piccola Enciclopedia 
Panelli 

22.15 L'approdo . 

23,00 Rubrica 

23.15 Telegiornale .. 


a) Finestra euH’univereo; 

b) Teletria 

della sera 11» edizione) •' ; 
Estrazioni del Lotto 

irasinifioione per 1 lavo¬ 
ratori . • . 

in • Andiamo In * Cana¬ 
da *. Racconto sceneggiato 


della 6cra 12» edizione) 


I ultima puntala) 


settimanale di lettere ed 
arti 


religiosa 


della notte 


secondo canale 


21,05 Telegiornale 

21,15 Hitchcock presenta 

22,10 Canzoniere minimo 
Il campione 

23,20 Notte sport 


e segnale orarlo 

• Lezione di gioco » 
Racconto sceneggiato 


e la folla: Bade Huth, 
campione di base ball 


Nazionale 

Giornale radio ore: 7, 8, 
13. 15. 17. 20. 23; ore 6,35: 
Corso di lingua tedesca: 8,20: 
Il nostro buongiorno: 10,30: 
La Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,15: 
Concerto dei Premiati al 
-Concorso Intemazionale 
Regina Elisabetta del Bel¬ 
gio 1963 -; 12: Gli amici delle 
12: 12.15: Arlecchino: 12.55: 
Chi vuol esser lieto...: 13,15: 
Zig-Zag: 13.25-14: Motivi di 
moda: 14-14,55: Trasmissioni 
regionali; 15,15: La ronda 
delle arti; 15,30: Aria di casa 
nostra; 15,15: Le manifesta¬ 
zioni sportive di domani; 16: 
Sorella Radio: 16.30- Corrie¬ 
re del disco: musica lirica; 
17.25: Estrazioni del Lotto: 
17,30: Concerto sinfonico: 
19,10: Il settimanale dell’in¬ 
dustria; 19,30: Motivi in gio¬ 
stra; 19,53: Una canzone al 
giorno; 20.20: Applausi a.~: 
20.30: Messaggio di S.S. Pao¬ 
lo VI: 20.40: Di che viviamo. 
di che moriamo: Radiocom- 
media di Herbert Eisenreich: 
21,30: Canzoni e melodie ita¬ 
liane: 22: Vent’anni a Pari¬ 
gi e a Roma: 22,30: Musica 
da balio. 

- Secondo 

Giornale radio ore: 8.30. 

9.30, 10.30, 11.30. 13.30. 14.30, 

15.30, 16.30. 17.30. 1830. 19.30. 

20.30, 21.30, 22.30: ore 7,35: 
Musiche dei mattino: 8,35* 
Canta Adriano Celentano: 
8.50: Uno strumento al gior¬ 
no: 9: Pentagramma italia¬ 


no; 9.15: Ritmo-Iantasia; 9,35: 
Un anno in 60 minuti; 10,35: 
Le nuove canzoni italiane; 
11: Buonumore in musica; 
11.35: Chi fa da sè...; 11,40: 
D portacanzoni: 12-12,20: Or¬ 
chestre alla ribalta; 12.20-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 
La Signora delle 13 presen¬ 
ta; 14: Paladini di Gran Pre¬ 
mio: 14.05: Voci alla ribalta; 
14.45: Angolo musicale: 15: 
Locanda delle sette note; 
15.15: Recentissime in micro¬ 
solco; 15,35: Concerto in mi¬ 
niatura; 16: Rapsodia; 16,35: 
Ribalta di successi; 16,50: 
Musica da ballo; 17 , 35 : Estra¬ 
zioni del Lotto; 17,40: Musi¬ 
ca da ballo; 18,35: I vostri 
preferiti: 19.50: La vita J è 
bella; - 20,35: Incontro con 
l'opera: L’Ajo nell’imbaraz¬ 
zo di Gaetano Donlzetti; 
21,35: Due città, due epoche 
due stili; 22 , 10 : Nunzio Ro¬ 
tondo e il suo complesso. 

Terzo. 

Ore 18.30: Cifre alla mi- 
■ no; 18.40: Libri ricevuti; 19: 
Giovanni - Salviucci; 19,15: 
La Rassegna; Studi politici; 
19.30: Concerto di ogni sera: 
Mozart, Johannes Brahms; 
20.30: Rivista delle riviste; 
20.40: Arcangelo - Corrili, 

Georg Friedrich Haendel; 21: 
. li Giornale del Terzo: 21.20: 
P;ccola antologia poetica; 
21,30: Concerto diretto da 
Bruno Maderna, Frank Mar¬ 
tin. Bruno Bartolozzi, Ernest 
Bloch, Igor Strawinski, Ma- 
thyas Seiber. Darius MH- 
haud. 


• ••••• 


• • • 


• • • 


leoMe à gwco» (secondo, ore 21,15) 


I • gialli - di Hitchcock (salvo qualche imperdonabile 
vaxiazione) non puntano di solito tanto sull’orrore, quan¬ 
to sui conflitti psicologici e su personalità di tipo par¬ 
ticolare- Anche questa serie televisiva (diretta, a volta a 
volta, da registi diversi) non sfugge a questa regola. 

II racconto di stasera («Lezione di gioco >) narra 
di un affermato consulente fiscale, Duck Marsden, af¬ 
fetto dal vizio del gioco delle carte, causa il quale sta 
rischiando anche il divorzio dalla moglie. Sta per emen¬ 
darti ma l’arrivo del fratello Chuck, anche lui attratto 
dal gioco, lo spinge a sfidarlo in una infernale partita- 
Che dapprima Duck sembra perdere. Poi riesce a pre¬ 
valere ma resta il dubbio che la vittoria non sia stata 
cosi chiara. Una cosa è certa: Duck ha voluto vincere 
ad ogni costo, per dare una lezione e allontanare il fra¬ 
tello dalle carte. Ma come ha vinto lo rivelerà II finale. 
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Otello Ermanno Profazione canta in - Canzoniere miniato 
(secondo, ore 22.10) - 
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primo canale 


domenica 


10 novembre 


radio 


8,55 Cerimonia 

religiosa , da S Giovanni 
In Laterano in Roma 

La TV degli 
agricoltori 


15,30 Sport 

Ripresa diretta di un av¬ 
venimento agonistico 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Canzoni per Alfa Cen¬ 
tauri; b) Cartoni animati 

18,30 II passeggero 
per Ankara 

Racconto sceneggiato 

19,00 Telegiornale 

della sera (!■ edizione) 

19,15 Varietà 

Musicale 

20,05 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

delia sera (2» edizione) 

21,05 II lenente Sheridan 

« La lettera », con Ubal¬ 
do Lay 

22,10 CAI 

. 


23,00 La domenica sportiva 
. Telegiornale 

secondo canale 

18,00 Apollo di Bellac 
1835 I missili del 

doli. Goddard ____ 

19,55 Rotocalchi Paolo 5 Cavallina 

21,05 Telegi ornale e segnale orarlo 

21.15 Recital di Tito Gobbi 

2145 California 

22,35 Incontro con 
Neil Sedaka 


I programmi della Radio e della TV sono subor¬ 
dinati alle decisioni della Federazione gioco calcio 
• della RAI circa la cronaca della partita Italia- 
URSS che potrebbe esecra trasmessa, in differita, 
■Ile 21,06 sul primo canale televisivo 


< Nazionale 

Giornale radio:: 8; 13; 15; 
20; 23 — 6.35; H cantagallo- 
- 7,10; Almanacco - 7,35: Un 
pizzico di fortuna - 7.40: 
Culto evangelico - 8.20: So¬ 
lista leggero - 8.30: Vita dei 
campi- 9: L’informatore dei 
commercianti - 9,10: Musica 
sacra - 9.30: ' Messa - 10: 
Lettura del Vangelo - 10.30: 
Trasmissione per le Forze 
Armate - 11: Passeggiate nel 
tempo - 11.25: Casa nostra: 
circolo dei genitori - -12: 
Arlecchino - 12,55: Chi vuol 
esser lieto... - 13.15: Carillon- 
Zig-Zag - 13.25: I-a borsa 
.dei motivi . 14: Musica da 
camera - 14.30: Domenica 
insieme - 17.15: Aria di casa 
nostra 17.30: Concerto sin¬ 
fonico. diretto da V. Gui - 
18.35: Musica da ballo • 19: 
La giornata sportiva - 19,30: 
Motivi in giostra - 19.53: 
Una canzone al giorno - 
20.20: Applausi a... - 20,25: 

I Paragreens a Parigi. Ro¬ 
manzo di G. Ruffini - 21: Ra- 
diocruciverba - 22: Luci ed 
ombre - 22.15: Musica sin¬ 
fonica - 22.45: Il libro più 
bello del mondo. 

Secondo 

Giornale radio: 8.30; 9.30; 
10.30; 11,30; 13.30; 18.30; 


19,30; 20,30; 2130; 22,30 — 
7: Voci d'italiani all'estero - 
7,45: Musiche del mattino - 
8.35: Musiche del mattino f 
8,50: -- n programmista del 
Secondo - 9: Giornale delle 
donne - 9.35 Motivi della do¬ 
menica - 10: Disco volante 

- 1035: La chiave del suc¬ 
cesso - 10,35 Musica per un 
giorno di festa - 11.35: Voci 
alla ribalta - 12: Anteprima 
sport - 12,10: 1 dischi della 
settimana - 13: La signora 
delle 13 presenta - 14.30 Vo¬ 
ci dal mondo - 15: L'autunno 
non è triste - 15,45: Vetrina 
della canzone napoletana - 
16,15 n clacson - 17: Musica ' 
e sport - 18.35: I vostri pre¬ 
feriti - 19.50: Incontri sul 
pentagramma - 2035 Tutta- 
musica - 21: Domenica sport 

- 21,35: Musica nella sera. . 

Terzo 

17: Parla il programmista 

- 17,05: Programma musica¬ 
le - 17.50: Q teatro di G. 
Buchnen Lena e Leonce - 
19: Musiche di F. Poulenc 

- 19.15: La rassegna - 1930: 
Concerto di ogni sera - 2030: 
Rivista delle riviste - 20.40: 
Musiche di I. Strawinsky. 


e segnale orarlo 


di Tito Gobbi 



Neil Sedaka: al cantante americano è dedicato il programma 
di stasera (secondo, ore 2235) 

Eveataall nrluim decite dalla RAI iaraaaa ripartala 
■el sensali preirswsl Ut l’Dslià pakMlaa ossi fieri» 
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La Violetta 
di Visconti 


Il pentolone 


; L’argomento delle < scelte * che la nostra TV 
compie (sia per mettere in onda un originalo che 
una commedia, un racconto sceneggiato che un 
programma quiz) imporrebbe, più che poche ri¬ 
ghe, lo spazio necessario per un romanzo. Abbia¬ 
mo però avuto, questa settimana, la fortuna — 
chiamiamola così — di vedere sul primo una com¬ 
media che riesce da sola a puntualizzare quel com¬ 
plesso di distorsione culturale, paternalismo spic¬ 
ciolo e deteriore spettacolarità che forma la solida 
base su cui poggia « lo spettacolo > secondo i ca¬ 
noni televisivi. 

Ci riferiamo a Marea di settembre di Daphne 
Du Murier. programmata venerdì scorso; tu^com¬ 
media che narra di un giovane e celebre pittore 
il quale si innamora della madre di sua moglie. 
Dna tematica che — a lume di naso — avrebbe 
far dovuto tremare le vene e i polsi alla nostra 
televisione; e invece no,.ma non certo per un’im-’ 
pravviso lampo di spregiudicatezza. Persino la 
scottante materia di Marea di settembre è stata 
assorbita, acquietata, evirata diremmo, nel pen¬ 
tolone di via del Babuino. 

La commedia originale (quella scritta dall’au¬ 
trice espressamente per le .scene) giocava tutta 
sull’analisi dei sentimenti, sull’osservazione psi¬ 
cologica dei personaggi, su un dialogo che nulla 
lasciava sottinteso della passione agitantesi nel 
cuore dei protagonisti; e la sua « moralità > na¬ 
sceva ■ proprio dal rigoroso esame introspettivo di 
personaggi resi nel pieno delle loro luci e delle 
loro ombre, coi loro vizi e con le loro virtù. ' 

Sul video nulla è rimasto di tutto questo; la 
passione è diventata simpatia, la ribellione alle 
convenzioni sociali (espressa nel personaggio del 
pittore Evan Davies) è divenuta stranezza d’arti¬ 
sta, il dramma di una moglie si è tramutato in una 
lieve, snperficiale incomprensione tra coniugi. Co¬ 
sa è rimasto dell’opera originaria? Cosa è rimasto, 
ci chiediamo, da giustificare per la nostra TV la 
scelta di questo spettacolo? Rispondere a queste 
domande significo centrare nel vivo il conformi¬ 
smo, l’approssimazione, il capovolgimento dei va¬ 
lori umani che caratterizza la mentalità della 
nostra TV. Perché se Marea di settembre, nell’in- 
tenzione di chi l’ha messa in onda, aveva qual¬ 
cosa da Insegnare era proprio questo: le inviola¬ 
bili regole della morale borghese, l’ipocrita « feli¬ 
cità » della famiglia, la rassegnazione alla sorte 
che Dio e la società ci hanno segnata. Il tutto, 
nello spettacolo, all’insegna di un dialogo e di una 
recitazione che definire parrocchiali è del tutto 
insuffi cento. - VÌCO 
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Franca Fabbri, la ventiduenne scoperta di Luchino 
Viaconti, i stata la rivelazione dell’anno. La sua 
interpretazione della « Traviata > di Visconti à stata 
giudicata superba. L’opera di Verdi sarà trasmessa 
lunedi nell'edizione messa in scena dal grande re¬ 
gista a Spoleto. Soprano, appunto Franca Fabbri 































?' ; ff ' ‘ V??$;K '"v^'i-*«.*«**■;■? \;: ': ^r-wg.,■&<MW^P? 

T Unità - sport "■■ ' • ■••■'■ .. '' : ''<r 


lunedì 4 novembre 1963 


. .*/ 

<,*■>' I 


MOTORE 
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si h strada lentamente il 
Wankel a pistone rotante 


CARROZZERIA 


resistenza è leggerezza; 
assicurate dalla plastica 


PREZZI 

S * * 

perchè lo hanno definito il 
«Salone della concorrenza » 
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Non c’è ancora 
(ma s’intrawede) 
l’auto del futuro 

^ y 

limiti ' non subisce quindi 
, deformazioni, proteggendo i 

Plr ^J pjp I )g- 

i viaggiatori non saranno 

Ecco lo schizzo del * Grifo »: il bolide della Iso-Rivolta carrozzato da Bertorie che raggiunge una velocità di 250 chilo- scaraventati fuori appena la 
metri l'ora con eccezionali qualità di ripresa. E' una macchina di cui non è ancora stato comunicato il prezzo, ma che . macchina, non piu controlla- 
sarà certo riservata a pochi privilegiati. Tuttavia, è di estremo interesse per l’accurato studio della distribuzione dei pesi, ta \ capotta fuori strada. La 
che assicura alla vettura una straordinaria stabilità soluzione delle porte scorre- 



La ■ Stellina » dell’Autobianchl: è uno spyder con la carroz¬ 
zeria In materiale plastico, realizzato con i gruppi meccanici 
della Fiat 750 



La NSU 1000: lo spyder con il motore rotatorio Wankel visto 
in radiografia. E’ la prima volta che viene esposto in Italia. 
Il motore tipo Wankel soppianterà quello a pistone? 
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Come sarà l’auto del futuro? 1 della NSU, coloro che visita- 
Mai come quest'anno, il sa- no il salone di Torino pos- 


Mai come quest'anno, il sa- no il salone di Torino pos- urto è circoscritta al minimo. 

Ione di Torino ha lasciato sono già vedere qualcosa di e non si estende a parti lon- 

intravvedere che la tecnica veramente nuovo: lo spyder tane come avviene nella la- 

dell’automobilismo è alla vi- equipaggiato con ■ motore a miera. E la riparazione è tal- 


intravvedere che la tecnica 
dell’automobilismo è alla vi¬ 
gilia di una profonda tra¬ 
sformazione. 1 segni, sia pure 
ancora timidi e cauti, sono 
già evidenti. La stessa vali¬ 
dità del motore a pistoni — 
che da almeno sessant’anni 
sembrava indiscussa — è og¬ 
gi messa in forse. 


per cui la lesione dovuta ad si può intuire che questa esi- 
urto è circoscritta al minimo, genza è stata sentita abba- 
e non si estende a parti lon- stanza drammaticamente, fan- 


pistone rotante Wankel. 

Che cosa sia questo motore 
e come /unzioni, è già noto 
fin dal 1959 ed è già stato il- 


mente facile che, se la car¬ 
rozzeria non è sfasciata per 
intero, la può fare addirittu¬ 
ra l'utente, utilizzando una 


to da suggerire alcune inte¬ 
ressanti soluzioni costruttive. 
Tuttavia è soltanto PIN1NFA- 


soluzione delle porte scorre¬ 
voli, anche se ruba un po di 
spazio interno, appare par¬ 
ticolarmente felice in una si¬ 
tuazione, nella quale i par¬ 
cheggi sono talmente affol¬ 
lati che è difficile, talvolta, 
rientrare nella propria auto, 
bloccata da una vettura vi- 


La Vauxhall « Viva » del 1964 accanto alla Vauxhall del 1904. 
La * Viva > è fabbricata dalla filiale inglese della General 
Motors: è una - 1056 » che viene offerta al prezzo di un mi¬ 
lione e 14 mila lire. Le filiali europee della Ford e della 
General Motors sono alla testa nell’opera di penetrazione 
americana sui mercati del MEC 


RINA che ha elaborato un I cina in modo tale che le por- 


Probabilmente 


lustrato su queste _ colonne, scatola di materiale con le 
Vale la pena tuttavia di ri- apposite istruzioni rilasciate 
cordare che la sua applica- dalla casa. E’ ancora presto 
zione ad una vettura di serie per dire se i materiali sinte- 


presto per vaticinare l’avven¬ 
to del motore a turbina, che 
pure ha rivoluzionato la tee- 


ancora I ha costituito ugualmente una tici avranno la meglio sulle 


sorpresa: la difficoltà di met¬ 
tere a punto un gruppo pro¬ 
pulsore cosi leggero e poten- 


lamiere metalliche: tuttavia, 
un piccolo spyder come la 
» Stellina - — che avrà i 


vero e proprio modello •an¬ 
tiscontro ». E’ la PF • Sigma », 
uno studio di vettura che per 
accentuare il suo carattere 
sperimentale non ha nemme¬ 
no un motore montato. 

Si tratta di una carrozze- 


fiere non si aprono più. 

Queste che abbiamo elen¬ 
cato sono le soluzioni co¬ 
struttive più felici che pro¬ 
babilmente compariranno sul¬ 
le auto del futuro, e che già 
si possono trovare esposte al 


ria piuttosto simmetrica: sia salone di Torino. Dì sicuro, 
la parte anteriore che quel- per■ ora, c’è soltanto una pre- 


nica aeronautica: la CHRY- te (sviluppa 50 cavalli con un gruppi meccanici della 750 


SLER, che ha realizzato un P es ° di 125 chili, comprese 


efficiente modello di autovet¬ 
tura con propulsione a turbi¬ 
na, l’ha presentata soltanto ad 
un ristretto gruppo di giorna¬ 
listi: il singolare modello, che 
avrebbe certamente acceso la 
curiosità e la fantasia dei vi- 


FIAT — permetterà di ac¬ 
certarne prerj e difetti su 


la posteriore hanno te stes¬ 
se dimensioni e quindi p os- 


visione: nei prossimi anni, 
tutte le ■ vetture - esigeranno 


le apparecchiature accesso- certame preri e difett 
rie) - aveva fatto ’ perdere scala abbastanza ampia, 
tanto tempo, che si comincia- Di estremo interesse è infi- 
va davvero a dubitare che i ne lo sforzo di alcuni carroz- 
teemei non ci sarebbero mai zieri per elaborare — final- 
riusciti. - mente! — soluzioni adatte a 

Ma l’iniziativa della NSU ri- limitare gli effetti degli inci- 
schia di restare, almeno per denti stradali. In qualche vet- 


sono accogliere indifferente- sempre meno manutenzione: 


sitatori, non è esposto nella I ora, isolata: l’organizzazione 


mente il motore e il baga¬ 
gliaio I due cofani sono co¬ 


gli snodi » for life », a ingra¬ 
naggio permanente, e<j i co¬ 


struiti in modo tale che in diatori a circuito sigillato, so- 
seguito ad un urto violento no stati adottati anche dalla 


si accartocciano senza oppor¬ 
re grande resistenza, assor¬ 
bendo la violenza dell’urto. 


FIAT, che pure era stata ab- j 
bastanza restìa ad applicarli 
sui suoi vecchi modelli. Segno I 


luminosa navata di Torino- 
Esposizioni. Ma nello stand 


♦ CURIOSITÀ* del pub¬ 
blico intorno ad uno stra¬ 
no bolide esposto nello 
stand della casa Petroli¬ 
fera Mobil Oil. Ma non 
si tratta di un’auto: è la 
« Colibrì » della Guzzi, il 
bolide carenato che ba 
battuto a Monza sei re¬ 
cord* mondiali nella clas¬ 
se K 230. 


♦ NELLO SPAZIO al¬ 
l'aperto, tra I veicoli In¬ 
dustriali. è esposto un gi¬ 
gantesco rimorchio della 
ditta Cornetto: un mostro 
della strada, capace di 
contenere 380 tonnellate 
di merce. Gli opuscoli 
propagandistici giurano 
che circola su 112 pneu¬ 
matici. ma nessuno è riu¬ 
scito a controllare se è 
vero: cbl ba provato si 
è stancato prime di fini¬ 
re li cento— 


A I SERVOCOMANDI 
stanno per arrivare sulle 
utilitarie. La casa ISI ba 
realizzato un servosterzo 
per le 1100 è II primo ebe 
compaia in Italia per una 
vettura di media cilin¬ 
drata. 


♦ I GIAPPONESI sono 
presenti anche quest'anno 
al Salone di Torino con 
due vetture • vestite • In 
Italia Si tratta del eoa- 
pée e del cabriolet della 
Daihatsu, carrozzati do 
Vignale, che hanno un 
motore da 79? centimetri 
cubici. 


della produzione, della for- 
mozione dei tecnici . dell’assi¬ 
stenza alla clientela, della ri¬ 
parazione dei guasti, è im¬ 
preparata ad una svolta radi¬ 
cate come quella rappresen¬ 
tata dal motore Wankel. Può 
darsi, però, che le notevoli 
quelità del motore — silenzio- 
sita assoluta, possibilità di 
adottare rapporti di compres¬ 
sione accentuati senza per 
questo richiedere l’uso di 
benzine ad elevato numero di 
ottani — ottengono un gros¬ 
so successo di pubblico. Le 
case più avvedute, perciò, sì 
tengono pronte ad adeguarsi: 
la RENAULT ha annunciato 
nei giorni scorsi di avere al¬ 
lo studio anch’essa un suo 
motore a pistone rotante leg¬ 
germente diverso da quello 
realizzato in Germania. 

Ma non è soltanto all’inter¬ 
no del gruppo propulsore che 
il futuro-ci riserva delle sor¬ 
prese: lo stesso vestito del¬ 
l'autovettura sta per trasfor¬ 
marsi. Le materie plastiche, 
dopo ■ aver sostituito legno, 
cuoio e pellami per la co¬ 
struzione degli accessori, stan¬ 
no per rimpiazzare i metalli 
della stessa struttura della 
carrozzeria. Da molti anni, 
ormai, vengono esposti ai sa¬ 
loni modelli sperimentali con 
carrozzeria in materiale sin¬ 
tetico. Quest'anno, con una 
sorpresa dell’ultima ora, la 
AUTOB1ANCHI ha esposto il 
prototipo di uno spyder — 
la » Stellina » — che sarà fab¬ 
bricato in serie e che ha la 
carrozzeria in fiber-glass, 
stratificato di vetro, un mate¬ 
riale che ha l'enorme pregio 
di accoppiare la resistenza al¬ 
ia leggerezza. 

Finora, l'ostacolo maggiore 
all'adozione dei materiali pla¬ 
stici ero dato dalla preoccu¬ 
pazione che per riparare un 
guasto o una lesione occor¬ 
resse spendere un patrimonio: 
preoccupazione più che legit¬ 
tima. dal momento che nessun 
carrozziere è in grado di ri¬ 
mettere in sesto una vettura 
che non abbia la scocca in 
metallo. Viceversa, il fiber- 
l glass ha caratteristiche tali 


tura di piccola serie — come 
la •Grifo •della ISO RIVOL- 


L’abitacolo, invece, protetto che hanno incontrato il fa- 
da solide scotolature di la- core della clientela italiana. 



miera, è estremamente rigì- 


TA, disegnata da Bertone — I do e robusto, ed entro certi 


Cesare Piilon 


Gli snodi della tiranteria dello sterzo a lubrificazione per¬ 
manente (sei punti in meno da ingrassare) nella 1100 D 
della FIAT 


Un italiano su cinque 
preferisce l’auto straniera 


Gli 'industriali * Italiani intendono dare al 
45* Salone internazionale dell'auto di Torino il 
titolo di « Salone della concorrenza Nell’anno 
record della produzione automobilistica italia- ■ 
na (si prevede infatti una produzione di un 
milione e 200 mila autoveicoli per il 1963) Tim- 
portazione è addirittura raddoppiata in con¬ 
fronto al 1962 ed è questo l'aspetto più scon¬ 
certante dopo ia liberazione dei contingenti in 
base al trattato del MEC. Rodolfo Biscarettj Di 
Ruffia. il presidente dell’ANFIA (la Associa- 
' zione dei Costruttori Italiani), nel corso del 
banchetto inaugurale, avvenuto alla presenza 
del ministro Togni. ha definito l’attuale impor- 
taz : one » uno degli aspetti più spettacolari del 
momento ». 

Nell'anno In corso. l'Italia Importerà un nu¬ 
mero di macchine straniere superiore alle 200 
mila e se a queste si aggiungono le macchine 
« a mezzadria ». quali 1TNNOCENTI e la RE¬ 
NAULT. si può affermare che più di un italia¬ 
no su cinque acquista una macchina straniera. 

Una proporzione mai raggiunta nel nostro 
paese che ha indotto l'associazione dei conces¬ 
sionari in Italia delle auto italiane a reclamare, 
da parte del governo, un intervento perchè sia 
salvaguardata l'industria italiana in pericolo. Le 
case straniere non si son fatte pregare per 
rispondere al «grido di dolore» e anche loro, 
tramite i concessionari italiani delle auto stra¬ 
niere, hanno risposto con una lunga lettera, che 
è sta»a inserita nella documentazione distribuita 
ai giornalisti nel corso delle varie conferenze 
stampa (organizzate dalle case straniere) che 
in questi giorni del salone si succedono a 
getto continuo. 

L'UNRAE (Unione ' Nazionale Rappresen¬ 
tanti Autoveicoli esteri) non ha usato mezzi 
termini per esporre le proprie tesi. 

I dati da cui l’UNRAE è partita sono uffi- 
. ciali. Nei primi otto mesi del 1963 le immatri¬ 


colazioni sono state di 647.275 imita con un 
incremento di circa il 50 per cento in con¬ 
fronto allo scorso anno, mentre la produzione 
segna un incremento che oscilla attorno al 30 
per cento. Le industrie italiane (e l'ha confer¬ 
mato anchq il presidente Biscaretti) hanno in 
parie volontariamente contenuto le esportazioni 
mantenendole allo stesso livello (in cifra asso¬ 
luta) del 1962, sia per soddisfare il fabbisogno 
nazionale, sia perchè (sul piano immediato) il 
mercato interno è ovviamente più rimunerativo. 

Se è avvenuto un raddoppio dell'importa¬ 
zione — cosi sostanzialmente affermano quelli 
dell'UNRAE — le ragioni sarebbero da ricer¬ 
carsi nelTaumentata richiesta da parte del 
mercato nazionale e nella libertà di scelta di 
cui ora gode l'acquirente italiano di fronte a 
una varietà di modelli a prezzi relativamente 
' concorrenziali. 

Ma i concessionari delle macchine stranie¬ 
re non si fermano qui e sottopongono all’atten- 
zione della stampa e dell'opinione pubblica, 
questa tesi: anche in Francia e in Germania — 
, essi affermano — si riscontrarono negli anni 
passati fenomeni analoghi a quelli che in que¬ 
sto momento destano tanta inquietudine nel 
nostro paese, ma le industrie di quei paesi 
« reagirono energicamente producendo modelli 
più aggiornati». 

Il riferimento ai metodi di alcune nostre 
grosse industrie automobilistiche è abbastanza 
esplicito: il fatto che alcuni accorgimenti tecni¬ 
ci, accolti a suo tempo con una certa sufficenza, 
siano stati accolti e attuati dopo quattro anni, 
determinando un « ritocco » dei prezzi, sta a 
dimostrare che non tutti i torti sono da una 
sola parte. 

Le assicurazioni fomite dal ministro Togni 
in Parlamento, davanti al presidente Segni e 
nel corio del banchetto inaugurale non hanno 
dato una risposta alla protesta dell'UNRAE. 


« Se il governo italiano — dice testualmente la 
lettera — cercasse di ripristinare provvedimen¬ 
ti restrittivi o limitativi nelle importazioni di 
autoveicoli, analoghe misure verrebbero adot¬ 
tate non solo dalia Francia, dalla Germania e 
dalla Gran Bretagna, ma anche da altri paesi, 
nei quali l'eccellente produzione automobilisti- . 
ca nazionale trova un ottimo mercato». 

La lettera non ha gettato lo scompiglio (e 
come avrebbe potuto?) e negli ambienti più 
vicini alle grosse industrie non è mancata una 
certa presa di posizione da parte dì chi ritiene 
la lettera superata già da alcuni accordi che 
starebbero per maturare tra le case europee . 
in una coalizzazione antiamericana, n presi, 
dente B-.scaretti. infatti, quando ha trattato la 
«voce» importazione ha detto testualmente: 

« Sì inseriscono con determinazione nella gara 
i colossi americani attraverso le loro filiali sul 
. continente e nel Regno Unito, e nella stessa 
direzione finiranno di operare le negoziazioni 
tariffarie al GATT. nell’ambito del Trade 
Expansion Act In breve la floridezza attuale 
— quali otto milioni di automezzi costruiti nel 
*63 nell'Europa occidentale, e cioè un milione 
’ più dell'anno scorso — non ci nasconde • la 
' serietà della lotta, che andrà affrontata con 
il massimo impegno di uomini e di capitali, e 
> — confidiamo — con l'appoggio dei poteri co¬ 
stituiti »- 

L'importo percentuale dei diritti di confine 
assomma oggi per le autovetture fino a 1500 
cmc. importate dai paesi del MEC al 31,15 e 
per quelle importate dagli altri paesi al 46,05. 
e anche su questi aggravi fiscali i concessio¬ 
nari di macchine straniere fanno sentire la 
loro voce, ma a noi sembra che li discorso 
ormai non possa più porsi sul piano nazionale. ( 
ma investa interessi che abbracciano tutta la 
vecchia Europa. . , 

Otello Pacifico 


Caccia 


1 


"Girami" e "Fred 
campioni italiani 

™ , < r i , i-t i 
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Lo spinone Glmmi del 1 
Giorgione e l'epagneul bre • ,t 
ton Fred di Massaretti sono 1 
i due migliori cani da ferma J i 
italiani, essendosi entrambi 
laureati campioni nazionali 
di caccia pratica per il 1963; > 

H primo per le razze italia¬ 
ne e fi secondo per quelle 
continentali L'ing. Franco • 
De Angelis di Roma e il sia. 
Agostino Parodi di Bastia 
d'Albenga (Savona) sono ri. 
spettivamente i fortunati 
proprietari dei due •fuori¬ 
classe -, ma possono essere 
indubbiamente orgogliosi 
del loro ausiliari anche co¬ 
loro i quali sono riusciti a 
pia zzare i propri cani ai po- ' 
sii d’onore. E lo stesso di¬ 
casi per i possessori dei , 
finalisti delle razze ingle¬ 
si, anche se in questa ca¬ 
tegoria non è stato asse¬ 
gnato il titolo, mancan¬ 
do. evidentemente, il sog¬ 
getto eccezionale. 

I cani che arrivano alle 
finali del campionato di 
caccia piatica, indetto dal¬ 
la F.I.d.C. e Qiunto que¬ 
st'anno alla 26 ma edizio¬ 
ne, appartengono general¬ 
mente a quella classe di 
ausiliari il cui ricorda vive 
a lungo nell'ambiente dei 
cacciatori, che nei loro co¬ 
loriti racconti parlano del 
Fio c. del » Brick e della 
Mirko come di esseri fa¬ 
miliari. mentre l’esultazio¬ 
ne delle imprese di questi 
cani assume coi passare del 
tempo la suggestione della 
leggenda. 

Solo pochi cacciatori han¬ 
no la fortuna di possede¬ 
re cani d'eccezione e so¬ 
vente tale fortuna non toc¬ 
ca due volte, sicché, anche 
dopo anni di appassionata 
attività venatoria e cino¬ 
filo, chi ha avuto un 
» fuoriclasse » ne rammen¬ 
ta i pregi con grande no¬ 
stalgia. Difficilmente, pe¬ 
rò (per non dire mai), un 
cane da ferma emerge dal¬ 
le migliaia di concorrenti, 
via via setacciati attra¬ 
verso centinaia di prove, 
se il suo proprietario, che 
nel campionato di caccia 
pratica deve essere coluti 
che lo guida nelle compe¬ 
tizioni. non possiede note¬ 
vole abilità. La buona e 
la cattiva sorte, come in 
ogni altro genere di gare, 
giocano anche qui un ruo¬ 
lo importante, tuttavia un 
cane mediocre (o anche un 
buon cane, ma condotto 
malamentel ben di rado 
riesce a superare le varie 
prove che conducono ai 
primi posti della gradua¬ 
toria nazionale. Accade in¬ 
vece talvolta che ottimi 
soggetti vengano eliminali 
per un brutto tiro giocato¬ 
gli dal caso o per errore 
del giudici, ma tali sog¬ 
getti non tardano mai 
troppo a rifarsi avanti. 

Al campionato federale 
di caccia pratica prendono 
parte parecchie migliaia di 
cacciatori, molti dei quali 
si accontentano di buoni 
piazzamenti nelle gare del¬ 
le proprie sezioni e sotto¬ 
sezioni o anche soltanto di 
un parere del giudice sul 
proprio ausiliare, dato Che 
sono ancora molti coloro 
che possiedono cani non 
iscritti regolarmente al 
L.O.I.. condizione richie¬ 
sta perchè possano entra- 
tre nella rosa dei ftnalistL 
Ma è proprio la partecipa¬ 
zione di massa che dà al 
campionato un valore an¬ 
che superiore a quello 
competitivo. . trasforman¬ 
dolo in una grande pale¬ 
stra ove si affina il gusto 
e ove si imparano le nor¬ 


me indispensabili che un 
buon cane da ferma deve 
osservare a caccia : non 
pochicacciatori, anche sol¬ 
tanto assistendo da spet¬ 
tatori a queste prove, si 
rendono canto delle diffe¬ 
renze di rendimento (e so¬ 
prattutto di soddisfazio¬ 
ne) che può dare un cane 
ben addestrato rispetto a 
certi • spaventatutto » che 
non tengono la ferma, rin¬ 
corrono la selvaggina e 
riportano quando ne hanno 
voglia. , 

Le finali di quest’anno 
si sono svolte nelle belle 
zone, assai ricche di sel¬ 
vaggina, del • Capitone • e 
di • Valle Antica », in pro¬ 
vincia di Terni, messe a 
disposizione dal locale Co¬ 
mitato della caccia. Alle 
finali sono stati ammessi 
44 soggetti cosi suddivisi: 
4 nella categoria A, riser¬ 
vata ai cani di razze italia¬ 
ne; 14 nella categoria B 
(razze continentali italia¬ 
ne ed estere): 26 nella ca¬ 
tegoria C (razze inglesi). 
Le eliminatorie provinciali 
sono state 53 alle quali 
hanno preso parte 1500 sog¬ 
getti delle varie razze e 
otto sono state le semifi¬ 
nali di zona, cui sono stati 
ammessi quattrocento cani. 

, Ecco le classifiche: 

Categoria A: 1. (eccel¬ 
lente, C.A.C. e titolo di 
campione nazionale per 11 
1963) Gimml del Giorglo- 
ne, spinone, dell’ing. Fran¬ 
co De Angelis di Roma; 
2. (ecc. e ris. C.A.C.) Lor 
dei Ronchi, bracco italia¬ 
no, del Big. Enrico Adantl 
di Fano (Pesaro); 3. (Mol¬ 
to buono) Frea di Roma¬ 
gna, spinone, del Big. Ragni 
di Maceratafeltria (Pesa¬ 
ro); 4. (M.B.) Peppo di 

Mantua. spinone, del eig. 
Vanni Vitali di Forll. 

Categoria B. ■. 1. (ecc., 
C.A.C. e titolo nazionale 
1963) Fred di Massaretti, 
epagneul breton, del Big. 
Agostino Parodi di Bastia 
d'Albenga (Savona); 2. 
(ecc.) Dimlzeile di Villa 
La Fonte, epagneul bre¬ 
ton, del slg. Antonio Lon- 
dei di Sesto Fiorentino; 3. 
(M. B.) Bruenls . di S. 

Marzanotto, ep br., del 
slg. Egidio Bologna di A- 
sti; 4. (M.B.) Dia di Ca- 
podareo, bracco ted. del 
dòtt. Saro Pantò di Ca¬ 
tania: 5. (Buono) Firk del 
Crocione, br. ted., del slg. 

■ Carlo Carradore di Schio 
(Vicenza); 6. (B.) Ktkka, 
ep. br. del sig. Giuseppe 
Ferrari di Genova Molas- 
eana. 

Categoria C: 1. premio 
e titolo riservati; 2. (M. 
B.) Lisbeth Floesie, poin¬ 
ter. del dott Giuseppe Ar¬ 
zilla di Grosseto; 3. (B.) 
Lalka. setter inglese, del 
Big. Giulio Argenta di A- 
Bti; 4. (B.) Lucanise Don, 
pointer, del sig. Augusto 
Galmarinl di Como; 5. (B.) 
Sila della Ramerà, pointer 
del Big. Omero Arrigonl 
di Milano; 6. (B.) Asso di 
Vaitiberina, setter ingl., 
del sig. Ezxo Bernardini di 
Temi; • 7. (B.) La la H, 
setter ingl. del dott. Man¬ 
lio Scappinl di Trecenta 
(Rovigo). 

Ranno giudicato le gare 
il dr. Antonio Rldella, lo 
lng. Romano Saladlnl Pila¬ 
stri e il sig. Angelo Mae- 
simino per le razze con¬ 
tinentali e 1* lng- Dario 
Di Fazio, 11 dr. Franco 
Grassi e il sig. Alighiero 
Ammanila ti per 1» razze 
inglesi. 
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Erba e grani di 
canapa per il pigo 


L 


I pescatori attualmente 
sulla breccia al dedicano 
prevalentemente al luccio 
e al pigo Sul luccio cl 
siamo abbondantemente 
diffusi la scorsa settima¬ 
na: vi è solo da aggiun¬ 
gere per diretta esperien¬ 
za e per notizie pervenu¬ 
teci che l’esocido si mo¬ 
stra più sensibile nei con¬ 
fronti del « vivo » che din¬ 
nanzi ad un c cucchiaino», 
sia pur magistralmente 
manovrato. Sui Ticino, a 
Motta Visconti, prima che 
ia temperatura si raffred¬ 
dasse e che la pioggia co¬ 
minciasse a cadere, il vai¬ 
rone si è dimostrato il pe¬ 
sciolino « ad hoc » per sol¬ 
leticare l'ingordigia del 
luccio 

Quanto al pigo, sta per 
scoccare uno dei suoi mo¬ 
menti più attivi. E" strano 
che questo pesce non goda 
in Italia della giusta po¬ 
polarità che, ad esempio, 
si merita in Francia. I pe¬ 
scatori transalpini conside¬ 
rano il pigo alla stregua 
del cavedano, sia per la 
bellezza delia sua pesca 
sia per la sua notevole 
diffusione. Cerio, uno del 
motivi per cui in Italia il 
pigo è scarsamente cono¬ 
sciuto e insidiato risiede 
nella sua non grandissima 
diffusione, ma in certe lo¬ 
calità deiritaiia settentrio¬ 
nale esso è stabilmente ac» 
quartierato e vale davvero 
la pena di dedicarvi*!. 

II pigo è un pesce bello 
e robusto, che sta fra il 
cavedano e la scardola, ma 
che da entrambi si diffe¬ 
renzia per le carni abba¬ 
stanza gustose, ancorché 
ricche di spine. F caratte¬ 
ristico per la forma del 
corpo un poco compressa 
ai iati e per la bocca amai 
piccola ed è subito rico¬ 
noscibile ‘ per la larghezza 
delle scaglie che colpisco¬ 
no per la loro argentea lu¬ 
centezza Come 11 caveda¬ 
no è soggetto a variazioni 
di colore a seconda dello 
ambiente In cui vive: cosi 
spesso il suo domo passa 
dal bruno al verde, o al- 
l'azzurrognolo 

Il pigo si riproduce allo 
inizio della primavera e 
sceglie con molto anticipo 
i luoghi del suol amori 
Si può dire, anzi, che 
li- scelga sin da novem¬ 
bre ed è per ciò che to 
inverno è più facile im¬ 
battersi In foltissimi grup¬ 
pi di questi lunatici ciprini- 
dL I ptghi sono per 1 primi 
due anni essenzialmente er¬ 
bivori: solo più adulti as¬ 
salgono il verme. la larva 
di mosca camaria ed altri 
insetti alio stadio larvale. 


ma rimangono sempre di 
gusti vegetariani. Da no¬ 
vembre in poi. aino all’epo¬ 
ca della riproduzione, il 
pigo abita le acque pro¬ 
fonde: nei fiumi se ne sta 
dove la corrente è lenta e 
massiccia, girovagando ac¬ 
canto alle prlsmate o. me¬ 
glio ancora, presso le spon¬ 
de franose a picco, ingoin¬ 
one di radici e di vegetazio. 
ne sommersa: nel laghi abi¬ 
ta i luoghi prediletti dalla 
carpa nostrana, quelli cioè 
a notevolissima profondità 
e in prossimità di rocce 

Ma è sul fiumi che ora 
conviene insidiarli, ser. 
vendasi, pio che del lom¬ 
brico e del cagnotto, del¬ 
l'esca per la quale ha un 
vero debole: Taiga fila¬ 
mentosa. E* questa un'er¬ 
betta ricciolina che si tro¬ 
va in buon numero lungo 
fossati e rogge di irriga¬ 
zione. La si applica ad un 
amo dei tu 12 facendo in 
modo che il ferro ne eia 
interamente circondato e 
ricoperto, e badando • che 
penzolino alcuni filamenti. 
La canna lunghissima di 
8 metri maneggiata dal no¬ 
stri nonni richiede musco¬ 
li saldi e sforzi notevolL 
dovendo eseguire continue 
« passate ». Oggi è cerio 
meglio ricorrere all’agile 
«bolognese» che non stan¬ 
ca il polso e che mantie¬ 
ne.- 1 riflessi pronti. L'ab¬ 
boccata del pigo si mani¬ 
festa con l'esca in movi¬ 
mento: il galleggiante (che 
dev’essere sensibile e poco 
piombato) si immerge con 
una certa lentezza si da 
dare l'Impressione che una 
erbaccia abbia trattenuto 
li vostro boccone. Talvolta 
è cosi, ma sperno * un pi¬ 
go di notevoli proporzioni 
che vi farà sudare parec¬ 
chio 

In Francia, dove — co¬ 
me abbiamo detto — la 
pesca del pigo figura in 
testa alla cla s s i fi ca , al 
adotta un’esca Insolita, che 
dà ottimi frutti: u seme 
di canapa cotto. Specie 
nella Loira 11 seme di ca¬ 
napa è l’esca principe per 
catturare i pighi più riot¬ 
tosi. Su un amo del n. 14 
si applicano due, tre e an¬ 
che quattro granelllnl di 
canapa e, previa pastura 
del luogo, si getta la len¬ 
za nei profondi ritorni di 
corrente o dove la forza 
delle acque è molto ridot¬ 
ta. La • canapuccia » ot¬ 
tiene però risultati miglio¬ 
ri in primavara • nel tar¬ 
do autunno. 
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IL BAGARINO 

Il « boom », specie ades¬ 
so che starebbe sul pun¬ 
to di dissolversi in « re¬ 
cessione », aguzza eviden- 


sospcltabilc e altolocatis¬ 
simo. 

Valgano i fatti. Nel bre¬ 
ve tratto che intercorre 
tra via Gregorio Allegri, 
nel quartiere Parioli, sc- 


temente l’ingegno: per de della Federazione Cal- 


non rinunciare ai labili 
benefìci della ' « congiun¬ 
tura » propizia (quante 
parole nuove!), i « dritti » 
ne inventano continua- 
mente di tutti : i colori. 
Dopo i miliardi di Fiu¬ 
micino, quelli della Feder. 
consorzi; dopo Mastrella, 
Ippolito. Anonimi o ana¬ 
grafici, i ' modelli cui si 
ispirano i protagonisti del 
« Successo » o, appunto. 


ciò, e via Crescenzio, cen¬ 
trale di rivendita, sono 
spariti di colpo tredicimi¬ 
la biglietti: lungo un chi¬ 
lometro ’ o «lue «li strada, 
insomma, che si percorro¬ 
no, anche col traffico più 
intasato, in una mezz’ora 
dì tempo. In due giorni, 
invece * che in » mezz’ora, 
sono • sparili • tutti gli al¬ 
tri. Nò, come in ogni al¬ 
tra occasione «lei genere. 


del « Boom », trascorro- ri c ' lasciato indietro il 
no notti insonni per prò- prudente «stock» di ri- 
curarsi i passaporti e le serva, «Iiecimila^ biglietti 
complicità necessarie a ° ‘J a immettere 


un loro 1 rapido arricchi¬ 
mento. O, più . probabile 
e consueto, a un continuo 
impinguamento «Iella pro¬ 
pria già . raggiunta agia¬ 
tezza. ' . - ' 

Eh già, perchè quando 
pronunciamo la curiosa cd 


sul mercato all’ultimo mo¬ 
mento. ììonnv soit qui 
mal v penso, gli pigli un 
colpo • a chi pensa male, 
come «licevamo i re ingle¬ 
si : ma certo che se la 
FIGC avesse voluto aiu¬ 
tare i grossi accaparrato- 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 3. 

Sono quasi due stagioni che f dmondo Fabbri ha assunto l'inca¬ 
rico di Commissario tecnico dell e nazionali di calcio , e, in tutto 
questo lasso di tempo, non lo avevamo mai visto così preoccupato 

come in occasione della conferenza stampa che ha tenuto alla fine dell’allena- 
mento fatto sostenere agli uomini che domenica prossima, all’Olimpico di 
Roma, dovranno incontrarsi con la Nazionale dell’Unione Sovietica. Il C.T., 

subito dopo la partita a d(?rc nQfc . J{? u i tìmp notìzie di come siano andate le co- 
due porte che gli azzurri e pcr rispondere alle rituali se, sarà bene ~ cominciare 
hanno disputato sul cam- domande. Fabbri, • però, sin dalla prima domanda avan- 
po A del Centro tecnico fe- dalle prime battute, si è tro- zata da uno dei trenta gior- 
derale di Coverciano contro voto subito in imbarazzo ed nalisti presenti: 
la nazionale Olimpica, ha è riuscito a salvarsi solo dan- — Cosa è accaduto a Maz- 
convocato i gionalisti in una do delle risposte generiche, zola. che è stato costretto a 
salo del « Centro », per rcn- Per rendere meglio l’idea lasciare il campo di gioco, 

.dopo appena 45’? Quali sono 

mmmmm hh le sue condizioni fisiche? 

1 1 — Il ragazzo ha preso un 

" v . ■ I calcio al nervo sciatico del- 

f - "la gamba destra e non è più 

J. sfato capace di muoversi. 

I l Mazzola, che è molto giova- 

■ f I ne, in un primo momento si 

1 il "I ^ . I è impressionato, ma si è su¬ 
ri 1 i fÈ OOffl6fflCcl hit ° ripreso e martedì sarà 

VtCAACl* _ nuovamente presente al ra- 

I IL BAGARINO «•peu.Wte . .llol«atlk | va _ oKertó ne dafl“s(?u11fra Pr °n 

I so che starebbe sul putì- ve tratto che intercorre I . suoj uornini? 

I to di dissolversi in « re- tra via Gregorio Allegri, I _ Oggi avevano l’ordine 

| cessione», aguzza eviden- nel quartiere Parioli, se- I d - impegnarsi ma „ on ci so . 

temente 1 ingegno: per de della Federazione Cai- : nQ ri £ s ” iti L ’ unica cosa bel- 

I non rinunciare ai labili ciò, e via Crescenzio, etn- | lfl di ^ è stafo fl soIe c j, e 

benefici della « congiun- ,rale ‘ dl I ci ha accompagnati nel corso 

tura » propizia (quante 1 *° J® ' I dell’allenamento. Per quanto 

parole nuove!), i «dritti» ■l”;" 1 ■ , n ^. u 1 ‘ riguarda il giuoco siamo sta¬ 

I mente di tutti ; i colori. C J*, 51 I — Fra gli atleti che hanno 

Dopo ì miliardi di Fiu- * ‘ mezz’ori I fornito una prova molto sca~ 

micino, quelli della Feder. ' due elornT * dente Rivera è stato il peg- 

consorzi; dopo Mastrella, P ; mezz’ora’ giore. cosa dire a questo pro- 

I Ippolito. Anonimi o ana- invece iche^ in mezzora, . nosito’ • 

grafici, i modelli cui si sonn^spanU tutti gh a • ■ P _ È’ vero Rivera non ha 

ispirano i protagonisti del •«- ^ °»cnere I rcso Q uant O è sua consue- 

«Successo» o. appunto, tn. occas.o, e de ^ ; ■ tudin ? fare però „ on ci d ;_ 

I dei «Boom», trascorro- V . mentichiamo che si tratta di 

no notti insonni per prò- I .. . • I uno dei vochi ' Giocatori di 

fmrar*; • nassanorti e le serva, diecimila biglietti I u , u UK J. ytuLuiun ut 

curarsi ì passaporti e ic immettere I clas se di cut disponiamo. 

complicità necessarie a ° / t,u <la , immettere ■ _ Visto che Rivera è an- 

ìin loro 1 ranido arricchì- st** mercato all ultimo mo. v Sl t; ne ruvera e an 

un toro rapino amccni f/ • t dato un po’ meglio nel se- 

I mento. O, piu probabile menu», ttonny san gui condo temno auando ha as- 

e consueto a un continuo mal v pcnsc. gli pigli un I concio tempo, quanao na as 

e consueto, a un collimilo , r . , ■ sunto la posizione di cen- 

impinguamento della prò- P . ■ ’ I tro avanti a chi assegnerà 

pria già raggiunta agia- 2* h " la n^gìra nùmeVÒ fff l an 

I ''Eh' già perchè quando FI*G C avesse voluto ai»- ! cora Mazzola il candidato? 

■ tn già, percne «juanuo „ j accaDar rato- ■ ~ Come posso fare a rt- 

■ L r pSva m parolT 1 «°baga- ri, i « bagarini » milione - I spandervi debbo pensarci un 

m 35TSJSS"-ilì? 1 . ^ ,«.« .oro ^ | p« - d ™ ^ 

I soltanto al « lumpcnprole- «ver avuto la disponibili- ■ P Q e Ri- 

I tario » boraatino o ilei Pa- ,a economica ' per rompe- nuigareui, v-orso e tu 

1 tano » oorgaiino o nei i a rettaneolim così I vera possono far parte di 

nico che presso le bigliet- rarc Iann reuangoum cosi ■ n !Ti ma ii npa ? 

I terie deU’Olimnico vende ‘ costosi, , non poteva agi- I una Prima linea. ' . 

iene aeu Olimpico vcnuc diverso 1 ~ 1 giocatori sono pochi 

ogni domenica ai ritarda- re ,n mot, ° a, ' crso - I e doorei f ar u niuocarescm- 

tari, con modico guada- Come in unte le cose . * ° . 

lari, con muu.u. jtuuuu ' pre assieme ma certe volte 

gno, un piccolo stock «li *»* questa uosira allegra • nnrn*tori*tinUo 

rettangolini colorati. Ma patria, anche in questa c’e I ?, m P er le parattenstiche del- 

I to temS di «boom » sia una rigorosa divisione di I -avversarlo, sia per il luogo 

I p" « TnlUiéhi.» o rolla cnmpili. .li s ,.a.la S „i e .11 I 8 / SS' “ ° C ‘ 

I °i» .11 languì per „.al rischi, i pc«i prassi ha„ ; . “Z'Mora non'fosse in 

I modesta attività succetla- riempirà di bigliettoni, e I ^ 

nea può impensatamente nessuno li potrà mai tro- | P®. f u “ 

ringagliardirsi = vare: i pesci piccoli ven- I Potrebbe ave re anche UH 

Sapete già cosa sta sue dono Tribune Tevere e SSet^Sà * ^ 

cedendo: a nna settimana (ime invece che «cam- | -“«t già citali. 

I dalla partita " Ilalia-Ures . bio «lollari », guadagnan- I ■ ~ Vi ho già detto che fino 

non si trovano più bigliet- do spiccioli (da duecento I Olla fine della prossima set¬ 
ti: anzi, per essere più a - cinquecento lire a bi- ■ Umana non prenderò alcuna 

esalti, già - quindici ginr- ghetto, poniamo) c sfio-.' decisione e, quindi, vi prego 

I ni ~ prima erano spariti. ranilo la galera; i consn- I dt non insistere su questa 

C’è stata insomma una ma- maturi pagano salato. t i I domanda. Por quanto n- 

novra in grande stile, fi- ’ ' Tanto salato ■ che forse | goarda Orlando se si tratta 

nanziata da misteriosi ac- l'Olimpico - sarà " mezzo - solo di un fatto morale pen- 

caparratori r che T ccxlo i .vuoto (dice che i a baga- ■ che ti giocatore possa PS— 

■ borgatini incaricati «lello ritti » aspettano speranzo- . I sere recuperabile poiché que- 

I spaccio al minuto non co- - f ;i la calata dei milanesi: |- sto e il migliore ambientai 

fjj noscono nemmeno da lon- ma si, quale romano vor- I POf un lovoro del genere, se 

■ tano: proprio come accade- rà pagare quei prezzi?). Sl tratta di condizioni 

va, nei film-gangsters de- Intanto : i giornali amici I fisiche allora bisognerà ve- 

I gli anni trenta, ai caratte- «Irgli speculatori si batto- I dere poiché tn pochi giorni 

risii che interpretavano • i no perrhè la TV non tra- I non e possibile effettuare un 

ruoli dei piccoli « kil- suirtla in presa diretta.- recupero di questo tipo. 

ìers». i quali ignoravano . »» i _ ' Menichelll nel ruolo di 

L tutto del capo, uomo in- *• Puclc I estrema sinistra lo ha con- 

■ vinto? • 

; — Al. ragazzo occorre solo 

migliorare la condizione ntle- 
• fica per tornare a essere un 
attaccante molto pericoloso 

IWgOy . ed efficace. 

- ' * ... — Quando sarà in grado 

di rendere nota la . forma- 

go t Ufi-m _— — Da quest’orecchio non 

■■119 . ci sento. Ve la comunicherò 

Vi IWI ■ . in (empo, non preoccupatevi. 

_ Del resto citi mi proibisce 

, * dì comportarmi diversamen- 

■ I ■ I M % to dai sovietici? Anche loro 

■. M m ■ Il ■ a Mosca decisero la forma- 
l|3|C|l|i|f '■■■■■■ ■ zione pochi minuti prima il 
■ WlvIfUlwl m U match. A questo proposito 

- • • ■ i.' ' m ' ■: x m t — ha proseguito Fabbri — 

- E* stata una brutta partita, gio- i «lue quindici l’hanno buttata debbo far presente a coloro 
cata confusamente dalla Roma che per calciare in touches, come dei Che mi hanno chiesto se l 
non ha saputo puntare alla vitto- principianti, oppure ostinandosi sovietici giocheranno con le 
ria con la necessaria abilità, mcn- in mischie aperte senza senso e * Pnr ru>ite> ferrate ehe il re - 
tre 1 liguri deintalsider al termi- che terminavano, in maggioran- scorpene jerraie cne u re¬ 
ne degli 80’ di gioco si sono ac- za, in tenuti o in montagne di golnmento a questo propo- 
corti di aver perduto la grande gambe che seppellivano l’ovale, sito non è ben chiaro. Cioè 

giornata e con essa la prima vit- Due soli momenti interessanti _ nn nrecim rnn mitili mo¬ 
toria di matricola nella serie Ec- ci sono stati: al 38’. quando per C °? qualt lrtc 

•ellenza. La squadra locale è in- un errore di Annibaldi, indeciso Chelt i bisogna giocare se con 
guatata forte, e il mordente alcu- In un placcaggio. Hill quasi va quelli di CUOIO, se con quelli 
ni dei suoi giocatori lo sperperano in meta; ai 48’ è Orsatti che apre di nnmmn n rnn nnelti 

in un gioco talvolta falloso, e la via con un louche a un metro at . ™ . ° se F on Quelli 

■ non, invero, per ravvivare, rende- dalla bandierina, ma 1 romani costituiti da una leggera la¬ 
re più semplice e più veloce il non sanno approfittarne. stra di alluminio. 

gioco di squadra. 

”Sìli-E^i u ^,« ,c Ì. u 2? E?£* - P«* Loris Ciullim 
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ANZOL1N, 11 portiere della Juventus, convocato ieri sera 
da Fabbri in sostituzione di Albertosi, vittima di un 
infortunio • ; 


tati 


espressiva parola « baga- r j- * * bagarini » miliona- 
rinon pensiamo subito e > r '* solo loro possono 

soltanto al « lumpcnprole- «ver avuto la disponibili- 
tario » borgatiho o «lei Pa- economica per c«.mpc- 

nico che presso le bigliet- '• rare tanti rellangohm cosi 
terie «JeU’Olimpico vende ‘ costosi, , non poteva agi- 
ogni domenica ai rìtanla- re ' n niodo «Iherso. 
tari, con modico guada- Come in tutte le cose 
gno, un piccolo stock «li «li questa nostra allegra 

rettangolini colorati. Ma patria, anche in questa c’c 

in tempi di « boom », sia una rigorosa divisione «li 

pure intiSichito o sulla • compiti, di guadagni e di 

via di languire per mal rìschi: i pesci grossi han¬ 

no teso una rete - che si 




e 


rifai 

IdTFi 


sottile, anche quell'nlilc c 


modesta ' attività succetla- riempirà di bigliettoni, e 
nea può impensatamente nessuno li potrà mai tro- 


ringaglìardirsi. 


vare: i preci piccoli ven* 


. Sapete già cosa sta sue- dono Tribune Tevere c 
cedendo: a nna settimana (.uree invece che « ca«ri¬ 
dalla partita ~ Italia-Urss . bio «lollari », ■ guadagnan- 
non si trovano più bigliet- ‘ do spiccioli («la duecento 
ti: anzi, per resero più a cinquecento lire a bi- 
esatti, già - quìndici ginr- gli«‘lto, poniamo) c sfio¬ 


ro ~ prima erano spanti. 
C’è stata insomma una ma¬ 
novra in grande stile, fi¬ 
nanziata da misleri«»si ae¬ 


rando la galera; i consu¬ 
matori pagano salato. , ;i 
• Tanto salato che forse 
l'Olimpico - sarà " mezzo 


caparratoli che' cerio i .vuoto («lìce che i abaga- 

borgatini incaricati «lello ritti » aspettano speranzo- 

spaccio al minuto non co- - si la calata dei milanrei: 

noscono nemmeno da lon- ma si, quale romano voc¬ 
iano: proprio come accade- rà pagare quei prezzi?), 

va, nei film-gangsters de- Intanto i giornali amici 

gli anni trenta, ai caratte- «Irgli speculatori si batto¬ 
lasti che interpretavano i no perrhè la TV non Ira- 

moli dei piccoli « li.il- smetta in presa diretta— 

ter»», i quali ignoravano . Purlr 

tutto del capo, uomo in- 


Rugby 


J 


Alla pari Roma 
e Italsider (0-0) 


- E* «tata una brutta partita, gio¬ 
cata confusamente dalia Roma che 
■ non ha saputo puntare alla vitto¬ 
ria con la necessaria abilità, men¬ 
tre I liguri deintalaider al termi¬ 
ne degli 80’ di gi<x^> si sono ac¬ 
corti di aver perduto la grande 
giornata e con essa la prima vit¬ 
toria di matricola nella serie Ec* 
•ellenza. La squadra locale è In¬ 
guaiata forte, e il mordente alcu¬ 
ni dei suol giocatori lo sperperano 
in un gioco talvolta falloso, e 
. non, invero, per ravvivare, rende¬ 
re più semplice e più veloce il 
gioco di squadra. 

Nella partita di ieri una parte 
cwisldirzvole degli 80’ di gioco 


i due quindici l’hanno buttata 
per calciare in touches. come del 
principianti, oppure ostinandosi 
in mischie aperte senza senso e 
che terminavano, in maggioran¬ 
za, in tenuti o in montagne di 
gambe che seppellivano l’ovale. 

Due soli momenti interessanti 
ci sono stati: al 38\ quando per 
un errore di Annlbaldi. Indeciso 
in un plaroaggio. Hill quasi va 
in meta; ai 48’ è Orsatti che apre 
la via con un touche a un metro 
dalla bandierina, ma 1 romani 
non sanno approfittarne. 


pi. s. 


. Dalla nostra redazione 

• ; FIRENZE, 3. ; 

. Alle 11,30, puntuali come tanti orologi svizzeri, 
ci siamo presentati al «Centro» di Coverciano per 
assistere alla conferenza^ stampa . di, Fabbri il 
quale ha «rivelato» che la partita di allenamen¬ 
to ' della Nazionale A contro la' squadra olimpica 
sarebbe stata giocata su uno dei campi del «Centro» 
stesso. Come è noto. per .tutta la settimana il C.T. per 
evitare che il pubblico assistesse a questo allenamento 

ha fatto il misterioso; e so- -- • .' 

lo ieri sera qualcuno ha sa- rooBo convinto nell al- 

puto che là partita sarebbe le va7hS to a „ ue - 
f. . \ _ » rabbn. come abbiamo ac- 

stata disputata sullo st sso cennatò. non ha fatto parola 

campo di ' gioco dove nel j n merito alla formazione, ma 

corso della settimana gli - r stando agli uomini disponibi- 

atleti delja squadra A az- li. nej primo tempo i cadetti 

zurra avevano proseguito dovrebbero scendere in catti¬ 

la preparazione. Il via allo : P° c ° 3Ì r Vieti, Gori, Poletti, 
incontro è stato dato, dal- t a n o. Jan «eh. Leoncini. Pe- 

1 arbitro ufficiale alfe 1230, dettu Mcroni; la prima linea 

alla stessa ora in cui a Cove.- però potrebbe assumere an¬ 
elano stavano amvandp t che questo schiera mento: Pe- 

Z°J‘i V % a Jl; Per , « rani. Puia, Catalano. Lodetti. 

7 c• g in^ro 1 Meroni. Una squadra priva di 

7 novembre a Sofìa si ineon-. un centro-avanti avendo rice- 
tre , rà ' amichevole con- la vuto Traspedini il permesso 
3 Bulgaria. Fat- di.giocare con la sua società 

ta eccezione per il centro- , a parti|a dì campionat0 . Ma 

. a: parte Traspedini. che come 
3; U i* n r,^i ^ noto 83rà il centro-avanti ti- 

m ™ S< v, t * 1 ^ P ar ^ha di- tolare a Sofia, per quanto ri- 

a?i? P n n f^»nn U nrò-».nH nV An 7 V ? uarda fa formazione ufficia- 

le wistùno ancora molti dub- 
oer un ora, il numero dei con- Si. tratta, infatti, di vede- 

s u P|.r’-prf a re se Vieri in questi giorni è 
riuscito a ristabilirsi. Il por- 
-ot-, '?! 1 H* a ff" tier e de] Torino nell’ultimo 

S’MroonV P^rnrli 3 ^ ^ allenamento sostenuto a Co- 

ai U J^'t« Z ^i P n^in d o e hi^°ih S A vendano non convinse molto, 
a) pobto di Domenghini che è A differenza di Vieri. Al- 

"P»!*»*» èrtosi forni una prova mol- 

ii n HmK*’ 1 !» 6 -»° n r U f«°* positiva, ma proprio oggi 
lare alla Romba destra. Infor- s - ^ infortunato il che ha ob- 
tumo che 1 estrema bergama- bligato Fabbri ad una nuova 
j C n- ?.- r,port ii ° in occasione convocazione: quella di Anzo- 
dril ultimo allenamento. Do- j, n Altri dubbi riguardano la 

''"f 3 oiediana dove Castano 
paio di giorni dovrà presen- e Janìch non convinsero ap- 

di scambi e in 

» o n certame^nte per far par- fatto di posizioni. • 
te della squadra cadetta.. - c . . . 

_ . . . Se anche domani si doves- 

1 allenamento dei mo- se r ;nctere un fatto del gene- 
schettien. è toccato ai cadetti re , Fabbri dovrà prendere 

scendere in campo per dare una decisione in questo senso: 

vita ad un nutrito lavoro gin- dovrà lasciare a riposo uno 
nico-atletico che è stato- di- dei .due atleti e in questo caso 
retto dal prof. Comucci.-Le sarebbe Castano a rimanerse- 
condizioni fìsiche degli atlèti ne in. banchina. Il suo posto 
sono risultate ottime, eccezio- cs IS r f occupato dal 

n» fatta oer Albertosi infor- R ia,,oro *- e o Malatrasi che co¬ 
ite latta per moenoM inior nosce a meinorìa , a parte del . 

tunatosi nel1 cors«j dell allena- | 0 - stoppcr ». Per la prima 

mento, ma Fabbri alla rìchie- linea invece non dovrebbero 

sta dì quale formazione ìnten- esserci dubbi visto che Pula 

de schierare nel primo tempo non è nelle migliori condizìo- 

della partita di domani, si. è , n{ T d ’ forma. 

stretto nelle spalle dicendo: Il quintetto d’attacco azzur- 

™. 0 S 5 iZ a ’sroJ™'l d m^ P'ran'i.'cJ'MrorTmM'S 

una decisione. Scusatemi, ma Lodetti e Meroni 
in questo momento devo pen- ✓ ■ 

••re «Ha «quadra A che non ' 


Ma deve guardarsi dai francesi... 


tese 




fé 


renno Roma 

Oggi alle Capannelle — I risultati di ieri 


Tornei UISP 


Piazzati 20-36. Accoppiata 249. 

3. Corsa: 1) Galanthus, 2) Top 
Top. Totalizzatore vincente 26. 
Piazzati 17-14. Accoppiata 64. 

4. Corsa: 1) Diacono, .2) La 
Lorrain. Totalizzatore vincente 
26. Piazzati 11-10. Accoppiata 16. 

5. Corsa: 1) Iris Germanica, 2) 

Doccamarina. Totalizzatore vin¬ 
cente 18. Piazzati 12-14. Accop¬ 
piata 27. 6. Corsa: 1) Fiordamo- 
re. 2) Haidra. Totalizzatore vin¬ 
cente 18. Piazzati 10-11. Accop¬ 
piata 26. 7. Corsa: 1) Maria Ver¬ 
ri, 2) Dawn Fraser 3) Zorro. 
Totalizzatore vincente 16. Piaz¬ 
zati 13-28-20. Accoppiata 284. 8. 
Corsa: l) Kronenrost, 2) Ca¬ 
naletto. .• . 


DALLA V 

Nazionale 

■ - • - • • ** ’ 

pallone sul palo, Salvadore, al 
41’. Stop. Fabbri nt ha abba¬ 
stanza, e noi pqre. 

• Un commento? Già, è neces¬ 
sario... E’ necessario un com¬ 
mento. Male, piti che male, ma¬ 
lissimo. I campioni della Na¬ 
zionale d’Italia, spesso sono sta. 
ti a guardare 1 ragazzi della 
Nazionale d’Olimpla, tutti bra¬ 
vi (sul piano tecnico e sul pia¬ 
no tattico, pure sul piano ago¬ 
nistico). con il dieci e lode per 
De Sisti, per Sacco, per Noda- 
rl. T ragazzi si sono scagliati sui 
campioni, che, qualche volta 
(per non perdere la faccia...), 
hanno dovuto forzare il "pigro 
ritmo che s’cranq .imposti. Al¬ 
lora, è stato possibile constata¬ 
re che Facchetti è sempre giù, 
e che perfino Burgnich er* <n- 
<:ertp. . - ' . - . 

Burgnich. che aveva Bur¬ 
gnich? Il mal di testa; un mal 
di testa nervoso. Il ritiro, che 
odia? Il ritiro.’ Guarneri s’à 
tno-so. e Salvadore ha afferma¬ 
to la sua potenza e la sua ga¬ 
gliardi. il suo valore, che non 
si discute. Se l'è cavata Tra- 
pattoni. spinto all’attacco, Ro. 
botti e Fogli, che nella ripresa 
hanno sostituito Facchetti e 
Trapattoni. si sono comportati 
dignitosamente. Ciò nonostan¬ 
te, la difesa e il blocco si pos¬ 
sono sistemare. 

E’ la linea di punta che de¬ 
lude. sconforta. La linea di 
punta, aveva -due ali vere; Or¬ 
lando e Menichelli. Tutt’e due, 
però, erano avulse, distaccate 
dal reparto. Agivano, Orlando 
e Menichelli. per conto pro¬ 
prio: come peggio non si pote¬ 
va il primo, e in maniera ap¬ 
pena sopportabile il secondo. 
Quindi, la diagonale Bulgarelll- 
Rivera. Chi l'ha vista? I golden - 
boj/s non ne hanno combinato 
una buona ch’è una. 

• L’incidente accaduto a Maz¬ 
zola. ha richiesto l'impiego di 
Rivera nella ripresa, al centro. 
Peggio di Mazzola: un disastro. 
E Corso, infine? Non s’è inse¬ 
rito. E come poteva, s’è entra¬ 
to. a freddo, nella confusione? 

A questo Dunto. scriviamo che 
la Nazionale d’Italia non ha 
eiocato. non ha voluto giocare. 
E. dunque. ■ è inutile perdere 
tempo, sciupare spazio. 


ha 




vinto ancora 


FIGC 


L'ippodromo romano * delle Charing Cross; 7) corsa: Vipi- Piazzati 20-36. Accoppiata 249. sono* sistemare * 

Capannelle ospita l’ultima gran, tono, - Monitor. - Moustache; v 8) 3. Corsa: 1) Galanthus, 2) Top £• Ja i inea d j Dun « a c h e do- 
de prova classica deirannata. corsa: Saxophone, ' Palonca. Top. Totalizzatore vincente 26. i lldp «conforta La linea di 
la tradizionale « maratona *> del Bricchetto. - - o Piazzati 17-14. Accoppiata 64. n un ta aveva dtie ali vere^^Or- 

Premio Roma che sulla severa Ieri, intanto, il Premio Ninfa 4. Corsa: 1) Diacono, .2) La landò’ n Menichelli Tutt’e’due. 

distanza di 2800 metri della pi- (lire 1.200.000. m. 1800), prova Lorrain. Totalizzatore vincente però erano avulse distaccate 

sta grande metterà a confron- di centro della riunione di cor- 26. Piazzati 11-10. Accoppiata 16. dal reparto. Agivano, Orlando 

to cinque esponenti dell'alleva- se al galoppo - all’Ippodromo 5. Corsa: 1) Iris Germanica, 2) p Menichelli per conto prò- 

monto italiano con duo pino- dolio Capannello, ha visto la Doccamarina. Totalizzatore vin- prior come pefiRio non si potè- 
sangue francesi. facile vittoria di Fìordamore, cento 18. Piazzati 12-14. Accop- va il primo, e in maniera ap. 

Nel clan francese il miglio- che ha preceduto.di 4 lunghez- piata 27. 6. Corsa: 1) Fiordamo- pena sopportabile il secondo, 

re viene considerato Charing ze Haidra. mentre lontani sono re. 2) Haidra. Totalizzatore vin- Quindi, la diagonale BulgarellL 
Cross che resta su una bella finiti Dessiè e Gouvernante. cento 18. Piazzati 10-11. Accop- Rivera. Chi l’ha vista? I polden- 

vittoria conseguita poche • set- ,. Ecco i : risultati: ’ • - piata 26. 7. Corsa: 1) Maria Ver- botis non ne hanno combinato 

rimane fa a Longehamp nel 1. Corsa: 1) Arakos; 2) Ca- ri, 2) Dawn Fraser 3) Zorro. una buona ch’è una. 

Prix Delamarre. • Prima . eli boto: Totalizzatore vincente 21. Totalizzatore vincente'16. Piaz- 'L’incidente accaduto a Maz- 
questa corsa ora finito non Piazzati - 11-11. Accoppiata • 33. zati 13-28-20, Accoppiata 284. 8. zola ha richiesto l'impiego di 
piazzato nel Prix de Senlis ed 2. Corsa: D Vanguard; 2) Sa- Corsa: l) Kronenrost, 2) Ca- Rivera nella ripresa, al centro, 
aveva vinto a Deauville dopo kun. Totalizzatore vincente 29. naletto. Peggio di Mazzola: un disastro, 

esser finito terzo nel Prix . . ■ E Corso, infine? Non s’è Inse- 

Vichy E apparso in ottima for- ____ ' ' - " ' _ ' rito. E come poteva, s’è entra- 

ma nel leggero lavoro compiu- to. a freddo, nella confusione? 

to sabato alle Capannelle. . . . .. - A questo Punto, scriviamo che 

Noi riteniamo però, specie in T Arnn { I IICP la Nazionale d’Italia non ha 

caso di terreno pesante, più pe, - ••. I VI IICI WIJr : ; . elocato. non ha voluto giocare. 

ricoloso l’altro rappresentante • ___• ’. V.' - t E. dunque. ■ è inutile perdere 

d’oltrealpe. Wild Hun: manche ... . : . tempo sciupare spazio, 

se la sua ultima corsa non è 1 . ! ; ■’ • . . • ».... 

stata positiva (un N.P. nello ’-m ’ ■' - 

Handicap Prix de la Concorde . H “ w ■ ■■ MUtmU - 

in cui però portava ben 63 chi- H - ■ BI 

li e mezzo); Wild Hun è pur L -. EnI 

sempre il terzo del Prix de ™ 

Saint Cloud dietro Exbury. , . .. . - 

vincitore dell’Arc de Triomphe : . : ' mpmhrn 6 del Con 3 

e Val de Ioire ed il terzo del - l a Calcio e di membro del C.on- 

Prix d'Ispahan dietro Vlander- IflIltA RAI°TV cTh^derio 2 Evangelta 

ley e Monade-, E’ stato battuto ; W 1111.0 flllCOia Sri Cmnc diripcnlc dcM^LcI 

c4as^ m Cerin ^^ 0 !° f III1V HII%VI «I ga VEnte cioè che rappresenta 

tikoff. quarto ‘ dell’Arc de ' • ^i^ndo conto'che urtò 

Triomphe. Wild Hun dovrebbe Con le gare di . ieri sono termi-riio anche degli avversari, che l, °*C mi renao t ni 
essere chiuso dal nostro Ve- nati, per i dilettanti, i gironi eli- hanno saputo tener bravamente trasmissione diretta tn tutta 
rnnece che conni il fnnoeca ni minatori della coppa - Autunno»-, testa ad un complesso più matu- Italia darebbe luogo a seri fn- 
A’.,, al ~ Ancora una volta l’Olimpia è ro e più preparato. convenienti di carattere econo- 

1 arrivo delio JOkey Club, ma stata la prima della classe. L’in- Tra gii Juniores siamo giunti mico: tuttavia credo si possa 
la distanza piu severa lo ren- contro ron il Botafogo era molto alla penultima battuta e la situa- ni U naere ad una soluzione di 

de assai pericoloso. - atteso. Poteva considerarsi come zlone con i risultati di ieri si è rfnwd'n in nartita 

Di Veronese favorito d’oh ,a P rova della verità, dopo i trop- fatta assai interessante. Il Casi- comprome.so ao pa 
huar. „-• j .9.. °„ po facili successi delle prime do- lina ha perso una favorevolissi- * n diretta almeno a Romh e nel 

brigo, abbiamo già detto ag- menichc. Ma i canarini hanno ma occasione per mettere al si- Lazio, ove domenica non ci pa- 
giungeremo che egli chiude gli dato una nuova prova di supe- curo il successo Anale, lasciandosi r anno partite minori, in modo 
altri concorrenti italiani tra i riorità imponendosi alla maniera imporre il nulla di fatto dai Pio- da combattere lo scandaloso fe - 
quali potrebbe farsi onore, se forte. E non è a dire che contro nieri di S. Basilio. Per dovere di nom eno del ”bagarinaagio 
in giornata favorevole, lo scon- avessero avversari remissivi, poi- cronaca si deve riportare che il Pertanto ìn p j eno accordo con 
re rt-inte Twnmior .he 0 i f£ ,- T .„ cliè l’undici di Jannello ha gio- Casilina ha territorialmente «lo- 

JK I ro, * ‘ roro a «to la propria gagliarda partita minato, ma al di là delta giu- l’iniziativa dei colleghi Kannuz- 
prove negative e ; prestazioni sc nza mai disarmare anche quan- stezza del risultato si deve rico- Zi e Stmonacci farò martedì un 

di rilievo. Tavermer - > do era ormai in svantaggio di tre noscere ai Pionieri una sorpren- passo ufficiale presso la. RAI- 

Jnizio della ; riunione, che rc,i * 11 complesso di casa ha sem- dente vitalità. TV e presso la Lega Calcio. 

eomnrendo i milionari T>,o m ; I >r e controllato la gara e ha tro- Lo stesso si può dire dello rnnfiiìn che si nassa arrivare 

VeTe RumÒT, al£l4 Foco vai ° ne,,a difesa.,-forte di un on- Sporting. che sul difficile campo n 

Veio e Rumon. alle 14. Ecco le n ip re senle Polldori. un Invalica- Breda, ha ceduto con onore alla alia soluzione piu rap-one e 

nostre selezioni: 1) corsa: Pao- hu e sostegno. > ■ Stella Rossa, piegandosi dopo una V eT tutti ». Come si vede la te¬ 

lo Romano. Albianó: 2) corsa: Nell’altro girone l’Alberone ha bellissima lotta che ha visto pri- letrasmissione in diretta propo- 
Sagami. Drake. Tifone; 3) ror- ancora una volta parzialmente mi attori ora gli stellati ora gli sta dall'Unità è possibile: spelta 
sa: Claudia Lorenese. Maxin. deluso. Dopo ta partenza razzo, aclliensi. Peccato che a rovinare ag u sportivi far sentire ulte- 
Lueano- 4) corca- Palm No el sl aspettava un seguito ben la contesa sia intervenuto un di- riorTnpnte la loro protesta e la 

fe «MTaSS:a.'ss!•r“. t T r r°-- 

Rosa de \ae], 6) corsa: Vero- tro decisivo con 11 Pianini si è CoffAtlò CsrCBIIO e Federcalcio per v.ncere 

nese. Wild Hun. Tavernieri imposto con il minimo scarto. Me-» wiiomv va i' >a " v Ja battaglia. 

CINQUE CASE DI RINOMANZA MONDIALE 

AL SERVIZIO DELL’ALTA QUALITÀ! 


Con le gare di ieri sono termi¬ 
nati, per i dilettanti, i gironi eli- 
minatori della coppa - Autunno »». 
Ancora una volta l’Olimpia è 
stata la prima della classe. L’in¬ 
contro ron il Botafogo era molto 
atteso. Poteva considerarsi come 
la prova dolfa verità, dopo i trop¬ 
po facili successi delle prime do¬ 
meniche. Ma i canarini hanno 
dato una nuova prova di supe¬ 
riorità imponendosi alla maniera 
forte. E non è a dire che contro 
avessero avversari remissivi, poi¬ 
ché l’undici di Jannello ha gio¬ 
cato la propria gagliarda partita 
senza mai disarmare anche quan¬ 
do era ormai in svantaggio di tre 
reti. Il complesso di casa ha sem¬ 
pre controllato ta gara e ha tro¬ 
vato nella difesa,,, forte di un on¬ 
nipresente Polldori. uri Invalica¬ 
bile sostegno. ; • 

Nell’altro girone l’Alberone ha 
ancora una volta parzialmente 
deluso. Dopo ta partenza razzo, 
el si aspettava un seguito ben 
più convincente. Ma ha invece 
sempre più stentato e nello scon¬ 
tro decisivo con il Pianini si è 
Imposto con il minimo scarto. Me¬ 


rito anche degli avversari, che 
hanno saputo tener bravamente 
testa ad un complesso più matu¬ 
ro e più preparato. 

Tra gli Juniores siamo giunti 
alla penultima battuta e la situa¬ 
zione con i risultati di ieri si è 
fatta assai interessante. Il Casi¬ 
lina lui perso una favorevolissi¬ 
ma occasione per mettere al si¬ 
curo il successo finale, lasciandosi 
imporre il nulla di fatto dai Pio¬ 
nieri di S, Basilio. Per dovere di 
cronaca si deve riportare che il 
Casilina ha territorialmente «lo- 
minàto. ma al di là delta giu¬ 
stezza del risultato si deve rico¬ 
noscere ai Pionieri una sorpren¬ 
dente vitalità. 

Lo stesso sl può dire dello 
Sporting. che sul difficile campo 
Breda. ha ceduto con onore alla 
Stella Rossa, piegandosi dopo una 
bellissima lotta che ha visto pri¬ 
mi attori ora gli stellati ora gli 
aciliensi. Peccato che a rovinare 
la contesa sia intervenuto un di¬ 
scutibilissimo arbitraggio. 

Corrado Carcano 


rilasciata anche dall’on. Evan¬ 
gelisti nella sua doppia veste 
di vicepresidente della Lega 
Calcio e di membro del Con¬ 
siglio di amministrazione della 
RAI-TV Ci ha detto Evangeli¬ 
sti: ~ Come dirigente della Le¬ 
ga l’Ente cioè che rappresenta 
tutte le società calcìstiche ita¬ 
liane mi rendo conto che una 
trasmissione diretta in ■ tutta 
Italia darebbe luogo a seri in¬ 
convenienti di carattere econo¬ 
mico: tuttavia credo si possa 
giungere ad una soluzione di 
compromesso dando la partita 
in diretta almeno a Roma e nel 
Lazio, ove domenica non ci fa¬ 
ranno partite minori, in modo 
da combattere Io scandaloso fe¬ 
nomeno del ’’bagarinaggio 

Pertanto, in pieno accordo con 
l’iniziativa dei colleghi Nannuz- 
zi e Simonacci farò martedì un 
passo ufficiale presso la. RAI- 
TV e presso la Lega Calcio. 
Confido che si possa arrivare 
alla soluzione più ragionevole 
per tutti *. Come si vede la te¬ 
letrasmissione in diretta propo¬ 
sta dall'Unità è possibile: spetta 
agli sportivi far sentire ulte¬ 
riormente la loro protesta e la 
loro indignazione verso la Le¬ 
ga e la Federcalcio per vincerò 
la battaglia. , ■ • ■* 




Queste cinque case 
offrono al pubblico italiano 
televisori perfetti in una 
compieta varietà di modelli 
dotati delle più progredite 
innovazioni tecniche 


televisori famosi 
televisori di fiducia 

a prezzi fissi ; 
da L 136.000 
a un massimo 
di L 199.000 
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RADIOMARELLI 


SIEMENS 

ELETTRA 



I signori Rivenditori non possono concedere sconti. Gli acquirenti hanno però l’assoluta 
% di acquistare televisori garantiti e di alta qualità) *1 prezzo più coaveniente 
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Nell'allenamento segreto di Coverciano 


TTD 


Reti di Rivera e Menichelli — Lieve infortunio a Mazzola 


nazionale D’ITALIA: sar- «parole dì Fabbri, che, a un cer.i 


U; Barsnicb (Robottl). F*e- to punto, urla: -Perché noni 

S9 n r fmnSl' correte? • Perché non vi muo- 
Trapattoni - (ForIIi; Orlando, . , d..,., 

Bnlsarelli, Mazzola (Rlvera). vete? Parlate troppo..-». 

Rivera (Corso). Menichelli. ’ Niente. Niente di mez 


Niente. Niente dì niente flno| 


nazionale D'olimpia: al 10'. quando Trapattoni- col- 
ZofI (Negri): Pesentl, Nodarl; pisce un palo. Reagiscono i ra- 1 


Sacco (Bncclone). Magnaghl, 
Rosali; I)c Bernardi. Salvar! 
(De Slsti). Patroni. De Siati 
(Sacco), Salvi. 

MARCATORI: Rivera al 11' e 


gazzj della Nazionale d’Olim-; 
pia. e al 17'. Salvi non sfrutta 
un'occasione offertagli da Sac¬ 
co. Quindi, al 24'. e di scena 


Menichelli al - 36* dei primo [Salvori: prima un suo. pallone 
tempo. Isorprende l'impacciato Sarti. 


tempo. , . Isorprende l'impacciato Sarti. 

che sì salva alla belle meglio: 

Dui nostro inviato e dopo un suo tiro-cross cen- 
_ vmwiuv lamw . tra un pal{> Men i c helli. intan- 

FIRENZE, 3 tu. ha Impegnato due volte 
• Il mistero è finito a mezza- Zoff. Finalmente un goal, al 31': 

• notte- No, Fabbri non s’era an- scambio Mazzola-Rivera, e toe- 
cora svelato. C'erano, però, gli co pronto e secco, classico di 
operai e i tecnici della TV. che Rivera. L’incantesimo è rotto? 
stavano piazzando, nei punti n trotto sì sveltisce un po', e 
strategici del maggior campo di al 33' l'allungo di Macola per- 
Coverciano, le macchine da pre- mette a Menichelli di stafilla- 
sa. E, cosi, il top-secret dell'al- re da pochi passi: due'a zero, 
lentamento non resisteva. Ave- Ora. I campioni della Nazionale 
vaino il tempo per comunicare d'Italia dilagano? La buona. Te¬ 
la notizia al giornale? SI e no. live manovra non dura. E ài 
Cioè, soltanto le ultime edi- 45' Mazzola si scontra con Mo¬ 
zioni l'avrebbero saputo. Ah... gnaghi. Addio Mazzola? La hot. 
ridete? Eh. no: mica si può. ta non è. non pare grave. 
Perché i fatti che accadono a Tuttavia, Mazzola non torna 
Coverciano sono importanti, de. per il secondo tempo. La Nazio. 

• cisivi per una delie battaglie naie d'Italia è' riveduta, corret- 
del pallone più attese. E. per- ta- Robottl prende il posto di 
ciò, attenzione, venite, prego: Burgnich, Fogli prende il po- 
senza far rumore, si capisce, sto di Trapattoni. Corso pren- 

II tempo, com’è il tempo? Ec- de il posto di Rivera, che assu- 
eo- • Una luce d’avorio viene me il ruolo di centrattacco. E 
dal cielo macchiato dalle nu- nella Nazionale d'Olimpia av- 
bi, che il vento porta. Il ven. vengono le seguenti modifiche: 
to scaruffa i dolci colli, sui qua- Negri è 11 portiere. Bucciorie 
li il sole — ogni tanto — si è il numero quattro. De Sisti 
posa come polvere d'oro: è fre- il numero otto. Sacco 11 nume- 
sco. il vento. D'accordo Le por- ro dieci Subito s'infortuna Sal¬ 
te di Coverciano sono chiuse, vi. e torna Salvori. I ragazzi 
Ma, siamo già d’accordo: per insistono, e non va meglio per 
noi. Fabbri le apre. E* buono, i campioni. Esatto: se non è 
cordiale e amico, l’allenatore zuppa è pan bagnato. E* vero 
Un po' di footing, un po' di che la Nazionale d'Italia preme 
ginnastica e poi l'allineamento, di più. e di più cannoneggia. 
. Partenza rapida, anche per eli- Ma un po' perché ' Negri è 
minare la carica nervosa com- pronto e ardito, e molto per¬ 
plessa dall'odiato ritiro? Mac- ché la mira è sbagliata. Il ri- 
ché. E" come l’ultima volta: sultato non cambia. Spesso par 
tran-tran Par di vedere una d'assistere al gioco delle belle 
partita su uno schermo, al ral- statuine. Registriamo due pallo- 
lentatore E sono i ragazzi del- ni di Foeli sulla traversa, al 
la Nazionale d'Olimpia che si 27' e al 30*. E conclude, con un 
distinguono, che avanzano, che - ------- 

frastornano i campioni della MTOIIO %»4ilììOFÌ@ft@ 

Nazionale d'Italia. Esageriamo? ' 

Re. Le nostre parole sono le (Segue m ultima pagina )■ 


ìf***' 
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Intanto la speculazione sui biglietti dilaga e i 
prezzi; salgono — Un intervento di Onesti? 1 
Un solo « bagarino » identificato dalla polizia 

La nostra campagna per stroncare il « bagarinaggio », per far 
luce ' sulle résfkinsabilif^ deg^ della - partita Italia- 

URSS e per giungere allp trasmissione diretta in TV .del match sta 

incontrando consensi sempre più vasti: telefonate, lettere, telegrammi di spor¬ 
tivi che aderiscono alla nostra iniziativa continuano a giungerci in redazione da 
ógni parte d’Italia mentre tutta la stampa (salvo rarissime eccezioni) ha ripreso 
in pieno i. motivi centrali della neutra iniziativa, come documentiamo nella foto ac¬ 
canto ove sono riportati i titoli del maggiori giornali d’Italia. Di fronte a questo mas¬ 
siccio schieramento dell'opinionèf pubblica ' italiana è tanto più stridente l’assenteismo 

: ' ' ' ' • '' ■ ' '' • 1 • ■ delle/ autorità responsabili. Co- r - . 

. , . • . . sì per esempio, alla Federcaicio tura anche per accertare se si 

non è possibile trovare nemme- tratta di biglietti falsi o origl- 

I * . f* • - ' • no.Tombra del più piccolo fun- jialt 

I coverciano ziqhario. Gli on. Nannuzzi e Si- n fatto invece è che i «ba- 

__ mónacci che intendevano in- garini » stanno sparando cifre 

• : . ” “ ‘ • contrarsi con il presidente del- sempre più alte perché la con- 

' . - • V ; 1 la Federcaicio Pasquale per ferma che la Federcaicio non 

., ' .. ’ sollecitare un suo immediato si è nemmeno premurata di la- 

• - • ... intervento io hanno ihutilmen- sciare una scorta da immettere 

^ - te cercato per tutta la giorna- sul mercato all’ultimo momen- 

ta: lo hanno atteso al congresso to li ha resi praticame.-ue pa- 
M M ' degli « Azzurri- d'Italia ».’ ove droni della situazione. Non esa- 

pure aveva promesso di inter- geravamo affatto quando dice- 
W. MI - ■ » venire, lo hanno cercato al suo vamo che quasi tutti i biglietti 

ì abituale recapito romano, han- sono ìd mano ai «bagarini»! 

<■ no tempestato . di, telefonate la In questa situazione dunque 
t - Federcaicio. Niente: l’unicà co- g più che mai urgente l'inter- 
.. ... .- - 1 sa che sono riusciti a-sapere è vento delle autorità responsa- 

. . . _ .. -- che Pasquale-verrebbe-a Roma bili per stroncare’ la specula- 

' ^éM^M ' sol ° mercoledL Incredibile ma rione, arrivando alle radici del 

: • vero!, -.--. fenomeno e.cioè ai grossi ac- 

M ’ » ' Lo stesso presidente del CO- capah-atori: ed al tempo stesso 

m V rn -‘m/* . NI Onesti incontrato da Nan- si rende improcrastinabile la 

-- - i nuzzi e Simonacci al Congres- trasmissione della partita per 

* . _ . • »'. . so degli -Azzurri d'Italia- si televisione. " . ’ ' 

i è dimostrato impressionato da r A questo proposito ieri cono- 

«Ìa o lUownlo assenteismo: ha ribadito stante la giornata festiva la 

liti a luaDuUlM che per il momento non può RAI si è premurata di far tele- 

intervenire essendo il proble- fonare al giornali per precisare 
ma di competenza delle orga- (in ■ rettifica a quanto - pubbli- 
nizzazioni • calcistiche ma > ha cato ' da qualche quotidiano) 
fatto comprendere che di fron- che è costretta alla trasmissio- 
te alla indignazione degli spor- ne differita non per sua volon- 
tivi per la deplorevole confu- tà o iniziativa ma dal precise 
sione registratasi nella distri- rifiuto della Lega Calcio a dare 
buzione del biglietti, sarebbe il nulla osta alla telecronaca 
anche disposto a intervenire diretta - La RAI-TV — ci è 
«cavalcando la Federcaicio e la stato aggiunto — sarebbe ben 
Lega se queste non faranno U favorevole di dare la partita in 
loro dovere.^ diretta: e al riguardo fa pre¬ 
in effetti si tratta di un prò- SC !JÌS_ C ^* ^ 

blema non solo vivamente sen- 
tito pia anche di gravità scm- 
pre maggiore: ieri per esempio 
abbiamo fatto un rapido «giro- 

presso i -bagarini - romani ed , 7f5I e5 ^r .Particolàri delle so- 
abbiamo accertato che i prezzi 

a borsa nera sono in continuo ***** fare ugualmente *. (per 
rialzo Così le Montemario so- ^^ite dfue^^^dVdi B 

e C potrebbero Ssere giocate 
~ ^ di maUina quando capitano in 

dono piu nemmeno a trenta rtn- concomitanza con • gli incóntri 
la lire (prezzo ufficiale 6200 deii a nazionale). Comunque ci 
« ^^attendono.lamvo ^ stato precisato che la RAI- 
degli sportivi di fuon Roma XV sarebbe lieta di poter dare 
per fare affari migliori. Le cur- ]g partita in diretta almeno nel- 
ve in piedi invece che nei gior- ia zona di Roma. - - 
ni scorsi era do vendute a 1500 g u questo punto una diebis- 

razione favorevole ci è stata 

, : dercalcio 550 lire) sono già sa¬ 
lite a 1800 lire; le curve a se- . Pnh rrt n rr t k t ì - 

dere che nei giorni scorsi si r,w ** 

trovavano a «borsa nera - a li¬ 
re 3500 (prezzo normale lire (Segue in ultima pagina) 
1500) sono salite a lire 4000. le 
Tevere da 10 mila lire sono sa- 
lite a 11 mila lire (prezzo *nor- 
male» lire 4.150). 

Perché questo rialzo? I -ba- - - , . | g 

garini» dicono ebe è ; dovuto .WUD 

al rischio maggiore dovuto al- v ... 

l'entrata in scena della notizia: ; 

ma questa in realtà è solo una ™ m 

scusa perché i -bagarini» han- ' • 

no una organizzazione di ven- i CORSA* 1) Ratea ’ ? 

dita che li inette praticamente ' 2) Gatta Tifila x 

al sicuro (una organizzazione z. CORSA: 1) Si«t Oauir * 

ebe la Federcaicio dovrebbe 2) L Bramati 1 

P reiH ?S e SP®* r " odgUo .l E Poi *. CORSA: 1» Tignile * 

la polizia finora è riuscita a fa- 2) Mrfee x 

re ben poco: sino a ieri sera g. CORSA: 1) Mainale 1 

era stato identificato un solo - 2) Fersitan I 

-bagarino», il venditore am- j, CORSA: l) Marta Verri I 

bulante - disoccupato - Massimo t) D. Fremer x 

Scalzo di 34 anni, abitante in c CORSA: Il Owfpee I 

via Torpignattara 104 sorpreso •) Ammiimn : « 

sabato sera a vendere biglietti . _ _ _____ , 

allenamento derli azzurri In a P re2zo maggiorato aUa sta- 

no ria ni? rione - * stato contrawenzio- “SK"*. « V 

P 0 .®*** a , i ZOFF. na ( 0 e gjj sono siati sequestrati H9.974; •! «!•» L. 12.199. 

irato.e-la palla finirà In rete dieci biglietti che sono stati 

(telefoto) messi a disposizione della Pre- 






totip 


or. *- :y ® ' 

-A ' ... 


FIRENZE —Due fasi deirallenamentò degli azzurri. In 
alto RIVERA inette a segno una rete battendo ZOFF. 
Sotto: MENICHELLI ha tirato : e-la palla finirà in rete 

• : . . -. .. . (telefoto) 


L CORSA: 1) Ratea ’ Z 
2) Golf « lata x 
Z. CORSA: 1) SUI Oanr 2 
2) L Rra«ael 1 
l CORSA: 1) Ti grane 2 
2) Idrica x 

4. CORSA: 1) Mainale 1 

2) Fersitan I 

5. CORSA: I) Marta Verri I 

2) Di Franar x 
C CORSA: Il Oaalpee 1 
2) AgMIen . i 1 

’ LE QUOTE: al -12- lire 
15.97t.9C7; agli -11 - lire 
119.974; ai -19 - L. 12.199. 
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La campagna dell’«Unità» cóntro il ''bagarinaggio” e per la trasmissione in te¬ 
lecronaca diretta di Italia-URSS è stata- ripresa da tutti I giornali italiani come 
si vede dai ritàgli pubblicati qui sopra 


Per la mancanza dei visti 


L^URSS rinuncerà 

al match di Tolosa? 


MOSCA, 3. — La Nazionale sovie¬ 
tica di calcio non è potuta partire que¬ 
sta mattina in aereo alla volta di Pa¬ 
rigi r* come previsto, non avendo an¬ 
cora ricevuto i visti francesi. ’ . 

' Il programma ' della selezione so¬ 
vietica, che doménica ; prossima af¬ 
fronterà nello stadio Olimpico di 
Róma Vltalia nelVincontro di ritorno 
dèlia Coppa d’Europa'delle Nazioni, 
prevede per mercoledì prossimo una 
partita di allenamento a Tolosa con¬ 
tro la formazione locale. ■ - • 

■ A proposito del mancato arrivo dei 
visti, Valentino Granatkin , presiden¬ 
te della Federazione di calcio del- 


l’URSS, ha dichiarato stamani: * Ab- 
. - biamo telefonato ieri a Launay, pre¬ 
sidente . della Federazione francese, 
per fargli presente ' questo contrat¬ 
tempo. Tuttavia ieri alle 16 l’amba- 
. sciata francese a Mosca non aveva 
ancora ricevuto l’ordine di darci i 
visti. Se non li otterremo entro do¬ 
mani, saremo obbligati a rinunciare 
alla partita di Tolosa e a partire di¬ 
rettamente per Roma. Inoltre la no» 
- stra partenza domani ' sarà possibile 
solo a condizione che l’aereo di linea 
Mosca-Londra riceva Vautorizzazume 
di fare scalo a Parigi*. 


•a)-: Hi 

rir, 
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Delude Mora 


di reti 

a S. Siro 


*'• 1 ‘ .* ; i: • •. ’ - 


In auto contro un muro 

Gravo incidente 
a Maspes e Ogna 




*rY- 







•••..' •• ' • ■••• LUGÀNO. 3. ' : 

I velocisti Maspes c Ogna, che l’altra .sera hanno parte¬ 
cipato ad una riunione al velodromo dì'Zurigo, sono rimasti 
vittima di un incidente mentre rientravano in auto a Milano. 

La « 1300 » sulla quale viaggiavano unitamente all’accom¬ 
pagnatore Rivoltella, è andata a schiantarsi contro un muro, 
dopo avere sbandato sull’asfalto viscido, nei pressi di Airolo, 
località posta ai piedi del passo del Gottardo. Maspes ha ri¬ 
portato la frattura di tre costole; ad Ogna sono stati praticati 
cinque punti di sutura per una ferita alia testa; all’accompa¬ 
gnatore Rivoltella 1 sanitari hanno riscontrato la frattura di 
un piede. Tutti c tre sono stati ricoverati all’ospedale di 
Laido. Nella foto: MASPES. 


Commento del lunedì 


iti.':' La crisi ^ 

|Y della Roma 

. Con Foni 11 numero degli al- 
jf-’v : Icnatori di serie A liquidati In 
:t- s . questo primo scorcio di stagione 
y : y t salito a quattro. Andando 
avanti di questo passo nessun 
. tralner finirà il campionato al- 
la guida della squadra con cui 
•-:.i l'ha iniziato. E il bello è che 
gli allenatori licenziati, dlfflcil- 
k mente restano disoccupati. E’ 
tV?:' U caso di Valcareggl, « corteg- 
giato » dal Prato poche ore do- 
po l’annuncio del siluramento, 
t il caso di Amarai liquidato 
ì:‘? • dalla love e interpellato dalla 
| . Roma per prendere il posto di 

, Foni, è il caso delio stesso Fo- 
v t '" nj che poche ■ ore dopo l’an- 
| ti' " nuncio della sua defenestrazlo- 
. ;;**/■ ne è stato «consultato» dalla 
i’. . Fiorentina per prendere 11 po- 
sto di Valcareggl. Cosi, quella 
«he per I dirigenti di una squa- 
S 7 '.' dra è « incapacità » per I diri¬ 
ge ' genti dell’altra diventa « bravu- 
{7^ ra », ’ capacità di risolvere di 
"gX"' colpo tutti i « mali ». Ogni li- 
S . cenziamento di allenatore, si 
g^-.' capisce, costa milioni ai diri- 
’SySk genti che lo attuano, e milioni 
• •- • costa l’ingaggio del nuovo tral- 
*- ner. Se quei milioni li tirassero 
s-X. fuori dalle loro tasche l dlri- 

■ »( v ; genti, ci sarebbe ben poco da 
f-:: dire. 

f&j; Ognuno è padrone di spendere 

■ •Sj- ’ 1 propri quattrini come vuole, 
i ma — purtroppo — non è i 

ì j ‘ propri quattrini che spendono 1 
S- dirigenti di società perché alla 
Jf'*- resa del conti a pagare sono 
ti:, sempre gii sportivi che alla do- 
mente» affollano gli stadi, gli 
ìfv- sportivi ai quali si tende a suc- 
chiare sempre più danari attra¬ 
ici verso un ingiustificato e peri- 
1%:' coloso aumento dei prezzi. In- 
giustificato perché Io spettacolo 
R-; è sempre più scadente, perico¬ 
li;*,''- loso perché tende ad allontana- 
, rè dagli stadi I più giovani. 
S,V quindi il pnbbtieo di domani. 

l presidenti • giocano » con 
gii allenatori, cosi come « gio- 
5e.~ ' cano » con i calciatori, ben sa- 
ij' pendo che alla line potranno 
E.>Xc sempre riprendersi i loro soldi, 
|Sj.' direttamente dagli Incassi, n 
Vt'Y quando le cose vanno male, dai 
« mecenate » che verrà a dar 
pf£? loro II cambio. Il loro guadagno 
P’jt io trovano nella pubblicità che 

t p * ~ dà la direzione deile maggio¬ 
ri ; r‘. ri società professionistiche e 
nei buoni affari che quasi sem¬ 
ai** pre quella pubblicità permei¬ 
gli!'-te di realizzare. Il male è nel 
manico: è nel sistema che re- 
§3 j - - gola il marcio mondo dei foot- 
p'S- ball di casa nostra che sfugge 
'gry r ormai ad ogni tegola di buona 
Sàc amministrarione e di semplice 
:K-''-buon senso, è nel sistema che 
JjKg permette al « grandi » presiden- 
tf. e spesso agli uomini politici 
.Ss-^r di maggioranza che li sosten- 
gouo • che « ruotano » intorno 
ad essi, di sfuggire sempre al- 
«•'>» le loro responsabilità e di sca¬ 
ricare tutto sull’allenatore or¬ 
mai Innalzato a « valvola di si¬ 
curezza • fra i massimi dirigen¬ 
ti e tifosi. 

Il • caso Foni » è tipico in 
questo senso. Foni, alla dire¬ 
zione della Roma, avrà pur 
commesso alcuni errori tattici, 
non vogliamo discutere. Ma 
quale allenatore non ne avreb¬ 
be commessi nell'atmosfera che 
si respira alla Roma, la socie¬ 
tà Italiana che detiene II record 
degli allenatoti bruciati. Alla 
Rama tutti vogliono comanda¬ 
ta batti vogliono mettersi in 


luce, ognuno dei dirigenti si 
sente depositario dei « segreto • 
per ■ conquistare lo scudetto, 
ognuno ha il ■ suo » giocatore, 
ognuno tiene pronto l’allenato¬ 
re di - ricambio, ognuno ha i 
suoi trombettieri pronti a di¬ 
fendere il tralner in carica (e 
magari a consigliarlo male, per 
presunzione o per incompeten¬ 
za) o a * sparare » su di lui 
per far posto al tecnico che 11 
dirigente amico ha già nel cas¬ 
setto; la società è divisa in tan¬ 
te piccole cosche e l’allenatore 
si trova nelle condizioni di do¬ 
verle accontentare tutte con le 
conseguenze che è facile, ca¬ 
pire. 

Amarai o Scopigno, Balmania 
o.chl altro sarà assunto al po¬ 
sto di Foni non potrà certo la¬ 
vorare in pace, c quindi con 
buoni frutti, se prima non sarà 
fatta chiarezza fra gli stessi di¬ 
rigenti. E che questa chiarez¬ 
za è ben lunghi dail’esserci Io 
dimostra la dichiarazione con 
cui uno dei vicepresidenti 
giallorossi ha commentato i’ae- 
cettazione del siluramento di 
Foni (da lui voluto) da parte 
di Marini Delfina: « Marini — 
ha detto — è tanto tanto, caro, 
ci ha commosso, ma non ci ha 
convinti *. 

Capito? Marini dovrà risol¬ 
vere la crisi, ma nessuno lo aiu¬ 
terà perché non ha convinta. 
E, potete star certi molti tor¬ 
neranno a « sparare » su Marini 
alia prima occasione. Intanto la 
« guerra » fra. I vari dirigenti 
alla Roma costerà altri danari, 
meglio altri debiti che si an¬ 
dranno ad aggiungere ai due 
miliardi e passa di deficit. E 
intanto, mentre Marini Dettina 
continuerà a spendere. Il fisco 
starà a guardare— 

Già il fisco, n presidente del¬ 
ta Roma ha speso per la cam¬ 
pagna acquisti, per i premi di 
partita e cosi via. più di un mi¬ 
liardo ed egli stesso ha dichia¬ 
rato al momento di assumere la 
direzione della società che 
avrebbe pagato di tasca propria 
nell’interesse della « grande 
Roma »..Un uomo che pnè spen¬ 
dere un miliardo per il capric¬ 
cio di dirigere una società di 
calcio dovrebbe interessare pa¬ 
recchio il fisco perché di soldi 
ne dovrebbe avere davvero tan¬ 
ti. Ci piacerebbe conoscere fi 
parere dell’assessore competen¬ 
te. Sui mercato calcistico e sui 
« grandi » presidenti 11 fisco 
dovrebbe cominciare a mettere 
gii occhi seriamente. Se lo fa¬ 
cesse con l’attenzione dovuta 
darebbe certamente un grosso 
aiuto alio sport, da una parte 
contribuendo a moralizzare lo 
ambiente inquinato dalle centi¬ 
naia e centinaia, migliaia di 
milioni sperperati da dirigenti 
incapaci e arrivisti e dall’altra 
raccogliendo soldi che potreb¬ 
be poi impiegare per la costru¬ 
zione di campi di gioco e di 
esercizio per » ragazzi. 

Certo non si risolverebbe cosi 
il grave problema della man¬ 
canza di attrezzature sportive, 
slamo l primi a rendercene con¬ 
to. Ma con la carenza di Im¬ 
pianti esistenti, anche uno o 
due campi, anche uno o due 
piscine costruite in alcuni 
quartieri romani dove I ragaz¬ 
zi sono costretti a tuffarsi nel¬ 
le marrane con i rischi che tutti 
conosciamo, sarebbero già una 
bella cosa. E per cominciare 
non è mal tardi. 

v Flavio Gasparini 
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EOZZONI sta lentamente ritrovando la forma migliore . -, 


■ ^ ' / VM' 


Off 

■■■■n . -V *• '. : : y ■. •", P 

troppo 

sornione 


MILAN: Ghezzi (lialzarlnl dal 
26’); Bravi, Trebbi (Bantin); 
Pelagalll, Maldinl, Ucnltez (Cat¬ 
tai); Mora, Sani, Altarini, Fer¬ 
rarlo. Germano. 1 

LAZIO: Cel (Recchla); Zanet¬ 
ti, Mazzla; Carosi (Governato), 
Pagni, Gasperl; Maraschi (Fer¬ 
rerò). Lanaonl, Bozzoni, Giaco- 
mini (Mari). Morrone 

ARBITRO: Samani. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 9’ Ferrarlo, al 12’ Rozzo- 
ni, al 18* Morrone, ni 26» Ger¬ 
mano, al 3i* Sani; nella ripre¬ 
sa. al 10’ Morrone, al 20’ Pagni 
(autorete), al 29’ Pagni (auto¬ 
rete), al 43’ Rozzonl, al 45’ Cat- 
tal. • r, 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 3. 

Ci spiace per Fabbri. Deci¬ 
samente la congiuntura 
astrale non è favorevole al 
C.T. azzurro o il malocchio 
lo perseguita. Dopo la scop^ 
pola di Mosca, già di per sè 
malaugurata e imprevista, si 
era dovuto... - eroicamente 
adattare alla * squadra d’at¬ 
tacco », una squadra che fos¬ 
se in grado di capovolgere lo 
0-2, una squadra senza sofi¬ 
smi e accorgimenti vari, sen¬ 
za centrattacco finto e con ali 
vere. « Tre reti a Roma » era 
lo slogan. E per tradurlo in 
atto Fabbri annunciò subito 
i suoi progetti. Visto che sul¬ 
la difesa ci si poteva dormi¬ 
re come su un guanciale, era 
l’attacco che andava rivolu¬ 
zionato e potenziato. Fuori 
le pedine tattiche, dentro 
gente che sapesse far gioco 
ma, soprattutto che sapesse 
far gal. Se non che Pascutti 
gli viene tolto giustamente di 
mano dal suo presidente fe¬ 
derale, di Altafini ha a suo 
temjoo dichiarato che non gli 
confà in omaggio a certe na¬ 
zionalistiche concezioni poco 
chiare ai più ma sulle quali 
non può logicamente innesta¬ 
re la retromarcia. Orlando è 
disastrosamente fuori forma, 
Domenghini ha già fallito il 
primo.esame e non -si'jiuò. 
rischiare di ^bruciare , lùi e 
magari il risultato, Perahi è 
bravo ma... 'non restava che 
Mora. Le condizioni fisiche 
del rossonero non erano del¬ 
le migliori, nè sembrava che 
ci tenesse a • ristabilirsi in 
fretta. Sarebbe però bastato 
un fervorino ben tenuto coi 
retorici richiami alla « pa¬ 
tria in pericolo », e la nazio¬ 
nale avrebbe avuto d’acchito 
l’ala destra ideale e natura¬ 
le. Questo Milan-Lazio : poi, 
allestito così sui due piedi e 
in tutta fretta, sarebbe ma¬ 
gnìficamente servito per te¬ 
nere a battesimo l’auspicato 
recupero. Secondo i^ piani. 
Milan-Lazio invece è stato 
un grosso fallimento. Mora 
vi è naufragato, e Fabbri è 
rimasto con la maglia n. ; 7 
ancora in mano. 

Il giocatore rosso-nero ha 
fornito una prova scialba, in¬ 
colore. tale da scoraggiare se 
non proprio da escludere, il 
suo ventilato impiego in na¬ 
zionale. 1 ” . ^ A- 

Altro c’era poco da vede¬ 
re. E il pubblico, che va fa¬ 
cendosi il fiuto fino, non s’è 
per niente scomodato: qual¬ 
che migliaio di persone che 
proprio non sapevano dove 
andare, e i portoghesi. Curio¬ 
sità per Benitez che ritorna¬ 
va: ma Benitez non poteva, 
logicamente, dare il meglio 
di se al primo match stagio¬ 
nale. Ridda di voci, comun¬ 
que, sul suo conto: finirà al 
Genoa, alla Spai, o al Cata¬ 
nia? Probabilmente a spun¬ 
tarla sarà il... Messina, i cui 
dirìgenti sono calati in massa 
a San Siro. Curiosità per 
Maldini - e per Trebbi: en¬ 
trambi saranno pronti ai 
prossimi impegnativi appun¬ 
tamenti. Curiosità per Alta¬ 
fini che se l’è cavata per il 
meglio: curiosità, infine, per 
la Lazio: una squadra senza 
molte pretese ma • abile e 
svelta come nessuno s’aspet¬ 
tava. Con due grossi gioca¬ 
tori, Morrone e Landoni che 
fanno classe e spina dorsale 
al team. Con loro sono pia¬ 
ciuti Recchia, - Mazzia. alle 
prese con Mora nel ruolo ine¬ 
dito di terzino, e, a tratti, 
quel generoso cavallone di 
Rozzoni. autore tra l’altro di 
una gran bella rete. 
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Abdon Pamich 


NAPOLI: Ponte!; Garzcnn, 
Gatti; Glrartlo, Rivellino, Co¬ 
roni; Bolzoni, Emoll, Canè. 
Ronzon. Guardoni. 

•LECCO: Meraviglia; Facca, 
Tettamanti; Bacchi, Paslnato, 
Unzioni: Bagattl, Galbiati, In¬ 
nocenti, Schiavo, Clerici. 

■ ARBITRO: ; Palliano di Cu¬ 
neo. . • 


canto suo, aveva la stessa Inten¬ 
zione di non perdere, è chiaro 
che il Napoli ha finito col fare 
il gioco deU’avversario. Ed il 
Lecco, fatta una beila riverenza, 
ha ringraziato e si è portato via 
un punto. 


m. m. 


Dalla nostra redazione 

. . NAPOLI. 3 C 0r ; 0 D 

i riculrntn A Inporpnlblle Fra w"fl“ »* 


* ■ . 1 , •* 

Corsa: vincerà ’ Vandendriessche ? 



1 li risultato è ineccepibile Fra 
due squadre, che mirano soprat- _ 
tutto a non perdere, li risultato .. 
più probabile è proprio lo zero ' 
a zero. Ma il risultato è inecce¬ 
pibile anche per un altro moti¬ 
vo: per la povertà di gioco e di 
Idee espressa dalle due conten¬ 
denti. il Lecco solo nella pruno 
parte della gara ha tentato qual- •- 
che sortita, nella speranza di co- f. 
gliere impreparata la non certo 
saldissima difesa del Napoli: poi, 
è paurosamente calato, forse per 
diletto di fiato, ed ha preferito 
giocare sempre più raccolto, ad¬ 
dossando tutto il peso della par- I: 
tita sui suo eccellente blocco di- . 


impatta 

[risultati e 
l classifiche 


Ancora 


Serie A 


in 


Varese, Napoli, Lecco e Ca¬ 


uta sui suo eccellerne ciocco ui- -__ - .„ . 

fensivo, che ha in Pavinato la BÌ ,ar t continuano appaiate la 
sua principale • colonna ed - in loro corsa in testa alla classi- 
Tettamanti. Facca. Sacchi e lo fica dopo ' che gli scontri di¬ 
esperto Duzioni dei giocatori re tti di ieri si sono conclusi 

|grdflc : i colpitori 1 * ° ,tre clie ma * con due salomonici pareggi. In 


Ieri 11 campionato di se- La classifica 

rie A è stato sospeso in al- „ . . a ; 

tesa della partita interna- J 111 ®" ! ì ? ? ìn 5 W 

zionale Italia-URSS che si 15 1 ! *8 3 11 

disputerà domenica 10 di- Juventus 8 5 1 2 16 8 11 

cembre. Giovedì 7 a Sofia si Bologna 8 3 4 1 11 6 10 


I incontreranno le nazionali R Lazio 
di Bulgaria e Italia. Aialenla 8 4 1 3 11 10 9 

Fiorentina 8 3 2 3 11 7 8 

Il prossimo turno USI 1 ? 1 ?.? 

v Torino 7 1 4 2 4 6 6 

. , (Domenica 17) Genoa 8 2 2 4 10 12 6 

Bari Lazio; Genoa -' Sampdoria f ® •* J® ® 
Atalanta; Internazionale - ?. at ? n,a fi- e 

Bologna; Juventus - Manto-, B®^ ena 8 0 5 3 4 11 5 

va; Lanerossi V. - Milan; Messina 8 1 25 '5 15 4 

Messina - Fiorentina; Mode- Spai 7 0 3 4 1 6 3 


8 3 3 2 8 8 9 


coda da registrare la sorpren- 


Contro questa squadra. 11 Na- dpntp vittoria del Brescia ai 

t assraf ffiSS «v».» 1 * 

scretamente quando il Lecco in- così potuto approfittare del 
calzava cd ha attaccato mala- mezzo falso falso delle capo¬ 


mente quando il Lecco si è liste, 
chiuso' «-*■>- ; - < - ... 


In definitiva. I due allenatori . (-3P“ÌI3TÌ-V3T6SB 0*0 

possono anche mostrarsi soddl- * . w o" 

sfatti del risultato ottenuto, per- CAGLIARI: Colombo: Martl- 
chè. l’abbiamo detto, entrambi radonna. Spinosi; Mazzucchl. 
miravano a noii perdere. Però. Grnttola. Longo; Torrigna. 


__ _ . r _ _ rottola. Longo: Torriglia. 

ci sia consentito di dire che sta-' Grcatti. Cappellaro. Rizzo, Riva. 
I volta il bravo Lericl ba esage-l VARF.SE: Lonardi; Soldo, Ma¬ 


il prossimo turno 

•'. V -i. (Domenica 17) 

' Bari Lazio; Genoa 
Atalanta; Internazionale 


volta il bravo Lericl ba esage- VARF.SE: Lonardi; Soldo, Ma- 
ratoi nella’sua prudenza.'In quan- roso: . Ossola. Bcltrami. Ferra¬ 
io. ' considerato lo sviluppo che ri; Spelta, Cucchi. Trmspedlni. 
la.partita ba avuto, egli non do- pasqulna, Vetrano. 
vèva preclùdersi in partenza là ARBITRO: D’Agostini di Ro- 

possibitità di puntare al successo ; ma. . . 

pieno. -‘E invece Lericl è statò _ . — 4 A 

SSit Foggia-Parraa 1-1 

plesso di inferiorità. FOGGIA: Moschionl; Corra- 

Dapprlma pensò di lasciare rl’i hi nìT^o' ' 

inalterata la formazione che Jf a ’^ ’ 1 ® , i5 a f ^ p a ?«^ bl ’ 
aveva vinto à Potenza e che,’da- ce pAnat? iTccetll"°* Fontana 
gii e dagli, era riuscita a,battere 

anche il*Parma. Poi. cì ha ripen- S'Ivagnac Rancati Ncri Zur- 
satò: - Lerici ha preferito esclu- UPi:, Sass1, s P anl ?* 

dere _R° sa » portare ad inter- P ARBITRO’^Barolo di Noale 
no Emo li.. con .. l’evidente . in- : Baro, ° ai Noa,e 

tenzione di rafforzare il centro nella ripresa 


na _ Catania; Roma - Tori¬ 
no; Spai - Sampdoria. 


Inter. Torino, Spai e Man. 
tova una partita in meno. 




Serie B 


campo e quindi di innestare Ri- ‘,4. No C era al M’ Pinti 
veli ino al centro della mediana al 12 Nocera * aI 28 FlnU - 


per avere Gatti e Garzena sulle n n j.„. DnUrma 1 fi 
scattanti all avversarie. raflOV^r 216^0 |-U 

Trascurando, però a’* parer PADOVA: Bazzoni; Rogora. 
nostro, che se per Rosa esiste la Barbieri; Mazzanti, Sereni. Bar- 
preoccupazione per il ritmo, bollai: Carminati. Pcstrln, Ca- 
quelia preoccupazione esiste an- vicchla. Beretta. Abbatini, 
che per Emoli. che per di più PALERMO: Bandoni; Perettl. 
non gioca tanti palloni quanti ne Giorgi; Malavasi, Ratnusani, 
gioca Rosa e con uguale bravu- spagnt; Franceschettl, Maggio¬ 
ra. Ora; se il Lecco si fosse mo- n l, PosUgllone. BcncdctU. Mae- 
strato quatte specie di mostro stri 


calcistico che si voleva far la- ARBITRO: DI Tonno di Lecce, 
tendere, ebbene alcuna osserva- - MARCATORI: al 31’ della rì- 
zione sarebbe consentita sulla presa carminati, 
disposizione tattica prevista da 
Lerici; ma poiché il Lecco, dal Pnfan7à.TfÌi 


IL «Giro di Roma» festeggia ! " ~~ " "~~ 

oggi il suo cinquantesimo an- , ' : •" ' 

niversario. Ancora una volta ' |n#| 

fondisti e marciatori torneran- ..7' ’ ;■ . ‘ 

no a battersi nelle vie della , • r . -— 

capitale, tra fitte ali di curiosi - ’ . *. . .. , 

e di appassionati. Le due gare .. • 

partiranno entrambe — prima ' 

la corsa e poi la marcia — da ; - - 

piazza di Siena ed entrambe si 
concluderanno nello stesso ma- ' ' 

gnifico scenario, dopo aver at- •. 

traversato i quartieri più po- • ' 

poiosi della città, come il Me- . _ 

tronio, il San Giovanni, il S. ■ # | 

Lorenzo, rltaiia. • : 

- Entrambe le prove hanno un ■ . ; 

grande favorito: il belga v’an- . 
dendriessche nella corsa e il ; 

nostro- Abdon Pamich nella y ... 

marcia. H belga, che ha 31 anni ‘ 

ed ha già vìnto l’edizione del ' ' A ’ 

’59, è rèduce dalia settimana ’ . _ 

preolimpica di Tokio, dove si 
è cimentato nella maratona, fi- 

nendo terzo. ■ E’ senz’altro in : 4M 

ottima forma e lo favorisce la w \;XX " 

assenza del nostro miglior eie- *-"'•• . ’ > - 

mento, quell’Ambu che è da ' ATALANTA: Cornetti; Rota, 
tempo malato. - • Roncoli; Veneri. Gardont, Co- 

_ , . . _. lombo; Magistrali! (Ferrarlo). 

Contro Vandendnessche, noi MiIan (Ntelsen). Caivanese. Me- 


Inter-Atalanta 1-0 


m 


lab 


m 


vittoria 


Potenza-Triestina 3-1 

POTENZA: ' Masiero; Casati, 
Valni; Della Giovanna, Merku- 
za. De Grassi; Gareffa. Carrara, 
Vtacava, Lodi, Roslto. 

TRIESTINA: i DI Vtneen»».! 
Frigerl, Vitali; pez. Vargiien, 
Badar; Novelli II. Dallo, orlan¬ 
do. porro. Rancati. 

ARBITRO: Piantoni d! Terni. 

MARCATORI: nel 1. tempo: 
at 41’ Caraffa e al 45* Orlando; 
nella ripresa: al 16’ Carrara e 
al 37’ Lodi. 

Pro Patria-Cosenza 1-1 

- PRO PATRIA: Provasi; Ama* 
deo. Taglioratti; Rondaninl, 81- 
gnoreill. Crespi; Genota, Cat¬ 
ioni, Mnzzio. Rovatti, Arrigoni. 

COSENZA: Dtnelll, Fontana, 
Baston; Ippolito. Cerando, Lun¬ 
ghi; Dalla Pietra. Termos, Gual¬ 
tieri. Campanini, Marmimi!. 

ARBITRO: Angelini di Fi¬ 
renze. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al li’ Campanini, al 26’ 
Mnzzio. . 


. I risultati 

'• -, * • • , ./. ‘ r 

Cagliari-Varese ... , 0-0 

Foggia-Parma ' 1-1 

Napoli-Lecco 0-0 

Padova-Palermo 1-0 

Potenza-Triestina 3-1 

Pro Patria-Cosenza 1-1 

S. Monza-Prato '■ 1-1 

Udinese-Catanzaro 1-1 

Venezia-Alessandria 1-0 

Brescia-*Verona 2-1 

Così domenica 

- Alessandria - Napoli; Bre- 

scia-Cagliari; Foggia-Monza;. 
Padova - Venezia; Palermo - 
Triestina; Parma - Verona; 
Potenza - Lecco; Pro Patria- 
Catanzaro: Udinese-Cosenza; 
Varese-Pralo. 


La classifica 


Varese 

Napoli 

Lecco 


7 5 4 
7 3 4 
7 4 ‘ 2 


Cagliari 7 3 4 
Verona 7-32 
P. Patria 7 3 2 
Calanz. 7 2 4 
Foggia 7 3 1 
Padova 72 3 
Palermo 7 1 4 
Udinese 7 2 2 
Cosenza 7 2 2 
Venezia 7 . 2 2 
Potenza 7 1 3 
Triestina 7 2 1 
Aless. 7 1 3 
S. Monza 7 1 ; 3 
Prato * 7 2 1 

Brescia * 7'4 2 
Parma 7 0 3 
* Il Brescia è 
di 7 punti. 


0 10 HO 
0 10 4 10 

1 7 3 10 
0 7 4 10 

2 10 7.8 

2 9 7 8 
1 10 12 8 

3 7 5 7 
2 4 4 7 

2 5 5 6 

3 4 6 6 
3 4 6.6 
3 6 8 6 

3 4 5 5 

4 6 9 5 
3 4 8 5 

3 7 11 5 

4 6 11 5 
1 12 7 3 
4 6 13 3 

penalizzato 


Serie C 


S. Monza-Prato 1-1 


b. p. 


W ■ ^ MI Rnra MONZA: Rigamonti; Bacls. 

W .. Ostermans; Melonart, Motto, 

1 ' ’ -v,. - ... ._• / ; - Stefanini; Lojodice, Gotti, Bac- 

»•» *... - .1 ‘ ' cheli». Campagnoli, Baruffi. 

R^ncoii^ vèneri C cartoni messi in Giostra da questo o G al5^f 'pt?n , L S RÌ2m, I Morad™: 
*m»o;'Magistrali? Se?ìirio). da quel giocatore. venerala. Ruggero, Frassinel- 

Miian (Nieisen), caivanese. Me- Herrera voleva sincerarsi ''’.yiSf; ■.m.i. 

ggjfir*- Chrl *. delle condizioni di Bolchì, ffiffiSroMf neiM°ri P raM: 
^ della forza di Szymaniak e ai ir Gotii. al 2*’ Ruggere. 

Tagnin: Zaaiio. Landini.^Mj^ della efficienza di Ciccolo e 1 1 


puntiamo su Silvio De Floren- raghettl (Christensen). Chri- dolio condizioni di Solchi 
tiis. il ligure che fu primo nel stensen (Magistrelll). • v^iianinfc 11 

’61. su Conti e su Antonelli. INTER: Scorti; Codognato, leSLJ?' e 

Ma è chiaro che le possibilità Tagnin; Zaglio. Landini, Ma* eitlCienza di Ciccolo e 

di affermazione dei tre Tagaz- ®®S (Bonins egwa) . Boi- Di Giacomo in vista di una 

zi di casa sono scarse, scarsis- ciccolo. 6 Icom ®' Ss** mania», (oro Utilizzazione per i pros¬ 
sime. Come quelle, d'altronde. M n»r■ T n»r ,i sim i impegni II tecnico ne- 

«ri-ncn lioror a 1 i MARCATORE, nel secondo_. J._,_JJ- 1 


Udinese-C sta nzaro 1-1 


Lazio-Juve 
~ sabato a Roma 

Sabato prossimo la Juventus 
verrà a Roma per incontrare la 
Lazio. La notizia, anche se non 
• ancora ufficiale, circolava ieri 
negli ambienti biancoaxzurri su¬ 
bito dopo la partita giocata con¬ 
tro il Milan. La Juve sarebbe 
dovuta venire ieri a Roma 
per incontrare la Lazio pri¬ 
ma che la Federcalcio de¬ 
cidesse di sospendere II Cam¬ 
pionato 

La Lazio, come noto, doveva 
recarsi in Turchia per una 
tournée, ma evidentemente 1 di¬ 
rigenti avranno pensato che era 
meno dispendioso, e forse pip 
redditizio organizzare un ami¬ 
chevole con la vecchia signora 
del caldo italiano Purtroppo 
però l'avvenimento cade alia 
immediata vigilia del match in¬ 
ternazionale Itatla-URfiB e tra¬ 
diamo di essere nel gioito se di¬ 
ciamo che saranno veramente 
pochi gli spettatori che si re¬ 
cheranno al Flaminio (dove 
probabilmente si giocherà). 


sime. Come quelle, d'altronde. «.«arseoar- 
degli svizzeri Mayer e Lenzi. i *55*5 ,r cfeeoil! 

Pirafe ' giornata pi. 

un buon p aizzamento. K . reno scivola »-k soetti 


(oro utilizzazione per i pros- udinese: Gaiasst; Fin, Fu¬ 
simi imeeeni II tecnico ne- mini; Tagliavini. Boriili , D el 
suoi impegni il tecnico ne segro; ManteUato, Andersson. 

razzurro può dirsi soddisfat- sestili. Dei crosso, Beimosson. 


NOTE: giornata piovosa; ter- to anche perchè alla sua CATANZARO_^Benossi; Nar- 

_ » _ _ _ I « m m ». . • all ra ■ Alea* Hni.iml TAfffini MIa 


k ■»** sQuadra ha arrìso la vittoria, 


In compenso, d altronde Ab- jj^rìrca; angoli 4-s per l’Ata- | ottenuta da Ciccolo al 18’ del Sa^rin", Gh^Sìieh. 
don Pamich dovrebbe fare il - - <econdo tempo a conclusione AiBITÌO: Orlando. • 

bello e il cattivo tempo nella BERGAMO, 3. * di un veloce scambio con Bo- *' 

marcia: il nostro grande atleta, = Approfittando della gioma- ninsegna. I bergamaschi han- ' 

che ha già vìnto c.nque ed:- ta di riposo de , can ,pi on ato. no giocato invece a] piccolo VeMZÙhAleSSaildrìà 1-0 

zioni del «Giro-, ha dominato Ataianta e Inter si sono af* trotto senza creare, per la Venezia* Bnbaceo- De Bei- 

recentemente a Tokio, un cam- frontate al comunale di Ber- verità, grattacapi di sorta ai iìs. Tarantino; vascotto, Gres- 

po ben pm qualificato. Oggi, gàmo per tenere in condizio- difensori avversari. **• Teaeoni: - cardino, santon. 

suno dt quei pochi elementi, zione. * ; ’ » : : - . . . .< lideo, Vanaja; Soneinl, Giaco¬ 
sovietici od inglesi che siano. E , ^ . p _ framhp ' V . mazzi. Carlini; Oldanl.' Fara, 

che possano attualmente infa- „ a» Ie • d% Bellini, Vitali. Soglianl. 

squadre un .proficuo allena- . X arbitro: rraneeraon di Fa¬ 
stidino. -, mento chè, Der la verità, la WDIIDDIIU . ^ «9 dova. r 

' Unico avversario di un certo nar , ltn j; I:.-. 9 v - MARCATORE: nel s.L al 4’ 

rilievo sarà per Abdon il te- ÌL® P B là T ffb 9«ton (rigore) 

desco Julius Muller. il gigàn-,^^ nterv P ur P®9 C 0 * 1 / ■ ■ D T 3 Di-qeni-. lf..ana 4 1 : 

te che pochi giorni fa si è im- f are . elementi, _ § - SSCI2*VCrOfUI Z-l 

posto,, più a passo di corsa che impéghatl con la nazionale, ' BUDAPEST 3 ' VERONA: Ciceri; Carieit», 

ma<a5lìgM*;iftl. , Mr, e è”ch"r alIlHea to u na formazione «j» SSSflSSàilJXjin.SJESn. 

H?S,'«nrS I dSeTz- “ .«“«a che MiVeWpw?» H >BfiaUBS«SCBS: 

ha schierato titolari in mag- di calcio, per squadre nazio- ehi; Pavalli, Favini, De paoli, 
zurro. «1 cui obiettivo è Tokio. gior nurnen>j un ser j 0 «test», nali. Avendo Vinto nella partita T . 

; ' l : ; fi n ' c. ! è «n incóntro ab- ^ 

"’ *• bastanza Diacevole interes- qu . alifi f ano ?* T A qu . artl dl marcatori: Bianchi «ì is% 

niuiru Bastanza piacevole, interes n} ,ie, in cui affronteranno 1* joan al ir nei p.t.: Bianchi al 

Nella foto; ^AMlLXft sante a tratti per i numeri Francia. ; M* detta ripresa 


tensori avversari *1. Teoeoiri; - Cardino, Santon. 

Majesan. Sartore, Carli. 

■ ■ ALESSANDRIA: Nobili. Me- 

. i lideo, Vanaja; Soneinl, Giaco- 

mazzi, Carlini; Oldanl, Fara. 

■ I I • a» Bellini, Vitali, SogUanl. 

Ungheria3 r™" “ "• 

9 . MARCATORE: nel s.L al 4* 

R ra rat . ra Santon (rigore) 

* Brescia-Verona 2-1 

' : ’ BUDAPEST. 3 ' VERONA: Ciceri; CarieU», 

LlU~h.ru ha parealate eoe KS"t 


L’Ungheria ha pareggiato con 
la ItD.T. per 3 a 3 (2-2) nel- 
l’incontro di ritorno degli ottavi 


Zeno; Maschietto, Joan. Canoni. 
Tartari. Maioll. 

BRESCIA: Bratto; Fumagalli, 


n. c. 


*• P*1 Nella foto: f AMICH 


I risultati 

: ’ GIRONE A V ' 

CRDA-Fanfulla 1-0 

Corno-Cremonese 1-0 

Ivrea-Savona 3-2 

Legnano-Beggiana 1-1 

Marzotto-Pordenone 0-0 
Norara-Trevtso 2-0 

Biellese-Solbiatese 1-0 

V. Veneto-Saronno 1-0 

Rizzoli-Mestrina 2-1 

Così domenica 

Biellese - Vittorio Veneto; 
Fanfnlla - Como; Marzotto - 
Novara; Mestrina-Monfalco- 
ne; Pordenone - Cremonese; 
Reggiana - Rizzoli; Saranno- 
Ivrea; Savona-Legnano; Tre. 
viso-SoIbiatese. 


I risultati 

GIRONE B 

Anco ni tana-Cerano 1-1 

Carrarese-Arazzo 0-0 

Forlì-V. Pesaro 1-1 

Livorno-Pisa 1-0 

Laeebese-Empoli 1-0 

Peragla-Pistoiese 2-1 

Rapallo-S. Ravenna . 1-1 

Rimini-Siena 2-1 

Torres-Grosrato 2-1 

Cosi domenica 

Anconitana - Peragla; Em¬ 
poli - Pistoiese; Grasacto-A- 
■ rezzo; Plsa-Torres: Rapallo- 
Cesena; Rimini-Forlì; Sarem- 
Carrarese; Siena - Lucchese; 
Pesaro-Livorno. 


1 risultati 

GIRONE C 

Bisceglie-Sambenedettese 3-2 
D.D. Ascoli-Pescara 1-4 
Chietl-'Lecce 1-0 

Maceratese-Si racasa 1-0 
Marsala-L'Aqalla 1-0 

^ Reggina-Trepani - 1-0 

, Taranlo-Treni 0-0 

Caaertana-*T. Roma 1-0 

Così domenica 

Akragaa- L’Aqalla; Bisce- 
glie-Asooll; Casertana-Chie- 
tl; Lecce * Sambenedettese; 
Maceratese - Trapani; Maria- 
' la - Salernitana; Feseara-Ta. 
renio; Reggina-SIracnsa; Tra- 
n!-Tavere Rama. 


La classifica 


Reggiana 
CBDA 
Biellese 
Savona 
Como . 
Novara 
Legnano 
Marzotto 
Creinoli. 
Ivrea 
: Rizzoli 
SolbiaL 
Treviso 
V. Ven. 
Fanfnlla 
Mestrina 
Porden. 1 
Saranno 


7 111 

7 19 

8 2 9 

9 5 9 
9 7 9 
9 5.8 
6 5 8 

4 6 8 

6 4 : 7 
10 11 7 

5 5 7 
5 7 7 

7 7 5 
7 9.5 
5 8.5 
5 10 5 
2 6 5 
2 6 2 


La classifica 


Livorno 7 
Lucchese 7 
Forlì 7 
Pisa 7 
Ravenna 7 
Arezzo 7 
Torres 7 
AnconlL 7 
Empoli 7 
Cesena 7 
Blminl 7 
Siena 7 
Grosseto 7 
Correr. 7 
Rapallo 7 
Pistoiese 7 
Perugia 7 
Pesaro 7 


9 - 5 
11 5 

• 4 

19 4 
13 4 
11 3 


La classifica 


Chicli 7 4 3 
Samhen. 7 4-2 
Ascoli 7 3 4 
Treni 7.4 1 
Macerai. 7 2 5 
CararL 7 3 2 
Reggina 7 3 2 
SalerniL 7 3 1 
Marsala 7 2 3 
Pescara 714 
Siracusa 7 14 

Lecce 71 4 
Tevere 71 4 
A tiragas 7 13 
Blsceglie 7 1 2 
Tarante 7 0 4 
L'Aqatia 7 0 4 
Trapani • 7 4 1 






















